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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E' N T E. Non .essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

,p RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Avena per giorni 1, Cop~
pola per giorni 2 e De Luca per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di sono concessi.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E. Informo che il
Gruppo democratico oristiano ha comunica~
to che è stato eletto Vice Presidente del Grup~
po il senatore Bartolomei.

Annunzio di variazioni nella composizione
del Comitato direttivo di Gruppo parla-
mentare

P RES I D E N T E Informo che il
Gruppo democratico cristiano ha comunica~
to che il senatore Cerami è stato eletto mem~
bra del Comitato divettivo del Gruppo stesso
in sostituzione del senatore Lo Giudice en-
trato a far parte del Governo.

Annunzio di ,pres,entazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

DE LEONI. ~

({ Modifiche alle disposizioni
legislative relative al trattamento economico
dei parlamentari che coprono un posto di
ruolo di un ufficio pubblico» (523);

TERRACINI. ~
({ Del giuramento fiscale di

verità» (524).

Annunzio di ap.provazionedi disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che, nel~
la seduta pomeridiana di ieri, la 2a Commis~
sione permanente (Giustizia e autorizzazioni
a procedere) ha approvato il seguente dise~
gno di legge:

({ Ordinamento delle categorie di personale
sanitario addetto agli istituti di prevenzione
e pena non appartenenti ai ruoli organici
dell'Amministrazione penitenziaria» (227).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico ohe il
Presidente della Corte dei conti, a norma
dell'articolo 100 della Costituzione, ha tra-
smesso la relazione concernente la gestione
finanziaria della Cassa per il credito alle im~
prese artigiane, per gli esercizi 1966 e 1967
(Doc. XV, n. 53).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.
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Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: «Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finan2Jial"iio 1969» (444) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) e:
«Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1967» (445) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei di~
segni di legge: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l'anno finanziario 1969» e:
«Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1967 »,
già approvati dalla Camera dei deputati.

Proseguiamo nell' esame degli articoli rela~
tivi allo stato di previsione della spesa del
Ministero della sanità (Tabella n. 19). È
iscritto a parlare il senatore Menchinelli il
quale, nel corso del suo intervento, illustre~
rà anche l'ordine del giorno da lui presen~
tato insieme con i senatori Manenti, Ossicini,
Argiroffi, Di Prisco, Minella Molinari Angio~
la, Guanti, Mascia'le, Del Pace e Orlandi. Si
dia lettura dell'ordine del giorno.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

n Senato,
in considerazione dell'interesse socia'le

che riveste '!'industria farmaceutica ai fini
della più larga assistenza sanitaria, in con~
siderazione dell'assorbimento di oltre 1'80
per cento della produzione di detta indu~
stria per iniziativa pubblica (mutue, ospe~
dali, eccetera);

in considerazione dello sperpero provo~
cato in questo settore dall'iniziativa specu~
lativa del privato nella scelta della produ~
zione dei farmaci e nella fissazione dei
prezzi,

impegna il Governo ad operare per la
creazione di un settore pubblico della pro-
duzione dei farmaceutici sotto il controllo
delle organizzazioni degli istituti di assisten~
za e delle organizzazioni degli assistiti.

P RES I D E N T E. Il senatore Men~
chine'lli ha facoltà di parlare.

M E N C H I N E L L I. Signor Presi~
dente, voglio parlare proprio sul contenuto
de!l'ordine del giorno che costituisce l'uni~
co argomento del mio discorso; pertanto i
15 minuti che mi sono concessi per svolge~
re il mio intervento li dedico all'ordine de'l
giorno.

Ma prima voglio telegraficamente riçhia~
mare 'l'attenzione de'l Parlamento sulla peri~
colosità della situazione che si va determi~
nando in materia di emissione di decreti a
cui il Governo deve provvedere per delega
concessa dalla legge n. 132.

Si tratta di due decreti che debbono re~
golare la materia dell'ordinamento dei ser~
vizi ospedalieri nei concorsi, nello stato giu~
ridico del personale degli ospedali e degli
istituti universitari. Si tratta di una materia
delicatissima, nella quale è viva la pressio~
ne dei più svariati interessi e sono più vivi
i pericoli del favoritismo e persino della cor~
ruzione.

Il Governo si è deciso a riohiedere alla
Commissione parlamentare stabilita dalla
legge il parere di rverifica, di corrispondenza
alla legge delegata agli sgoccioli, ormai, del-
le scadenze del termine, cioè il 17 marzo.

A poohi giorni dalla scadenza la Commis~
sione parlamentare non ha ancora potuto
mettersi al lavoro. C'è la sensazione di un
lavoro convulso .in atto in questi giorni in~
torno a testi di proposte che vengono, ap-
pena estesi, subito contestati perchè lontani
dalle finalità della legge.

Noi diciamo: attenzione, il Governo non
può legiferare con orgasmo in una materia
così importante con norme che devono 'Va~
lere per decenni. L'arbitrio e la confusione
che esistono negli ospedali devono certamen~
te finire e finire pr.esto, ma attenzione a non
emettere norme che vedano istituzionaliz-
zati l'arbhrio e la confusione, norme che pre~
giudichino irreparabilmente '!'indirizzo ver-
so una organizzazione sanitaria pubblica va~
lida per tutti..

Veniamo alla materia che volevo trattare,
cioè la materia dei prezzi dei medicinali. È
una materia che ,fa discutere gli italiani da
anni sul piano tecnico, sul piano economico
e sul piano morale.
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I prezzi dei medicinali non si basano su
nessuna legge di mercato: non è vero che il
farmaco è un prodotto il cui prezzo è rego-
lato dalla legge della concorrenza. Nella re-
lazione d'inchiesta parlamentare sui limiti
posti alla concorrenza, a pagina 580 è det-
to (e la cosa fu accettata da tutti): «Il far~
maca si difìferenzia nettamente da tutti gli
altri beni di consumo per le seguenti carat-
teristiche: 1) indispensabilità, perchè il suo
acquisto non è dilazionabile e discut1bile;
2) insostituibilità, quando sia presoritto dal
medico in una determinata forma e dosag-
gio; 3) qualità ineccepibile, sempre livella-
ta alle più recenti realizzazioni di migliora-
mento qualitativo e di atthTità per assicura-
re i migliori effetti della terapia con il mi-
nimo di effetti secondari; 4) necessità di
pronta disponibilità dei più recenti medici-
nali, perchè il malato giustamente pretende
di poter subito usufruire anche dei farmaci
prodotti in altri Paesi.

Per avere sue caratteristiche il farmaco
viene ad assumere un'importanza sociale del
tutto particolare che lo mette perfino al di
sopra delle tre esigenze fondamentali del-
l'uomo: alimentazione, aibitazione e a:bbiglia-
mento; esigenze ohe possono essere anche
solo parzialmente soddisfatte senza pregiudi-
zio della vita, cosa che invece avviene nei
riguardi del farmaco.

Se si vuole gual'dare in faccia alla realtà
nessuno può pertanto illudersi che in un
mondo che giustamente si evolve verso una
sempre maggiore sicurezza sociale lo Stato
possa disinteressarsi della produzione e di-
stribuzione di un così essenziale bene di
consumo, lasciandole autoregolare dalla li-
bera iniziati,va e dalla libera economia di
mercato ».

Questa è una parte della relazione di una
Commissione parlamentare nella quale era-
no rappresentati tutti i Gruppi politici del
Parlamento.

Non rispondente quindi a criteri obiettirvi
e perciò arbitrario è il metodo attualmente
avallato dallo Stato per la fissazione dei
prezzi. C'è una Commissione ministeri aIe,
fra l'altro, non coperta nemmeno da una
legge precisa, ohe praticamente concorda

con i produttori i prezzi dei medicinali. Gli
elementi di costo sono forniti dai produt-
tori stessi, senza alcun controllo scientifico,
senza dati comparativi seri; e a mio parere
non sono seri i dati comparativi rapporta-
ti ai prezzi di mercato internazionale per le
ragioni ohe sono state rilevate dalla Com-
missione antimonopolio, cioè per la non fun-
zionalità delle leggi di mercato per i far-
maci.

Dal punto di vista economico ha fatto di~
scutere molto lo spreco attuato per imporre
dei medicinali a fine di lucro. Da case di-
verse vengono confezionati fino a 20-25 ed
anche più tipi dello stesso identko prodot-
to, della stessa specialità. Per ogni specia-
lità si distribuiscono diversi campioni a de-
cine di migliaia di medici, con spese che
complessivamente entrano nell'ordine di mi-
liardi. Spese ancora di miliardi si fanno per
la pubblicità sui giornali, alla televisione e
alla radio per imporre i prodotti attraverso
una tecnica che con l'organizzazione sanita-
ria e con le concezioni scientifiche non ha
niente a che vedere.

Dal punto di ,vista morale non è giustifi-
cabile l'accaparramento di centinaia di mi-
liardi sotto forma di profitti in un campo
che Tigua:rda la salute degli uomini. Certo è
che l'ammalato, o più di lui il familiare del-
l'ammalato, non bada al prezzo, non bada a
spese, per curare una malattia; anzi a volte
si fa trascinare dall'impressione che ad un
prezzo più alto corrisponda una maggiore ef-
ficacia del farmaco. Ma speculare su questo
è immorale; e una situazione immorale esi-
ste oggi in Italia in questo campo. I prezzi
dei medicinali sono arbitraTi e lucrosi.

Recentemente il Governo ha emesso un
provvedimento concordato con i produtto-
ri (ed è chiaro che su questa materia, nono-
stante le apparenze, il Governo deve tratta-
re, deve concordare sempre con i produtto-
Ti perchè oltre tutto, torno a ripeterlo, non
esistono leggi precise) per la riduzione dei
prezzi di alcuni farmaci. Due o trecento voci
sono state ridotte di prezzo su 15-20 mila
voci della farmacopea del nostro Paese. C'è
stato un gran battage pubblicitario su que-
sta riduzione per due scopi: il primo era
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quello di far risaltare l'operosità del Gover-
no sulla materia, il secondo era quello di
far risaltare il sacrificio dei produttori a fa~
va re della sanità pubblica. La televisione,
sempre solerte in questi casi, ha messo ad-
dirittura in onda anche un servizio speciale
per spiegare queste finalità. Ebbene, quel
provvedimento è una presa in giro dei con-
sumatori, degli ammalati. Riduzione dei prez-
zi fino ar30 per oento, era il titolo di que~
sto battage: si voleva dare !'impressione che
i prezzi sarebbero stati ridotti di un ter-
zo. Poi si è precisato 'Che si trattava di un
risparmio, da parte dei consumatori, di 15
miliardi. Ebbene, noi non sappiamo con qua-
li metodi siano stati calcolati questi 15 mi-
liardi; la nost'ra esperienza ci indurrebbe ad
essere diffidenti. Vogliamo comunque pren-
dere per buona la cifra. Se però rapportia-
mo questa cifra al totale del fatturato del-
l'industria farmaceutica, che è di 600 mi-
liardi (400 miliardi di fatturato legale, ma
noi sappiamo che vi è anche una parte di
fatturato che non viene regist'rata, per cui,
si tratta di circa 600 miliardi) noi vediamo
che la riduzione reale dei prezzi dei favma-
ceutici con il recente provvedimento non è
del 30 per cento come si voleva dare !'im-
pressione che fosse, ma del 2,5 per cento,
cioè una goccia d'acqua in un mare di spe-'
culazioni.

Il Governo deve intervenire con più ener-
gia sulla materia: si tratta di centinaia di
miliardi all'anno e la parte più importante
dell'assistenza mutualistica non può essere
lasciata nelle mani della speculazione e dello
spreco. Segnaliamo al Parlamento ohe il 30
per cento del totale delle spese dei medici~
nali è rappresentato dagli antibiotici e vi-
tamine;

.
questo calcolo è stato fatto dalle

mutue dell'INAM; il 10 per cento circa è
rappresentato dagli antireumatici. Si tratta
del 40 per cento circa della spesa per medi~
cinali effettuata per le esi<genze più elemen~
tari, più comuni, quasi di tutti i giorni in
ogni famiglia, di facile produzione: 250 mi-
liardi di prodotti di questo tipo sono però
affidati alla speculazione e ciò non è ammis-
sibile; per cui lo Stato deve intervenire al-
meno per questi prodotti e deve garantke ai

cittadini una rfornitura di farmaci a prezzo
tollerabile benchè remunerativo dei capitali
investiti, ma non in maniera da speculare.

Non chiediamo di più. Su 'questo rinno-
viamo la richiesta dell'istituzione di una im~
presa pubblica di produzione dei farmaci
controllata dagli enti mutualistici e dagli or-
gani rappresentativi dei lavoratori, impresa
che produca con scopi calmieratori special-
mente questi prodotti: penicillina strepto-
micina, tetraciclina, sulfamidici, vitamine
semplici e composte 'che, come ho detto pri-
ma, rappresentano quasi la metà dell'intera
produzione dei farmaceutici; lo Stato inter-
venga almeno all'interno di questa.

A questo proposito abbiamo presentato
l'ordine del giorno il cui contenuto ci augu-
riamo sia apprezzato dal Ministro, se non al~
tra per coerenza con i propositi 'Che mani~
festa in materia di servizio nazionale della
sanità. È chiaro ohe nessun serio risultato
sarà possibile alla ricerca di un moderno
sistema di salvaguardia della salute pubbli-
ca senza mettere seriamente le mani nella
gestione della produzione dei farmaci.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Dindo. Ne ha facoltà.

D I N D O. Signor Presidente, signor
Ministro, desidero occuparmi esclusivamen~
te del capitolo n. 1185 del bilancio della Sa~
nità che reca: « Spese per l'assistenza e la
cura di infermi poveri recuperabili affetti
da paralisi spastica e infantile e da lussa-
zioni congenite all'anca ».

Ebbene questa categoria, per cui, signor
Ministro, in bilancio sono stanziati 4 miliar-
di e mezzo con l'aumento di un miliardo, ri-
spetto al bilancio dello scorso anno, merita
e richiede tutta l'attenzione della signoria
vostra e dell'opinione pubblica. Fino a po-
chi anni orsono tale categoria era comple-
tamente trascurata e abbandonata poichè pa-
reva che fossero incurabili questi nostri cit-
tadini motulesi, ma la società era diversa-
mente organizzata: le famiglie erano un po'
patriarcali e vi era sempre nella casa qual-
che zia, qualcuno che potesse ourare questi
infermi; c'era più rassegnazione in tutto il
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popolo e nelle sue sofferenze. Oggi, nella no~
stra civiltà delle tre stanze più servizi, que~
sti infemni che necessitano di tutte le cure
sono veramente in condizioni tragiche e più
tragiche ancora sono le condizioni delle loro
famiglie e particolarmente della loro mam~
ma che è quella che più si occupa di loro. Vi
sono, come ella avrà sentito ieri, casi in cui
la madre non può andare all' ospedale per cu~
rare se stessa perchè non sa a chi affidare il
figlio spastico.

Ora la scienza medica ha trovato che que~
sti nostri cittadini possono essere curati se
la cura è aHrontata presto. Ebbene il Mini~
stero della sanità si è preso cura di questo
e vediamo qui uno stanziamento non indiJ~
ferente che però non è sufficiente nemmeno
per curare i bambini e per cercare di miglio~
rare il loro stato.

C'è la necessità ~ la nostra Costituzione
la prevede ~ che invece essi vengano assisti~
ti dalla solidarietà sociale e vengano porta~
ti ad un livello di possibilità che li immetta
addirittura nella l\Titanormale e nel lavoro.
Ci sono gli esempi di nazioni che sono più
colpite di noi da queste infermità e che han-
no fatto dei passi avanti. Occorre provvede~
re alle scuole, ai laboratori protetti, occorre
immetterli nella società con vantaggio finale
poi per la società stessa che avrà in essi dei
cittadini validi invece che degli infelici che
hanno bisogno di tutto.

Ebbene lo stanziamento non è sufficiente.
È necessario che si attui una maggiore mani-
festazione della solidarietà nazionale verso
gli inabili e si pensi a questa categoria con
arditezza di impegni e con chiarezza di ve-
dute. Queste categorie non hanno capacità
contrattuale come le altre, non possono scio~
'perare, non possono imporre i loro diritti
attraverso un'azione che la libera democra~
zia consente ad altre categorie; e per questo
è necessario che sia la classe politica che
pensi a loro perohè la giustizia sociale, in
un mondo in cui questa parola ha preso ve~
ramente significato, sia anche per essi una
realtà. Io penso, signor Ministro, che se ella
sarà dinamico e ardito nelle proposte, non
potrà non trava.re la solidarietà dell'opinio~
ne pubblica, delle forze del lavoro, dei sin~

dacati, delle categorie produttive, poichè ef~
fettivamente le categorie inabili e in parti~
colare gli spastici meritano l'attenzione di
tutti e le loro famiglie meritano la solida~
rietà di tutti.

Se ella proponesse, ad esempio ~ ed è una
proposta ohe faocio anche se ne capisco be~
ne la difficoltà per realizzarla ~ di fare quel~

lo che viene praticato in alcuni Stati a noi
vicini, e cioè che i fondi devoluti in benefi-
cenza al Ministero della sanità perchè appre~
sti le attrezzature necessarie per l'assistenza
di queste categorie possano essere portati
in detrazione al reddito per l'imposizione fi~
scale, io penso che sarebbe possibile in que~
sto modo reperire dalla pubblica solidarie~
tà quei fondi che mi rendo conto quanto og-
gi sia difficile 'reperire in questa società in

I cui i problemi della sanità in particolare,
del lavoro e di tutte le altre attività naziona~
li in generale sono scoppiati insieme,

Sia ardito su questa strada, signor Mini~
stro, poiohè, ripeto, sono certo che e il Par~
lamento e i sindacati e l'opinione pubblica
non potranno non considerare la priorità as~
saluta di questa spesa su tutte le altre pur
necessarie della nostra Nazione. (V ivi applau~
si dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Simone Gatto. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Signor Mini~
stro, la replica che lei svolgerà al termine
della discussione di questa parte del bilan~
cia potrà avere, e spero che abbia, una im~
portanza .rilevante su quelle che saranno le
determinazioni future, e non troppo lonta~
ne, sull'attuazione di quella parte del pro--
gramma quinquennale (precisamente del ca-

I pitolo settimo) riservata alla realizzazione

della riforma sanitaria.

Non c'è forse neanche bisogo di rico:rdare
il senso di delusione che prese tutti i set-
tori di quest'Aula alle dichiarazioni program-
matiche del Presidente del Consiglio, dove si
taceva completamente del settore della sani-
tà; dove non si faceva neanohe accenno ai
provv,edimenti immediati di attuazione della
legge ospedaliera, dove non si parlava degli
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obiettivi di siourezza sociale da raggiunge-
re nel campo dell'assistenza sanitaria, che
pure costituiscono per ogni Governo, nel cO'r.
so degli anni di previsione del programma
quinquennale, un impegno non reversibile.
Parzialmente, la delusione per queste lacu-
ne veniva colmata dalle dichiarazioni che lo
onorevole Rumor ha fatto in sede di repli-
ca, dopo la discussione sul programma di
Governo, quando si limitò a dire che, in par-
ticolare sul piano legislativo, le iniziative del
Governo si sarebbero svolte in via priorita-
ria su due direzioni: la prima, quella dell/at-
tuazione della legge di rifoIima ospedaliera;
la seconda quella della riforma sanitaria « at-
traverso l'istituzione di unità sanitarie loca-
li con compiti preventivi di medicina socia-
le e di educazione sanitaria ». L'apparente
innocuità di questa definizione, a chi era
estraneo al problema, poteva parere di im-
pegno di parziale realizzazione; essa invece
nascondeva e nasconde dei grossi pericoli.
Infatti è contro ogni concetto che sta alla
base della formazione di strumenti organici
di prevenzione, di cura e di riaibilitazione co-
me le unità sanitarie, isolare artificiosamen-
te i compiti di sanità pubblica, completa-
mente diversi da quelli dhe attengono all'as-
sistenza sanitaria di base; raggIiuppare que-
ste istituzioni in atto esistenti e funzionan-
ti (sul merito della cui efficacia non entria-
mo), in forma organica solo in apparenza,
perchè questo organismo deriverebbe dalla
giustapposizione di elementi molto vecchi co-
me l'ufficio sanitario comunale, come i di-
spensari antitubercolari, anti>celtici, il ser-
vizio di medicina scolastica, e o£frirli come
prima realizzazione di quelli che dovrebbe-
ro essere degli strumenti che, in quanto or-
ganici, dovrebbero preconfigurare di per sè
il servizio sanitario nazionale, sulla cui fi.
sionomia il prO'gramma quinquennale parla
estremamente chiaro. Devo dire ohe il suo
intervento nella 11a Commissione è stato un
grosso passo avanti nel chiarire le intenzio-
ni che un Ministro della sanità ritiene di
dover annunciare sulla realizzazione del pro.
gramma; sO'prattutto se un Ministro dichia-
ra di escludere che si possa continuare ad
attuare un'assistenza sanitaria di base insi-

stendo su determinati princìpi che si sono
rivelati assolutamente superati e non più so-
lo inadeguati alle necessità. Soprattutto in
quanto nelle sue diohiarazioni ha detto espli-
citamente che non più il rapporto assicu-
rativo deve presiedere al diritto del citta.
dina di essere assistito nella tutela della sua
salute, dalla prevenzione alla cura e alla
riabilitazione, ma unicamente quell'impegno
che lo Stato contrae verso il cittadino in for-
za del dettato costituzionale.

Altra affermazione da lei fatta in sede di
illustrazione del bilancio della Sanità al-
1'11a Commissione è quella che il servizio
sanitario nazionale non può essere più fi-
nanziato attraverso il sistema contributivo
ed assicurativo; non solo per lo spaventoso
deficit che questo sistema ha portato nel
maggiore ed anche nei minO'ri degli istituti
di assicurazione di malattia, ma anche per-
chè ciò infirmerebbe alla base il principio
di sicurezza sociale; per cui almeno l'assi-
stenza sanitaria di base deve essere garan-
tita al cittadino e deve essere attuata attra-
verso una forma di finanziamento che, come
dice lo stesso programma quinquennale, de-
ve trovare le sue fonti in una contribuzione
del cittadino come tale, e non più come da.
tore di lavoro o prestatore di opera, « in ba-
se alla sua capacità contributiva ». Io riten-
go che queste sue affermazioni dopo le po-
lemiche che si sono avute alI/interno del set-
tore sanitario e degli stessi settori politici
costituiscano un impegno irreversibile. La
polemica insorge anche adesso quando si
viene a parlare del famoso concetto di gra-
dualità, secondo cui dovrebbe essere realiz-
zato il servizio sanitariO' nazionale. Quando
si viene a parlare dei tempi brevi, che cosa
si intende per tempi brevi e 'Ohe cosa può es-
sere realizzato nei tempi brevi? Onorevole
Ministro, nonostante che alle dichiarazioni
programmatiche del Presidente del Consi-
glio non si sia voluto dare il carattere di un
programma di legislatura, noi non possiamo
tuttavia ignorare che un piano quinquennale,
la cui scadenza era prevista per il 1970/ ter-

mina ben prima di quel termine di legisla-
tura che presumirbilmente dovrebbe essere

fissato al 1973. Quindi, al di là di quelle che
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sono le intenziO'ni di un GO'verno di cO'nsi-
derare i propri impegni per tappe brevi, c'è
una cO'incidenza che è piuttO'stO' a sfavore
di quello che si può realizzare secondo le
dichiarazioni dell' onorevole Rumor prima, e
poi anche delle sue, come tempi brevi. Per-
chè se consideriamo il lasso di tempo ohe
intercorre da questo momento fino a tutto
il 1970, il tempo breve è interamente assor-
bito e in questo tempo breve dovrebbe esse-
re realizzato tutto il sistema di sicurezza
sociale, di servizio sanitario nazionale, pre-
visto dal programma quinquennale. Ma an-
che a voler ammettere uno scivolamento di
t're anni, Testa secondo me chiaro che nel
termine di questa legislatura il sevvizio sa-
nitario nazionale, così come previsto dal
programma quinquennale, deve essere inte~
ram ente realizzato. Sulla gradualità di rea-
lizzazione lei ha cercato di mettere un po'
di luce e non lasciare il concetto allo staio
fumoso, dicendo quali sono le cose che oc-
corre realizzare per arrivare ad un servizio
sanitario nazionale. Tra esse ha messo in
primo luogo le regioni ed io non starò certo
a polemizzare con lei (le polemiche se le
sentirà fare da altri settori), perchè nel pro-
gramma quinquennale è detto esplicitamente
che questo servizio deve essere articolato
negli enti di organizzazione autonoma dello
Stato, quali i comuni, le provincie e le re-
gioni. Io non mi scandalizzerei affatto se si
dicesse: attuate le regioni, esemplificate me-
glio i compiti che in materia sanitaria sono
già in partenza attribuiti alle regioni. In quel
momento, in un lasso di tempo moho breve,
realizziamo tutto il servizio sanitario nazio-
nale. Lei ha additato altre due condizioni im-
prescindibili di cui una è la riforma fiscale,
come assolutamente insostituibile per poter
assicurare quella forma di finanziamento che
è prevista dallo stesso programma quinquen-
nale. Ma a sua volta la riforma tributaria
non è concepibile come attuabile gradual-
mente poichè essa o si fa in questo senso tut-

ta in una volta o non si realizza mai. Ci sono
quindi almeno degli obiettivi intermedi che

non sopportano gradualità, che occorre rea-
lizzare per intero in una sola rvolta. Tra gli

obiettivi intermedi, pur essendo oggetto di

discussione tale affermazione, ci sarebbe la
unificazione di tutti gli istituti che si occu-
pano attualmente di assistenza mutualistica.
Altri parla, ed io sarei d'accordo in questo,
di abolizione. Se il sistema deve essere ra-
dicalmente mutato, è inutile mantenere in
vita organi che per decenni hanno assolto a
quella determinata funzione e che, se rag-
gruppati, costituiscono semmai un pachider-
ma, così come è ora l'INPS. Però su ciò dico
senz'altro che non ne faccio una questione
imprescindibile; se un Governo cioè ritenes-
se di dover attuare un obiettivo intermedio
di questo tipo, purchè si sapessero con pre-
cisione le scadenze e le tappe per arrivare,
con tempi che non oltrepassino la durata di
questa legislatura, ad un sevvizio sanitario
nazionale, non sarei interamente d'accordo,
ma direi che intanto è un passo che dimo-
stra la buona volontà. Altra condizione sulla
quale lei, signor Ministro, ha preferito sorvo-
lare, al punto che io ho ritenuto di dover
rinunciare ad una parte del mio ordine del
giorno 'purchè fosse approvato, è il passag~
gio di competenza dal Ministero del lavoro
al Ministero della sanità. Io non credo che
ciò sia un toccasana. In altri tempi, prima
che esistesse un programma quinquennale
e ohe l'obiettivo terminale fosse determina-
to in tutta chiarezza, sono rimasto molto tie-
pido alle istanze che più volte sono venute,
anche in quest'Aula, per un passaggio di
competenza che, dmanendo il sistema quale
era, non avrebbe in realtà mutato niente.
Sono arrivato a dire in quest'Aula che un
passaggio di competenza avrebbe comporta-
to anche dei rischi; i rischi del passaggio dei
controlli da un organismo ormai allenato e
con una certa competenza, quali alcune del-
le strutture del Ministero del lavoro, ad un
organismo ancora giovane, fragile ed imper-
fetto ~ se mi si permette ~ come il Mini-
stero della sanità. Però oggi, di fronte al-
l'impegno di raggiungere quell'obiettivo, in
una articolazione che è già ben delineata, il
passaggio di competenza non può essere
ignorato come necessità e come impegno.

D'altro canto, ricorderò come in quest'Au-
la stessa ci sia stata una polemica indiretta
tra due Ministri, mi pare, del secondo Go-
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verno Moro, nella quale il Ministro dellavo~
ro, ad un certo punto, si disse disposto al
passaggio di competenza dall' oggi al doma~
ni. Si trattava probabilmente di una deci~
sione dettata anche da una certa disperazio~
ne per non poter più tenere dietro al corso
inarrestabile dello sfacelo dell'amministra~
zione degli istituti mutualistici. Però oggi
diventa un obiettivo indispensabile da rag~
giungere e che non è detto ohe debba essere
'raggiunto al momento in cui il servizio sani~
tario nazionale si attua in tutte le sue arti~
'Colazioni. Può essere raggiunto senza perico-
lo in una fase intermedia e a breve distanza,
anche perchè, ho detto più volte, può esse~
re intanto un contributo al disboscamento
del parastato, di quell'entità che, ergendosi
a poco a poco e sempre 'più in alto rispetto
allo Stato, ha finito, se non per soffocarlo,
per metterlo in soggezione.

Riserverò per ultimo un breve accenno a
quello che è stato il succo principale del
mio intervento nell'Il a Commissione e lo fa~
rò solo perchè sono intervenuti dei fatti ul~
teriori.

Ella ricorderà i miei rilievi a proposi to
della sorte riservata alla pubblicazione delle
conclusioni della Commissione ministeriale
per la riforma sanitaria di base. Non sapevo
in quel momento che altri componenti di
quella Commissione, tra cui il professar Sep~
pilli e l'attuale capo gabinetto del vice pre~
sidente del Consiglio, che in quel tempo
esplicava anche funzioni di responsabile del~
la sezione sanità del Partito socialista ita~
liana, le avessero già scritto.

Ella è certamente fuori questione e devo
dive che è ,fuori questione anche la lealtà del
suo predecessore. Però 'Certo è stato gioca~
to un brutto scherzo al Ministro della sani~
tà. Approfittando della rapidità dei passag~
gi, dovuta all'interregno dI un Governo di
transizione, quelle che erano le conclusioni
ufficiali della Commissione ministeriale per
la riforma sanitaria di base sono state pre~
sentate come uno dei documenti presi in
esame nel corso dell'anno di lavoro che la
Commissione ha assolto con rara precisio~
ne e con risultati molto proficui.

Ora vede, onorevole Ministro, tra le pre~
messe dell'obiettivo del servizio sanitario na~

zionale, iì programma quinquennale citava
proprio quella Commissione ministeriale, di~
cendo: «Il Ministro della sanità ha provve-
duto ad istituire un'apposita Commissione
di studio che ha già iniziato i suoi lavori e
il 'Cui compito primo e fondamentale è quel~
lo di dare una configurazione giuridica e
amministrativa all'unità sanitaria locale »,
eccetera.

Chi, dal 1967 ad oggi, avesse cercato di
indagare quale fine avesse fatto quella Com-
missione e quali conclusioni avesse presen~
tato, sarebbe rimasto molto deluso dalla
pubblicazione del numero di settembre del
Notiziario della Sanità e avrebbe potuto in
piena legittimità ritenere che quella Com-
missione non aveva presentato conclusioni
e ohe solo da singoli componenti di essa era~
no stati presentati dei documenti ritenuti
compatibili uno con l'altro, esprimenti una
vasta gamma di opinioni sulla configurazio~
ne da dare alle unità sanitarie locali e al ser~
vizio nazionale sanitario nel suo insieme.

Io so già che è stata sua cura, onorevole
Ministro, fare una rettifica nella ,forma più
pubblica, nel prossimo numero del Notizia~
l'io della Sanità, la cui pubblicazione spero
non debba ritenersi fermata da un rilievo
della Corte dei conti. In questo caso con~
viene anche violare la giusta cautela di fron~
te ai rilievi della Corte dei conti; lo pubbli~
chi in altra forma, in un ciclostilato, come
vuole.

So già che lei sente fa necessità di una
rettifica al modo come le conclusioni di quel-
la Commissione sono state presentate. In
ogm caso io non ho diffficoltà, naturalmen-
te, a convenire con lei che quelle conclusio~
ni vengono da una Commissione che ha com~
piti consultlvi, però è una Commissione al
cui lavoro il programma quinquennale ha
voluto dare un insolito rilievo.

A quella Commissione si è rivolto il Mini~
stro, utilizzando competenze molto differen-
ziate: e in campo scientifico e in campo am~
ministrativo e in campo più strettamente po~
litico. Ne discuteremo senza dubbio, di quel~
le conclusioni, ma non ne faremo un docu~
mento destinato a restare solo come testi-
monianza di un lavoro. (Applausi dall' estre~

\ ma sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senatore Picardo. Ne ha facaltà.

* P I C A R D O. Signor Presidente, ano-
revole Ministro, anorevoli colleghi, siamo al
decimo anno di vita del MinisterO' della sa-
nità e speravamo che ormai il Ministero
avesse raggiunto una tale efficienza da po-
ter soddisfare le esigenze della vita sanita-
ria del Paese.

Pur dando atto ai Ministri che si sono suc-
ceduti di un loro personale entusiasma per
la vita del Ministero della sanità, dobbiamo
anche constatare l'insensrbilità costante dei
Governi che si sono succeduti sui problemi
sanitari. E dire che sono problemi che do-
vrebbero essere risolti a norma della Costi-
tuzione e anche in base a princìpi di carat-
tere sociale.

In questi dieci anni di vita il Ministero
della sanità ha realizzata qualche cosa ma
molto ancora deve farsi. Avendo avuto oc-
casione di parlare lungamente sul bilancio
della Sanità in Commissione, il mia inter-
vento in Aula sarà breve. Non mi propongo
affatto di poter proporre variazioni di stan-
ziamento, ma di sollecitare l'attenzione del
Ministro sull'attuazione di alcune leggi che
sono ancora inoperanti e pdma tra tutte, la
legge ospedaliera.

Si sperava in Sicilia, dato che abbiamo
avuta l'attuazione della regione, che la leg-
ge ospedaliera potesse attuarsi fors'anche
prima che in qualsiasi altra parte d'Italia.
Però, purtroppo, mentre in Italia già sona
stati costituiti, in Sicilia non esiste ancora
nessun ente ospedaliero. La regione sicilia-
na si è mostrata squisitamente inadempiente
a tutti quelli che dovevanO' essere i suO'i
doveri.

Ma oltre a non aver emesso i famosi de-
creti previsti dalla legge, non ha neanche co-
stituito i comitati di prO'grammazione aspe-
daliera, per cui la ubicaziO'ne degli ospedali
in Sicilia è quanto mai caO'tica. Si pensi che
in alcune provincie, nel ristretto arco di po-
chi chilO'metri, esistonO' 34 ospedali, mentre
a distanza di 50-60 chilO'metri gli ospedali
mancano. È necessaria una spinta decisa del
MinisterO' della sanità affinchè la regione si-
ciliana attui quanto è disposta dalla legge.

Desidererei chiedere anche all' anarevole
Ministro della sanità perohè, contrariamen-
te a quanto già fatto dall'INPS, l'INAIL è re-
stio a nO'minare i suoi rappresentanti nella
cammissione prevista dall'articalo 5, e quin-
di alcuni ospedali nO'n possonO' subire la mo-
difica in ente ospedaliero per questa remO'ra
frapposta dall'INAIL.

Il problema degli ospedali è quanto mai
grave in tutto il Paese, ma in Sicilia in ma-
niera particolare perchè le amministrazioni
attuaJi stanno per lasciare il pasto alle nua-
ve amministrazioni e quindi gli aspedali van-
no avanti per forza d'inerzia, mentre dovreb-
bero essere particolarmente curati e saggia-
mente amminist-rati.

Io ho apprezzato, senatare Perrino, la re-
lazione da lei fatta, ho apprezzato i punti
positivi del bilancio che lei ha messo in evi-
denza ed ho anche notato le ombre e le ca-
renze che ha sottolineato. Non ho la stesso
ottimismo che lei dimostra quando, parlan-
do della riforma sanitaria, a -proposito di
quei documenti cui aveva accennata il sena-
tore Gatto, dice ohe vi è una esaltante pro-
spettiva di discussione. Non credo che vi sia
un'esaltante prospettiva di discussiane per-
chè abbiamo visto, al lume della nostra espe-
rienza, che le nostre discussioni, il più delle
volte, non danno alcun frutto e tutto rima-
ne secondo quanto è stata prestabilito al ver-
tice della maggioranza.

Un punta su cui desidero richiamare viva-
mente l'attenzione del MinistrO' è quello dei
centri di medicina sociale. Se ne creano un
po' dappertutto, e forse nei luaghi meno ido-
nei. È necessario che il Ministero sorvegli at-
tentamente la creazione di questi centri di
medicina sociale che sono indispensabili ed
è necessario che vengano affidati ad enti che

abbiano la capacità e la possibilità di ammi-

nistrarli e di renderli funzionali. E una vol-

ta creati centri di tal genere, è necessaria
un'azione di controllo perchè spesso i contri-
buti versati dal Ministero per enti ospedalie-

Ti o altri enti finiscono 'per essere stornati
per attività diverse da quelle per cui erano

stati stanziati.

Bisagna anche stimolare i centri di riedu-

cazione e di recupero per i minarati. In base
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alle recenti esperienze scientifiohe, abbiamo.
vista che la passibilità direoupero di alcu-
ni minorati della vista, dell'udito, eccetera,
è veramente notevole. Una tradizione pieti-
stica, di cui forse anche noi parlamentari ab-
biamo una certa responsabilità, fa sì che fa-
dlmente si proponga il ricovero in istituti
che il più delle volte non sono idonei. Così
molte volte negli istituti di ciechi sono rico-
verati degli ipoveggenti che altrove patreb-
bero trovare run ambiente più idoneo. In que-
sti istituti, queste persone che hanno anca-
ra un residuo visivo che vagliano decisamen-
te srruttaI'e, vengono. bendati per apprende-
re il meta do Braille e vengano educati ad un
sistema che non è loro confacente. Lo sfrut-
tamento del residua visivo di queste persone
(parlo specialmente dei giovani) consenti-
rebbe lara un migliore sviluppo psichica, una
migliare canoscenza della società in cui vi-
viamo.; saprattutta cansentirebbe laro di
essere immesse, per quanta minarate, nel-

1'ambita della società che cerca di pragre-
dire.

Per quanto riguarda la situazione della me-
dicina scolastica, anarevale Ministro, debbo
osservare ohe è carente, specialmente nel Me-
ridione d'Italia e particolarmente in Sicilia
dave i decreti ministeriali sono decisamente
inapplicabili. Infatti anche quando i comuni,
stimolati da un determinato interesse, di-
spongono l'assunzione del medico scalastico,
la Commissiane per la finanza locale (regio-
nale in Sicilia e nazionale nel resto d'Italia)
taglia la voce relativa, e quindi in pratica la
medicina scolastica resta inapplicata. È pre-
visto run medico ogni duemila alunni, ma in
alcune provincie a stento si hanno tre medi-
ci scolastici per 300 mila studenti. Pratica-
mente è un servizio simbolico che dà poco
in rapporto ai compiti che si era prefissi. E
allora o la medicina scolastica si attua nel
vero senso della parola, oppure è meglio eli-
minare le spese relative ad essa per utilizzar-
le in un altro settore.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue P I C A R D O). Altro problema che
mi sta a cuore è quello della protezione ci-
vile. Purtroppo abbiamo avuto recentemente
delle esperienze dolorose, dal Vajont al Pie-
monte, alla Toscana e alla Sicilia. In questo
settore siamo ancora arroccati a decreti del
1926 e del 1927; si è sempre parlato di una
legge sulla proteziane civile, ma malgrado
le calamità, malgrado i disastri avvenuti, an-
cora non si 'realizza. Soltanto gli organi peri-
ferici del Ministero della sanità ~ e ne do
atto per la verità specialmente per quanto
è avvenuto in Sicilia ~ hanno risposto posi-

tivamente alle esigenze, però ci si è affidati

alle iniziative lacali e non a dispositivi preci-

si di legge.

Un altro problema è quello dei corsi di
educazione sanitaria ohe sono necessari sia

nelle scuole, per educare il ragazzo ad avere

una coscienza sanitaria a prevenire le ma-

lattie, a difendersi dalle affezioni, sia anche
per gli insegnanti perchè è indispensabile
che gli insegnanti, specie quelli della scuola
primaria, abbiano, prima di ogni altro, una
preparazione ed una coscienza sanitaria, in-
dispensabile perchè, molte volte, alcune mi-
narazioni del bambino non sono 'rilevate dal
docente e sono anzi vaLutate come, svoglia-
tezza e poca volontà alla studio: quindi una
preparazione dei docenti metterebbe senz'al-
tra in condizione di attuare una medicina
preventiva e di selezionare eventualmente
alunni affetti da alterazioni sensoriali.

Due ultimi riferimenti desidero fare: in
questi dieci anni di vita il Ministero della
sanità che doveva ingrandirsi, che doveva
avere un maggiore organico sia nei quadri
tecnici che in quelli amministrativi, invece si
è notevolmente ridotto quanto agli organici
stessi; i pochi medici provinciali che resisto-
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no e che sono anche pronti a lasciare il Mi~
nistero, perohè insoddisfatti per un cumulo
di promesse non attuate, non riescono più
materialmente ad adempiere a tutti i compiti
di istituto: partedpano a 19~20 commissioni,
ad altrettante commissioni per l'assistenza
ciechi, invalidi eccetera, ma materialmente
;un medico solo per tutta la provincia è in~
sufficiente.

È necessario allargare i quadri, sia del per~
sonaI e tecnico sia di quello amministrativo,
pe:rchè altrimenti le leggi attuali non posso~
no av.ere pratica realizzazione. Anche i con~
trolli più semplici, quelli di routine, sono
decisamente inattuati; non solo mancano i
medici provinciali, ma anche le guardie di
sanità. Mi è stato detto, anorevole Ministro
~ e non sa se 'risponda a verità ~ che il
personale dell'ONIG dovrebbe passare al~
l'INAIL. Credo che l'INAIL abbia dei ruo~
li sufficienti per se stesso, ma se viene a sgra~
varsi ora di questa assistenza ospedaliera
questa personale, anche 'perchè l'ufficio del
medico provinciale ha dei compiti ai fini de~
gli accertamenti diagnostici nei riguardi del~
l'ONIG, potrebbe essere assorbito da questi
uffici e quindi dare ad essi una maggiore fun~
zionalità. Molte leggi validissime non posso~
no avere pratica attuazione proprio per ca~
renza di persanale (vedi la legge antismog
e tante altre).

Un ultimo riferimento desidero fare e con~
cerne la situazione dei macelli. So ~ e lei
ha avuto la cortesia di informarmi ~ che al
Ministero è allo studio la costituzione di con~
sarzi dei macelli: si tratta di un problema
quanto mai attuale perohè posso dirle che
nel Mezzogiarno d'Italia, e in particolar mo~
do in Sicilia, in cui dovremmo godere dei
vantaggi regianali e nazianali, siamO' in uno
stato antidiluviano. Noi parliamo di carni
sofisticate, ma ancora nel meridione d'Italia
prima di tutto si deve parlare di igiene della
macellazione, di igiene della carne: ci sono
macelli che non rispettano affatto i prin~
cìpi di carattere igienico perchè mancano
di acqua, stalle, pavimenti e farni per ince~
nerire i rifiuti degli animali. la credo che sia
necessario e indispensabile far rispettare sia
il decreto del Presidente della Repubblica

n. 1701 e il decreto n. 697, che stabiliscono
esattamente come debbono essere organiz~
zati questi macelli, sia anche nostri accordi
con la Comunità europea. È necessario dun~
que che questo problema sia affrontato ra~
pidamente, energicamente, anche per tran~
quillizzare queste popalazioni. Basterebbe
costituire dei consorzi di macelli, creare dei
banchi frigariferi e dei mezzi di trasporto
per venir fuori da questa situaziane che co-
stituisce una vera piaga in Sicilia ed in altri
luoghi.

Onarevale MinistrO', la nastra parte politi~
ca, così come ebbe a dire in Cammissione,
pur apprezzando l'attività, il dinamismo, la
buana volantà del Ministro della sanità per
risalvere i problemi,esprime parere contra~
ria a questa tabella perchè nota, purtroppO',
come sempre, !'insensibilità collegiale del
Governa in carica che non mette a disposizia~
ne del Ministero della sanità i fandi suffi~
cienti per i bisogni della callettività italiana.
La ringrazio.

P RES I D E iN T E. È iscritta a parlare
il senatare Buzia. Ne ha facoltà.

B U Z I O. Signor Presidente, signal' Mi~
nistra, anorevali colleghi, era mia intenzio~
ne parlare sugli aspedali psichiatrici in quan~
to, nella mia qualità di amministratare pra~
vinciale, canasco bene il problema, ma lei,
signor Ministro, mi ha data chiarimenti in
Commissione, quindi io rinnovo la mia pre,-
ghiera di dare agli enti interessati al più
presta quello che la legge n. 431 stabilisce
e cioè una somma di 8 mila miliani che lei
ha a dispasiziane per questa settore e che do~
vevana essere spesi nel 1968. Lei giustamen~
te ha fatto presente alla Commissiane i mo~
tivi per cui quella somma è rimasta in parte
inutilizzata e ha chiesto di poterla spendere
nel 1969.

Faccio presente questa perchè le ammi~
nistraziani pravinciali nan possanO' più an~
dare avanti, anche se quella degli aspedali
psichiatrici castituisce un compito di isti~
tuta. Direi che più di un terzo del bilancio
delle nostre amministraziO'ni va speso per
essi e continui aumenti vengonO' sostenuti
per migliorare le rette. È giusto che si fac~
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cia così per migliorare le condizioni degli
ospedali, per affrontare con coraggio i pro-
blemi e per portare qualche cosa di meglio.
La pregeherei quindi di cercare al più pre-
sto di andare incontro alle esigenze delle
amministrazioni provinciali. Esse sovente
sono invitate ad assumere personale inter-
mieristico e ad assumere medici, il che na-
turalmente va a carico delle amministrazioni
stesse. È appunto per questo che vorrei bre-
vemente parlare della situazione dei suoi
organi provinciali.

Qualcuno ha detto che il suo Ministero è
nato vecchio, qualcuno che è nato giovane.
La realtà è che il Ministero della sanità è
un Ministero della massima importanza e
gli interventi di molti colleghi lo dimostra-
no. Vi è quindi la necessità di operare al più
presto per migliorare le attrezzature pro-
vinciali. Le condizioni provinciali sono vera-
mente critiche, come sono critiche le con-
dizioni dei medici provinciali o dei veterina-
ri provinciali soprattutto per i compiti che
essi hanno. Agli incarichi tradizionali che
loro competevano Ci servizi medici e vete-
rinari) al tempo della costituzione nel 1958
del Ministero della sanità si sono aggiunte
con progressione sempre più accentuata fun-
zioni di importanza fondamentale per la sa-
lute dei cittadini e per la difesa del patri-
monio zootecnico.

I posti di ruolo, signor Ministro, compre..
si quelli dei ruoli speciali transitori e quel-
li dei medici veterinari a contratto tipo am-
montano a 530 per i medici e a 255 per i ve'"
terinari. I predetti organici, anche se i po-
sti fossero tutti coperti, risulterebbero in-
sufficienti per soddisfare tutti i compiti che
sono stati attribuiti ai servizi medici e ve-
terinari di Stato. Infatti, da valutazioni fat-
te di recente da esperti della materia, risul-
ta che il numero dei funzionari medici ad-
detti ad ogni ufficio periferico dovrebbe va-
riare da un minimo di tre per le provincie
di minore importanza fino a 8-10 per le pro-
vincie di importanza massima; per i funzio-
nari veterinari il numero dovrebbe essere
compreso tra il 2 e il 5 o il 6. Tenuto conto
anche del numero dei funzionari medici e
di quei funzionari veterinari che debbono
prestare servizio presso il Ministero della
sanità, risulta evidente che i quadri tecnici

del predetto Ministero sono insufficienti per
coprire l'effettivo fabbisogno dei succitati
funzionari.

Ma il proiblema assai più grave è costitui-
to dal fatto che un elevato numero dei pre-
detti posti è scoperto di funzionari; infat-
ti, mentre per i funzionari veterinari man-
ca circa il 7 per cento degli effettivi, per i
medici provinciali manca circa il 50 per cen-
to dei medici. Tale percentuale è destinata
ad aumentare in modo rapidissimo in segui-
to sia all'esodo volontario dei funzionari,
che si aggiunge a quello naturale dei funzi~
nari che vengono collocati a riposo per aver
raggiunto i limiti di età, sia alla quasi tota-
le diserzione da parte dei giovani medici, si-
gnor Ministro, dai concorsi per i gradi ini-
ziali, tant'è che durante il 1968 hanno lascia-
to il Ministero della sanità una trentina di
funzionari medici e forse di più, mentre at-
traverso il concorso, che è stato bandito
per 155 posti, ne sono entrati solo tre, cioè
è stato coperto il 2 per cento dei posti mes-
si a concorso, mentre il 98 per cento è rima-
sto scoperto.

Signor Ministro, da ciò risulta che, pro-
seguendo l'attuale ritmo di esodo e di im-
missione, tra una decina di anni il nume-
ro dei funzionari medici del Ministero del-
la sanità sarà ridotto a zero; ma poichè
il ritmo degli esodi è in continuo aumen-
to, quanto sopra potrà verificarsi anche pri-
ma. È molto facile, signor Ministro, appu-
rare i motivi che provocano tali gravi feno-
meni, poichè è evidente che si tratta di m~
tivi essenzialmente di ordine economico. È
assurdo pensare che dei giovani medici si
avviino per una carriera che offre emolumen-
ti mensili di poco più di 100 mila lire all'ini-
zio e che non permette di raggiungere le
250 mila lire se non dopo 14-15 anni di ser-
vizio e che si conclude in genere con emo-
lumenti di 350 mila lire; solo pochi funzi~
nari dotati di particolari qualità riescono a
raggiungere le 400-450 mila lire a fine car-
riera. E ciò quando un qualsiasi medico ge-
nerico, che sia attivo e curi i mutuati del-
l'IrNAM, od un medico titolare di una con-
dotta anche modesta, dopo 4-5 anni dalla
laurea gode di introiti che superano le 500
mila lire mensili e dopo 10-12 anni raggiun-
ge. comodamente il milione.
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Così pure dicasi per i medici ospedalieri
che sono stati avvantaggiati di recente con
l'entrata in vigore della legge Mariotti, tan~
to che i primari ospedalieri, considerando
anche gli introiti derivanti dalla libera pro-
fessione che ad essi è legalmente permessa,
hanno introiti che superano di gran lunga
le predette cifre.

Come si può credere che, così stando le co~
se, si trovino in Italia medici dispos ti ad
abbracciare la carriera di funzionari di Sta~
to? Pertanto, signor Ministro, se lo Stato
vuole poter disPQirre di giovani medici aspi~
ranti alla carriera di medici provinciali ed
evitare un forte esodo di funzionari medici
già in carriera, deve portare gli emolumen~
ti di detti funzionari a cifre che almeno si
avvicinino a quelle dei proventi di cui go~
dono le altre categorie di medici (tenuto
conto che ai medici di Stato è inibito l'eser~
cizio della libera professione con le ovvie
conseguenze che da ciò derivano).

Quanto esposto sopra vale pure per i ve~
terinari di Stato., Anche se la situazione da
essi rappresentata è diversa e non è anco~
ra così grave ed immediata come quella dei
medici provinciali, tuttavia parimenti per
tale categoria si profila la possibilità di un
notevole esodo di funzionari in carriera e
scarsa affluenza ai concorsi per i gradi mi~
ziali. Infatti pure per i laureati in veterina-
ria esiste attualmente la possibilità di si~
stemazione in posti di condotta con pro-
venti di gran lunga superiori agli emolu~
menti percepiti dai veterinari funzionari di
StatQi.

Occorre tener presente che le condizioni
economiche dei veterinari condotti sono di
recente assai migliorate grazie alle numero-
se vaccinazioni obbligatorie imposte dallo
Stato, vaccinazioni per cui vengono corrispo~
sti dai privati gli onorari ai veterinari ope-
ratori sotto la forma di rimborso spese. Qui
ho fatto questo intervento, signor Ministro,
proprio per la ragione che, se le ammini~
strazioni provinciali togliessero tutta l'at~
tività che dànno in questo momentQi sia ai
medici provinciali sia ai veterinari, io cre-
do che i suoi funzionari potrebbero fare
troppo poco. Occorre raggiungere il traguar~
do realizzando un sostanziale aumento di
personale negli uffici provinciali.

Per concludere, si ritiene che il trattamen-
to dei medici e dei veterinari del Ministero
della sanità dovrebbe essere migliorato nel~
la seguente misura: 1) slittamento in avanti
di un coefficiente per tutti i funzionari sani~
tari in servizio; 2) inizio della carriera con il
coefficente 402 (ex grado settimo); 3) conces-
sione dell'indennità di rischio, non inferiQire
a quella già concessa ai medici funzionari de-
gli istituti mutuo~previdenziali (quindi al-
meno 54 mila lire mensili); 4) indennità di
incentivazione, di particolare disagio e re~
sponsabilità verso terzi (che dovrebbe esse-
l'e fissata nella misura di almeno 50 mila
lire mensili). La cosa essenziale è che lo
Stato si convinca che, se vuole disporre di
funzionari tecnici sanitari ben preparati e
in numero sufficient,e per i compiti che essi
debbono svolgere, deve assicurare ad essi
emolumenti che si aggirino sugli importi
sopraindicati, diversamente tali ruoli sono
destinati a scomparire ben pI1esto, per man-
canza di personale, con tutte le inevitabili
conseguenze che certamente ne deriveranno.

Numerosi funziQinari tecnici che, nono-
stante tutte le difficoltà e contrarietà incon~
trate, fanno effettivamente il loro dovere
si trovano in condizioni tali da non poter
operare.

Sono queste alcune indicazioni circa le
iniziative che dovrebbero essere adottate al
fine di evitare il totale sfaldamento dei ser-
vizi sanitari di Stato; non si ha, certo, la
presunzione di avere esaurito tutto il vasto
prQiblema concernente tali servizi nè le mol~
te altre modifiche che ad essi dovrebbero
essere apportate allo scopo di rendere più
ambite le carriere di medici e di veterinari
di Stato.

Non sarebbe qui possibile elencare tutti
i compiti demandati alle predette categorie
di sanitari che operano sempre ed esclusi~
vamente a favore dell'intera comunità. E
basti dire che la competenza dei medici
provinciali si estende a tutte le attività del-
la medicina sia preventive che curative. Da-
gli ospedali ai cimiteri, dagli acquedotti alle
fognature, dalle industrie farmaceutiche e
farmacie alle industrie alimentari e relativi
spacci, dalla profilassi delle malattie infet-
tive alla prevenzione delle malattie sociali,
dai comitati di assistenza e beneficenza alla
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programmazione ed organizzazione delle vac~
cinazioni di massa, ovunque è impegnata,
ed in forma preminente, la responsabilità
del medico di Stato.

Io domando a lei, signor Ministro, come
fa un medico provinciale in una provincia
con un solo aiuto a risolvere questi com~
piti. Penso che non abbia neanche il tem~
po di lasciare il suo ufficio per dieci minu~
ti nella giornata. È sufficiente questa visio-
ne panoramica, appena accennata nelle li~
nee essenziali, per dare un'idea di quale im~
mane responsabilità gravi sui medici di Sta~
to e quale enorme massa di lavoro debba
essere da essi espletata. Come si può pen~
sare che possano provvedervi essendo essi
in numero ormai così ridotto e per di più
avviliti e sfiduciati per il trattamento eco-
nomico veramente irrisorio, sia in termini as~
saluti, sia, principalmente, nei confronti del~
le altre categorie dei loro colleghi medici?
Questa è la realtà, signor Ministro, e come
potrà lo Stato provvedere alI'espletamento
di tutti i compiti sopra accennati, ed a chi
potrà addossare l'enorme responsabilità da
essi derivante, quando la categoria dei me~
dici di Stato è stata ridotta a poche umtà?

Per quanto concerne i compiti dei vete-
rinari di Stato, basti dire che la semplice
elencazione di essi ha riempito quattro pa~
gine del numero 6 del Notiziario dell'Am-
ministrazione sanitaria del giugno 1968. È
impossibile riportarli in questa relazione;
si può accennare a grandi linee all' organiz~
zazione della lotta contro le malattie infet~
tive del bestiame delle campagne, ai piani
di risanamento degli allevamenti. Guardi, si~
gnor Ministro, che le amministrazioni pro-
vinciali in questo campo avevano operato
veramente bene; poi, con la legge, è pas.
sato tutto alla competenza del veterinario
provinciale, però se non formiamo noi il per~
sonale per mandare avanti questo servizio
si fermerà tutto. I veterinari di Stato do-
vrebbero inoltre controllare ed autorizza~
re gli automezzi adibiti al trasporto del be.
stiame vivo e delle carni, visitare il bestia~
me importato àall'estero (per accertarne lo
stato di salute), controllare le carni importa~
te dall'estero che viaggiano in cauzione do-
ganale e rilasciare i certificati per il loro
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spostamento, vigilare sulle macellazioni e
controllare !'idoneità e l'attività dei pubbli~
ci macelli e dei locali di macellazione pri~
vati.

Si ritiene opportuno illustrare brevemen"
te quest'ultimo punto che interesserà tutti
i cittadini, perchè tale servizio comporterà
prossimamente un impegno di lavoro, da
parte del veterinario provinciale, che sarà
quasi impossibile espletare se si tiene con.
to anche di tutti gli altri compiti a cui deve
contemporaneamente provvedere. Il nume-
ro dei locali privati di macellazione, di cui
i macellai si servono o si sono serviti in man~
canza di pubblici macelli, previsti dal vigen~
te regolamento sulla vigilanza sanitaria delle
carni, sono numerosissimi e in massima par-
te in mediocri o pessime condizioni igieniche
e con strutture edili del tutto insufficienti.
Basti pensare che nel territorio della pro-
vincia di Alessandria ne esistono ben 540
contro 13 pubblici macelli dei quali, a dire
il vero, soltanto 4 sono in buone condizio~
ni funzionali. Si dovrebbe arrivare alla chiu~
sura di tutti i predetti locali, secondo le
disposizioni, ma per fare ciò occorrerebbe
studiare prima di tutto il problema della
strutturazione di nuovi macelli pubblici, poi
si dovrebbero esaminare tutti i predetti lo-
cali, uno ad uno, rilevarne le deficenze, fare
il verbale di chiusura eccetera. Inoltre, per
ovvi motivi di giustizia, tale operazione do~
vrebbe essere compiuta in un periodo di tern.
po alquanto limitato al fine di non dare agli
interessati !'impressione che si voglia in~
fieri re contro alcuni e lasciar correre per
gli altri. Pertanto in moltissime provincie
un veterinario di Stato dovrebbe essere im~
pegnato per parecchi mesi solo per orga~
nizzare e portare a termine una operazione
così complessa, tanto importante ed urgen~
te. Come si può pensare che un solo veteri~
nario provinciale possa fare tutto ciò e prov~
vedere contemporaneamente a tutti gli altri
numerosi e non meno urgenti ed impegnati~
vi servizi che sono di sua esclusiva compe-
tenza? Ecco perchè, signor Ministro, ho vo-
luto dire qualcosa circa questa categoria di
funzionari appartenenti al suo Dicastero i
quali si trovano in enorme difficoltà. Occor-
re affrontare questo problema se si vuole ve..
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ramente operare in profondità e garantire
la tranquillità del cittadino, perchè solo se
questa organizzazione sarà potenziata, se
avremo più medici, più tecnici, potremo fare
questi controlli ed evitare così i gravi in-
convenienti cui giornalmente assistiamo e
che nuocciono alla vita di tutti i cittadini
italiani.

P RES I D E N T E. È iscritto a (par-
lare il senatore Ossicini. Ne ha facoltà.

O S S I C I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sa-
rò molto breve, un po' perchè è mia natura
parlare brevemente e un rpo' rperchè il Mi-
nistro ha accettato i miei due ordini del
giorno e ha reso perciò il mio intervento
più limitato, perohè è un interv'ento che vuo-
le essere solo un chiarimento di certi pro"
blemi dell'assistenza psichiatrica degli adul-
ti e dei bambini che nei miei ordini del
giorno erano affrontati e che ho già ampia-
mente illustrato in sede di Commissione.

Vede, onorevole Ministro, benchè io ab-
bia una competenza risibile in fatto di bi-
lanci, il bilancio della Sanità mi sembra
una camicia di forza; sia permesso a me
psichiatra usar'e questo termine. Gli psi-
chiatri dicono che le camicie di forza non
si usano più nei manicomi e negli ospedali
psichiatrici e rparlano di camicie di conten-
zione. È un dolce eufemismo questo, co"
munque allora sarà una camicia di conten-
zione questo bilancio! Cr'edo che il proble-
ma di cui mi occupo sia gravissimo
e lei se ne accorgerà in modo partico-
lare quando proverà ad 31Pplicare il conte-
nuto dei miei ordini del giorno che lei è
stato così gentile e cortese di accettare; si ac-
corgerà allora di come questo bilancio sia
una camicia di forza.

L'insufficienza di questo bilancio è grave,
sia sul piano generale che su quello parti-
colare. Mi occuperò di alcuni problemi par-
ticolari e, ripeto, in modo estremamente
r31rp]do, facendo solo delle annotazioni a
quanto ho già detto.

Innanzitutto, il problema che è l'oggetto
del mio primo ordine del giorno, è il pro-
blema dell'assistenza psichiatrica agli adulti.

Onorevole Ministro, io come psicologo
vorrei dire che ci sono delle resistenze non
solo coscienti, ma anche inconsce a risol-
vere questo problema ,qi una seria assisten-
za (psichiatrica, ma le resist'enze coscienti
sono in questo caso, contrariamente alla
consuetudine, molto più ampie di quelle
inconsce e sono di due tipi: una resistenza
finanziaria e una resistenza di cO'stume. Co-
minciamo con questo secondo problema. Ci
troviamo da rparecchi anni di fronte ad un
fatto scientificamente rivoluzionario, l'ho
già detto e lo ripeto: la rivoluzione del con-
cetto di malattia mentale.

II mprporto fra sano e ammalato, i limiti
e i confini tra sano e ammalatO' sono an-
dati sempre rpiù sfumando non perchè tutti
i sani sono diventati ammalati, anche se

l'aumentO' delle malattie mentali potrebbe
pO'rtare ad un certo tipo di umorismo ma-
cabro, ma perchè i malati sono molti vicini
ai sani, se vengono curati seriamente, e per-
chè il concetto di malattia mentale è rigi-
damente trasformato.

Noi invece stiamo andando stancamente
avanti prospettando riforme che poi diffi-
cilmente facciamo e comunque prospettando
riforme su vecchie strutture (la famosa leg-
ge del 1904, il regolamento del 1909, alcune
leggi-stralcio fatte ultimamente), ma non
affrontiamo il problema alla radice, sulla ba-
se del nuovo concetto di disturbo psichico,
di malattia mentale.

Ricordo con una certa angoscia ~ anche
se uno psichiatra non dovrebbe provare
angoscia ~ che poco dopo la Liberazione, a
Venezia, al congresso di psichiatria il pro-
fessar Oerletti, il professar Bonfiglio e il
modesto sottoscritto prospettammO' le li-
nee di una grande riforma psichiatrica che
allora era abbastanza attuale e adesso non
lo sarebbe più. Quello che stiamo tentando
di fare è ancora rpiù lontano del tipo di ri-
forma che prO'spettavamo allora e che oggi
non O'serei più prospettare perchè, da al-
lora ad oggi, la psichiatria è profondamente
cambiata.

Dobbiamo valutare oggi in modo deter-
minante le componenti ambientali e socio-
econO'miche che incidono sui disturbi psi-
chici degli adulti e, poi lo vedremo, anche
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su quelli dei bambini; componenti ambien~
tali e socioeconomiche che sono troppo spes~
so non seriamente valutate perchè è molto
più facile deresponsabilizzarci e essere or~
ganicisti anche se scientificamente la co-
sa è ormai molto difficile, in quanto non
ci si colpevolizza più, come si dovrebbe, del
fatto che la società, l'ambiente, la situazione
economica incidano profondamente sui di~
sturbi mentali. Direbbero gli psicologi che
è un meccanismo proiettivo, questo: noi
proiettiamo su fatti oIìganici, su situazioni
che pensiamo difficilmente modificabili la
nostra colpa di non modificare quello che
dovremmo nella nostra società, nell' econo~
mia, nell'ambiente perchè la gente non si
ammali psichicamente. E allora ci trovia~
mo di fronte a grossi problemi che non
possono essere risolti se non si affron~
ta alla radice il concetto di malattia men~
tale, in rapporto all'ambiente, alla situazio~
ne finanziaria e socioeconomica.

È ohi aro che questo deve portare ad una
struttura nuova dell'assistenza psichiatrica
e deve pesantemente calcare la mano sul
fatto che il ricovero è qualcosa che deve
sempre più allontanarsi dai nostri obiet-
tivi e la cura ambulatoriale in loco, nel mo-
mento, nel modo e nelle forme nelle quali
sorgono i disturbi psichici deve essere il
nostro primo obiettivo. Questo comporta
un'ampia struttura ambulatoriale, di pron~
to intervento o di pronto soccorso pskhia-
trico e la creazione al posto dei manicomi
e degli ospedali psichiatrici ~ chiamateli

come volete ~ di larghe e organiche co~
munità tera[Jeutiche.

IÈ chiaro che questo, come dicevo allo
inizio, presuppone una profonda rivoluzio-
ne nei bilanci, una profonda rivoluzione fi~
nanziaria. Quasi nessuna provincia è in con~
dizione di sostenere gli oneri di una strut~
tura psichiatrica moderna. Avremo molti
problemi da affrontare in sede regionale,
ma questo problema, onorevole Ministro,
lei deve apGJwfondirlo notevolmente, altri~
menti noi ci prospettiamo una riforma che
non faremo mai se non ne v'edremo con
coraggio i costi, le responsabilità, le forze
e le strutture che debbono portarla avanti.

Noi dobbiamo riuscire a far cadere le
mura di questi ghetti che sono ancora gli

istituti di dcovero e di assistenza psichia~
trica. Dobbiamo farle cadere per toglierci
il giusto senso di colpa, che non è più un
complesso ma una colpevolizzazione di quel-
lo che non facciamo per questi malati. Dob~
biamo non più collaborare ad alienarli e
poi segregarli come contributo veramente
tragico della loro alienazione di cui siamo
colpevoli.

Questo è il nostro problema. Ripeto: è un
problema drammatico che va visto a fon-
do, e io come psichiatra che da tanti anni
si occUlpa con modestia ma con affetto di
queste cose sono contento di essere qui tra
voi per poter portare la voce di una persona
che forse, anzi certamente non ha compe-
tenze nè di bilancio nè di altra natura eco-
nomica, ma che vedendo e vivendo in mez~
zo a questi nostri fratelli può dirvi che così
non possiamo andare avanti rperchè anche
le prospettive di riforma che io ho visto
in qualche modo delinearsi sono molto lon~
tane dal minimo, dico il minimo, indispen-
sabile per essere al passo con la psichiatria
e con l'igiene mentale moderna.

Il problema si allarga, e questo mi inte~
ressa ancor più particolarmente per il mio
interesse specifico in questo senso, ai pro-
blemi dell' assistenza medicopsicopedagogi-
ca, dell'assistenza ai minori.

Anche qui problemi finanziari e proble-
mi di costume. Noi psichiatri, noi psicolo-
gi da molti anni opponiamo un deciso no
ad ogni forma di istituzionalizzazione dei
ragazzi, dei minori, dei bambini che hanno
disturbi psichici. In questo caso il no è
ancor più drastico, è ancor più drammatico
e determinante dei no che diciamo per il
ricovero degli aduhi.

Sono personalità in formazione che deb~
bono essere formate nel nucleo familiare,
nel nucleo ambientale quale che sia la loro
deformazione, il loro disturbo. Non esisto-
no disturbi ohe, se noi ci attrezziamo, non
possano essere curati nei ragazzi nei loro
ambienti di provenienza.

I carrozzoni, le grosse strutture, i grossi
organismi di ricovero sono un delitto scien-
hfico pratico e umano, e io debbo rilPeterlo
perchè noi troppe volte sorvoliamo questi
problemi.
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Noi dobbiamo. aumentare i centri me~
dko[Jsicopedagogici, le strutture locali. Ven~
titrè anni fa organizzammo a Roma il primo
centro medicopsicopedagogica. Sembrava
una rivDluzione ed in effetti lo era ma, di~
rebbe Tocqueville, una rivoluziane fallita,
perchè noi non siamo. andati avanti che mo~
destamente: i centri medicopsicopedagogici
sono pochi e poco attrezzati e le esigenze
della popolazione infantile sona enormi.

Noi dobbiamo fare una larga prevenziane,
una precacissima azione nel nueleo familia~
re. Se noi istituzionaHzziamo, alieniamo.,
non facciamo più nulla: perdiamo. in modo
determinante.

Guardate: la psichiatria e la psicDlogia
dimostrano che i bambini si ammalano e si
deformano nei primissimi anni e nai inter~
veniamo quando. tutto o quasi tutto è fatto,
spendiamo enormi carpitali e non risolviamo
niente!

E anche nella scuola. la capisco, onorevo~
le Ministro, che lei ha già tanti prDblemi e
il prablema delle classi differenziali la toc~
ca in modo indiretto, anche se una autore-
vole collega ieri ha richiamato giustamente
questa problematica delle classi differen~
z:iali, delle classi di recUlpero.

Ebbene, quante e dove sono, con quale
personale funzionano? Io non voglio in que~
sta sede (eventualmente la farò in sede di
dibattito sulla scuola) tediare il mio 'UJdi~
torio sulle drammatiche cifre relative al
funzionamento, allo sviluprpo e alla idoneità
delle classi differenziali. Ma esse sono de~
terminanti perchè affrontano alla radice il
problema della scuola, dell'adattamento,
dell'equilibrio mentale, dell'inserimento so~
ciale dei bambini.

Ebbene, sarebbero [Jiù importanti di qual~
siasi altra struttura nella scuola. Sono po~
chissime, intere provincie le hanno solo sul~
la carta. La selezione per mandare nelle
classi differenziali è fatta occasionalmente,
talvolta da gente che non ha nessuna compe~
tenza per farla. Comunque, una volta fatta
questa selezione, nelle classi il personale
specializzato c'è raramente, l'assistenza del~
lo psicologo c'è ancora più raramente e le
strutture scolastiche non sono tali da per~
mettere alcuna forma di reourpero, alcuna

terapia ambientale, alcuna tera[Jia del gio~
co., alcuna terarpia relazionale. Sono proble~
mi drammatici, e i centri medicopsicope~
dagogici pDtrebbero anche in questo senso
essere utili come équipes volanti, come strut~
ture che faciHtino con un intervento perio~
dico in questi organismi ~ le classi diffe~
renziali ~ un adattamento, un intervento
psicologico, una seria azione degli assistenti
sociali, degli insegnanti e dei maestri.

Noi abbiamo dei grossi «scotomi}) per~
chè con la sicurezza di chi è sano. guardia~
mo i malati come ad uno strano gruppo di
persone sulle quali dobbiamo intervenire af~
fettuosamente ma con una certa sufficienza.
Ma i nostri figli, tutti i nostri figli hanno
dei problemi che sconfinano quasi sempre
con delle difficoltà di adattamento; e forse
noi non ce ne accorgiamo o ce ne accorgia~
ma quando è tardi. Tutti i nostri ragazzi
hanno problemi di adattamento. oggi, in una
società che è alienante, che è sempre più
alienante. In un convegno ad Assisi di ca~
rattere urbanistico, che credo l'abbia inte-
ressata notevolmente, onorevole Ministro,
dicevo che i problemi della struttura della
sacietà, della casa, del quartiere, dell'am~
biente incidono sullo sviluppo del bambino
in modo determinante e spiegavo come fos~
se alienante un certo tÌlpo di quartiere, di
società, di vita relazionale moderna. Oggi
la velDcità allDntana e non avvicina: annu1~
la le distanze ma anche il tempo per vivere
insieme. Noi andiamo più in fretta e non ci
incontriamo., non incontriamo. i nostri figli,
non incontriamo coloro con i quaIi dovrem~
ma vivere e ai quali vogliamo. bene. Non si
vive più insieme. E l'affetta è come il cibo:
non si può digiunare per sei giorni e poi
mangiare per sette giorni l'ultimo giorno
della seUimana; così non si può avere af~
fetta una volta tanto da un padre che si
vede una volta tanto. Sono problemi gravi.

È chiaro che sono problemi che lei, ono~
revole Ministro., non può risolvere; ma sono
problemi connessi anche ai miei ordini del
giDrno, a certi aspetti della rifDrma psichia~
trica per gli adulti e specialmente a certi
aspetti della riforma dell'assistenza infan~
tile. Anche alcuni problemi dei giovani di
oggi che spesso capiamo poco, alcuni aS[Jetti
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della loro contestazione che spesso ci an~
goscia e che dovremmo meditare più se-
riamente valutandone i motivi positivi, so~
no legati al rapporto fra autorità e autorita~
risma. Ma come si accetta l'autorità se è
sempre o quasi sempre autoritarismo, an~
che quando il bambino è piccolo? Perchè è
sempre delega nel rapporto con il padre,
delega nel rGliPporto con la scuola, non rap~
porto serio, non educazione, non capacità
di ascoltare, non capacità di adattamento.
Come vogliamo che il sU!per~lo si formi equi~
libratamente se non creiamo le condi2Jioni
per farlo equiliJbratamente formare? E pO'i
ci lamentiamo dell'incomprensione: noi
raccogliamo quello che abbiamo seminato.
La proteziane crea l'autanamia, l'autanomia
umana è legata all'essere stati protetti se~
l'iamente. Se nell'infanzia non IProteggia~
mo, non creiamo gente autonoma, creiamo
gente comunque disadattata e che deve es~
sere reinserita nella realtà. Quando invece
questi grovani divengono adulti e cercano
l'autonomia attraverso la prot'esta perchè
non l'hanno avuta attraverso l'educazione,
noi ci irrigidiamo e interrompiamo il col~
loquia.

Sono grossi pI'oblemi che sembrano scon~
finare dall'assistenza psichiatrica e dall'as~
sistenza soOciale, ma invece ci soOnodentro.
La scuola e la famiglia hanno gravissime
responsabilità nel mondo di oggi e nel mon~
do di domani lPercnè sono alla base della
formazione della personalità e la società
ha responsabilità gravissime.

Io mi scuso di questa mio intervento che
nan è dacumentata di cifre e di nota~
zioni su problemi di bilancio molti fini;
ma è l'intervento angosciatO' di chi pensa
che dQPo tanti anni ~ dal 1946 si parla

della r~forma psichiatrica, da 23 anni ci
sono i centri medioo~pedagogici ~ qualche
cosa si patrebbe finalmente fare. E attendo
con trepidaziane, anorevole Ministro, che i
miei ordini del giornO', che ella ha accettato,
travino uno sviLuppo seria; questo sviluppo
signiifica appartare una profonda rivoluzio~

ne nel costume, nella finanza e nel nostro
impegna morale. (Vivi applausi dall'estre~

ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a !par~
lare il senatore De Leani. Ne ha facoltà.

D E L E O N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, anorevali colleghi, lun~
ga esperienza di lavoro e non abbandanate
predilezioni mi attraggono a questa discus~
sione con una sola ambizione che è al tem~
pO' stesso una speranza: l'ambizione e la
speranza di poter dare un cantributo al mi~
gliore svolgimento di quel compita prima~
ria dello Stato, che risponde alla tutela del~
la salute publica nonchè alla lPJ:1omozione
del benessere e del miglioramentO' fisico del
pO'polo.

Fondamentalmente, le osservaziani sulla
previsione della spesa del Minist,ero della
sanità, come è dato rilevare dalla stessa
nota preliminare alla tabella 19 del bilancio
in esame, si campendiana nella necessità di
coordinare gli enti, troppi, operanti nel
campo sanitario, pragrammandone le atti~
vità e indirizzandale, armonicamente, al
raggiungimenta del fine comune. Senza di
ciò, si ha soltanto dispersione di mezzi fi~
nanziari da un lato, per funzioni sanitarie
espletate da enti scarsamente caordinati
tra loro, e dall'altro lata gli stanziamenti
di bilancio, già esigui, finiscono col risulta~
re addirittura irrisori rispetto ai problemi
più importanti ed urgenti della sanità pub~
blica.

Ma non saltanto di enti si tratta, perchè
intenferenze, scavalcamenti e scontri agli
incroci delle attribuzioni e ,delle competenze
si verificano anche tra gli organi dello Sta~
to e, precig:mamente, almeno quelli di più
natevali proporzioni, fra i seguenti Ministe~

l'i: sanità, lavoro, interno, istruzione, agri~
caltura. In sede di riforma dell'amministra-
ziane e, particolarmente, in sede di ordina~
menta della Presidenza del Consiglio e di
attribuzioni dei Ministeri l'argamenta deve
essere tenuto ben presente per soluzioni
decisive e razianali. Fra enti e argani della
Stata che si accupana di sanità publica, il
disordine è tale che sembra creato appasta
per campl'Omettere e ritardare il progressO'
della medicina, la solidarietà umana e la
sicurezza sociale.
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In pro~pettiva, esigenze di armonizzazio-
ne e di coordinamento devono essere tenute
presenti anche nell'attuazione dell'ordina-
mento regionale, non soltanto per dettato
della Costituziane della Repubblica (articala
117) ma anche per rincalzare e nutrire alle
radici, come si fa per le buone piante, la
vita delle istituziani sanitarie.

Vogliate scusare la pausa, onorevoli se-
natori, ma vi è seIDipI'e un certo imbarazzo
da parte di chi per tanti anni è stato, mi si
cansenta l'espressione, dall'altra parte. . . ed
ora, nell'Aula del Senato, prende la parola
su di un argomento che professionalmente
la ha impegnato per tanti anni.

So che la migliore organizzazione sanita-
ria è subordinata alla soluziane del proble-
ma delle strutture del Ministero e alla di-
sponibilità di uomini e mezzi idonei per la
programmazione degli interventi e per l'at-
tuazione delle riforme già decise.

Con la riserva di tornare su questo aI1go-
mento, devo prima, doverosamente, illustra-
re il mia pensiero su alcuni aSlPetti dell'at-
tività di questo Ministero, ricordando che
mi accingo a fare ciò, confortato da una
più che ventennale esperienza e da dati di
fatto inoppugnabili, che, del resto, sono
stati già citati, in buona parte, anche dagli
onorevoli colleghi che mi hanno preceduto...

Nei limiti di tempo nei quali devo neces-
sariamente oantenere il mio intervento, non
mi soffermerò, ma con rincrescimento, sul-
la problematka riguaJ1dante la poliomielite,
la tubercolosi, i tumari e le altre malattie
che costituiscono tuttora ansia, preoccupa-
zione e speranza di tanti sofferenti.

Ma, come tacere, in questa momento, in
sede di esame del bilancia, della situaziane
in cui l'Italia ristagna in materia di pre-
lievi di tessuti e argani, da cadavere e da
vivente, al fine di tr3ipianto?

Onarevale Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, nelle grandiose manife-
stazioni popalari in favare di Barnard che
casa c'è, oltre la carica di simpatia che egli
sa suscitare? C'è, ve la dica io, una slPecie
di pratesta e di cantestaziane versa l'im-
mobilismo della legislazione del nostro Pae-
se, che non riesce a mettere i nostri scien-
ziati nella candizione di inserirsi, nell'agone

scientifico mandiale, al livello delle tradi-
zioni e del valore della medicina e della
chirurgia italiana. Da questa considerazio-
ne, da teIDipo emersa in dibattiti e in con-
vegni di studio ed ampiamente dpresa dalla
stampa di ogni colore e tendenza, muove
l'ordine del giarna del quale ha ritenuta di
farmi promotore e il cui testo soddisfa per
se stesso alle esigenze delle rituali illustra-
zioni.

La dura realtà è questa: i chirurghi ita-
liani non possono prelevare, nè innestare
nè trapiantare, nelle condizioni in cui ope-
rano scuole di ohirurgia di altri Paesi. Il
Governo, !pertanto, non deve tardare ulte-
riormente a prendere le opportune inizia-
tive legislative.

È recente l'emanazione del regolamento
22 dicembre 1967, n. 1518, di esecuziane del
decreto del Presidente della Repubblica Il
febbraio 1961, n. 264, recante una parola
decisiva in fatto di medicina scolastica. È
una materia che interessa lo Stata italiana
da vari decenni. Se ne fece cenno anche
nel testo unico delle leggi sanitarie del 1865.

Attualmente, secondo i dati del Ministe-
ro della sanità, solo il 15 per cento circa
della pO\Polazione italiana avente l'obbligo
scolastico ha un'assistenza sufficiente, men-
tre il resta ha una assistenza sommaria ed
affrettata, conseguenza evidente della caren-
za finanziaria in cui si dibattono i comuni
italiani.

Ma non è salo quest'ultima la causa delle
carenze del settare, al quale si interessano
vari argani quali i camuni, il Ministero. del-
la pubblica istruzione e quello della sanità.
Nel bilancio di quest'ultimo il fondo stan-
ziata sul capitolo 1168, per l'erogazione di
contributi a camuni e consorzi di comuni
per !'impianto e l'avviamento di servizi me-
dico.scolastid, da anni non viene adoperata
integralmente e viene stornato ad altri ca-
pitoli.

Si tratta pertanto di una carenza di ar-
ganizzazione e di caordinazione dèi vari ar-
gani che si occupano della materia, che
rende difficile addirittura l'assorbimento
dei fondi stanziati in bilancio, mentre ac-
correrebbe, invece, un interessamento. più
massÌiCcio, integrata da una fattiva attività



Senato della Repubblica ~ 5178 ~~ V Legislatura

92a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1969

rivQlta all'educaziQne sanitaria dei fanciulli,
nell'ambito delle scuale, can leziani, canfe-
renze, praiezioni, che dianO' un camplessa
di naziani agli stessi allievi e da questi sia~

nO' tras,£use nell'ambita familiare, realizzan~
da casì una più vasta educaziane igienica.
sanitaria.

L'assistenza agli invalidi civili richiede
una rete di centri specializzati per la ria-
bilitazione, in atta mancanti, distribuiti gea-
graficamente in tutta Italia, e inQltre la di-
5Jpanibilità di persanale medicO' e ausiliaria
specializzata, quasi del tutta assente.

È necessaria che, sulla base di una pra~
grammaziane geagrafica, venga stimalata la
creaziQne degli indispensabili centri di re~
CUipera; cancedenda cantributi sulle spese
di impianta e rprelevandQli dallO' stanzia~
mentO' del relativO' capitala, sino ad oggi
mai adaperato, tanto è vero che l'intera som~
ma stanziata viene rirpartata ai residui: 7
miliardi e 700 miliani. La stessa dicasi per
le CammissiQni, il cui stanziamentQ è di lire
1 miliardO' e 548 miliani.

Un settDre che merita particalare atten~
ziane è quella dell'igiene dell'alimentaziane,
della tutela ~ cioè ~ della salute dei can~
sumatari di pradatti alimentari.

Sana fartunatamente lantani i tempi nei
quali si accettava tutta, PQichè il problema
nan era quella di damandarci che qualità
di alimenti pracurarci ma era, purtrQPpa,
quella di alimentard «camunque ». Allara
eranO' prevalenti, per il cansumatare, gli
aSlpetti ecanamici, adessO', invece, i prable-
mi di appravvigianamenta hanna ceduto il
passa a quelli della salubrità delle SQstanze
alimentari.

Per questO' mativa l'apinione !publica chie-
de, giustamente, la più ampia tutela al Mi-
nisterO' della sanità il quale deve essere pa~
sta nelle candiziani per svalgere i sua i alti
compiti nel migliore dei mO'di.

Debba aggiungere una cansideraziane:
dei prablemi alimentari nan bisagna occu~
parci saltuariamente, occasionalmente, cioè
solo quando capita il « fattaccio », la frode
c1amorasa, satta la spinta pskologica della
allarme destato nella pubblica opiniane. I
prablemi alimentari sana particolarmente
camplessi ed hanno bisagno nan di saluzia-

ni estemparanee ed emative, ma di una
cura attenta, cantinua, illuminata dalle ac~
quisizioni della scienza nutrizionistica.

In questa campa sana due le direttrici
'Principali sulle quali deve svalgersi l'at1i~
vità della Stata: quella legislativa e quella
della arganizzaziane amministrativa.

Sul terrena legislativo la canfusiane è in~
fini ta.

Troppe leggi si sano accavallate, in più
di mezza secala, senza dar vita ad un si~
stema organica, senza la visiane panaramica
del prablema alimentare.

Basti pensare, tantO' per partare un esem~
,piO',che gli Qrgani di vigilanza (sia dell'Agri-
caltura che della Sanità) seguano pracedure
diverse pakhè la legge agraria (decreta-
legge 15 attabre 1925, n. 2033 e regQla-
menta 10 lugliO' 1926, n. 1631) e la legge sa~
nitaria (legge 30 3Iprile 1962, n. 283, e 26
febbraio 1963, n. 441) non sana coardinate
fra di lara sicchè il cittadina, ciQè l'ape-
ratare ecanamko, è eSiPQsta a diversi tipi
di pracedimenta a secanda che il prelievO'
dei campiQni è statD effettuata dal Servi~
zia repressiani fra di a dagli Qrgani dipen~
denti dal MinisterO' della sanità.

Questa cQnfusiane deve cessare e deve
altresì essere affermata, senza mezzi ter-
mini, la prevalenza dei campiti sanitari ri~
slpettQ a quelli meramente ecanamici.

In tearia tutti rkQnascana la primarietà
della funzione sanitaria ma, in pratica, l'Am-
ministraziQne sanitaria cQntinua ad essere
la «cenerentala », ciaè la gran trascurata
alla quale, di volta in volta, tutti chiedonO'
ma alla quale IO'Stato nan farnisce i mezzi
necessari e sufficienti per svolgere una atti-
vità veramente efficiente.

Non c'è dubbia ohe l'intera sistema di vi~
I gilanza è condizionato alla efficienza dei la~

bDratQri provinciali di igiene e profilassi.
Sia alla Camera dei deputati che al Sena~

tO' si è sentita più valte dire, durante le di~
scussiani del bilancia del MinisterO' della
sanità, che i pragressi tecnologici ed il con-
seguente affinamentO' delle metodiche anali~
tiche richiedono apparecchiature particolar~
mente castase e persanale selezionata ad
alto livello di specializzaziane.
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L'attività di potenziamento dei laboratori
è lImitata, però, alla esigua samma di lire
250 milioni mentre mi risulta che l'Ammi-
nistrazione ne aveva richiesti il doppia.

Il legislatore (articolo 24 della legge 26
febbraio 1963, n. 441) aveva disposto che
per il potenziamento dei laboratori il Mi-
nIstero potesse disporre, oltre ai normali
stanziamenti di bilancio, dei proventi delle
contravvenzioni alle norme sull'alimentazio~
ne. Esaminando il documento ohe ci è stato
distribuito ho potuto rendermi conto che,
mvece, i proventi contravvenzionali sono
previsti « in sostituzione» e non in aggiunta
agli stanziamenti di bilancio, vale a dire
che la cifra di 250 miliani può aumentare
solo se il gettito delle contravvenzioni su-
pera tale somma (il che, in pratica, a quanto
ne so, non avviene).

Non è in un settore come questo che
,possono tollerarsi «scherzi» contabili di
questo genere. Se ci sono da fare delle eCO-
nomie nan è certo nella magra scarsella del-
l'Amministrazione sanitaria che bisogna an-
dare a cercare.

Debbo sottoporre alla vostra attenzione
un' al tra considerazione.

Con i contributi, anche se questi fossero
quantitativamente sufficienti, si possono ac-
quistare 3iPlparecchiature, ma il problema
dei laboratori di analisi è anche soprattut-
TOun problema di personale, cioè di uomini
quantitativamente oltre ohe qualitatirvamen-
te sufficienti.

Come tutti sanno le spese del personale
sono spese «fisse» mentre i contributi so~
no, per loro natura, discrezionali, cioè even-
tuali sia in ordine all' an che al quantum.

È evidente che le provincie non possono
aumentare le spese fisse, modificando le
piante arganiche dei propri d~pendenti, sul-
la base di una semplice «eventualità» di
ricevere un contributo del quale non è pos-
sibile canoscere in anticipo nè l'entità nè
la durata.

La situazione esige, perciò, un attenta
esame nella consi,derazione del quale non
deve mancare la valutazione della oppor-
tunità di studiare una nuova configurazione
giuridico-amministrativa dei laboratori, per
vedere anche se non sia il caso di trasferirli
allo Stato.

Mi sia consentita anche qualche parola
sul problema delle guardie di sanità.

Il legislatore ha fatto un grande affida~
mento sulla loro attivItà, tanto è vero che
con la legge quadro dell'alimentazione, la
ricordata legge 30 aprile 1962, n. 283, e
successive modifÌcazioni, ha praticamente
raddoppiato il loro organico ed ha conferito
funzioni a livello di ufficiale di polizia giu-
diziaria.

Ciò comporta due problemi:

a) la strutturazione delle guardie nel-
l'ambito non più della carriera ausiliaria
(come dei comuni inservienti) ma di quella
esecutiva, al livello ~ cioè ~ degli altri
impiegati che sono muniti (e quasi tutte le
guardie di sanità lo sono) di una licenza di
scuola media;

b) la effettiva destinazione delle guar~
die di sanità ai loro compiti di istituto, cioè
a compiti di polizia sanitaria nel campo
della profilassi internazionale e, soprattutto,
nella lotta alle sofisticazioni alimentari,.

Il Parlamento non può rimanere indiffe-
rente di fronte alla situazione di un Mini-
stero, dalle mille incombenze e responsa-
bilità, nel quale autisti, dattilografi ed ar-
chivi'sti sono diventati così scarsi da disto-
gliere da più importanti compiti la stra-
grande maggioranza delle guardie di sanità.

Per altro non è chi non veda quale gran~
dissimo vantaggio si avrebbe se, organizza~
te dalla competente Direzione generale per
l'igiene degli alimenti, le guardie di sanità
potessero dedicarsi completamente alla vi-
gilanza alimentare. Il fatto stesso di essere
dipendenti dello Stato, e non di enti autar-
chici territariali, la particolare movibilità
che tale status camporta, sattraggono le
guardie di sanità ad ogni negativa influenza
locale, assicurando ai consumatori una tu-
tela serena ed efficace.

Ovviamente i problemi dell'igiene degli
alimenti non si limitano ai punti ai quali
iO' ho fatto cenno.

Ho voluto, soprattutto, enucleare, fra i
tanti, due problemi che, secondo ardine di
priorità, mi sembravanO' meritevoli di esse..
re segnalati e posti al centro dell'attenzione
del Governo,
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Un ramo di attività del Ministero della
sanità che ha avuto un forte impulso nei
mesi scorsi per fronteggiare l'epidemia di
peste suina africana, che minacciava di di~
struggere tutti gli allevamenti italiani, è quel~
lo della Direzione generale dei servizi veteri~
nari ed istituti zooprofilattici sperimentali. Il
male è stato debellato quasi completamente
con una azione tempestiva del Ministero, coa~
diuvato dall'Istituto superiore di sanità, che
ha individuato tempestivamente l'insorgere
della malattia.

Ultimamente però si sono avuti altri casi
di peste, che giustificano le maggiori richie~
ste di stanziamenti avanzati dal Ministero
per i servizi veterinari. Ma non s0'no solo
questi i problemi che tali servizi devono af~
frontare. Ad esempio, i servizi veterinari co~
munali risentono della cronica situazione
deficitaria degli enti locali i quali, nel tenta~
tivo di ripianare il bilancio o ridurre il pas~
siva, non esitano a deourtare i fondi destina~
ti alla veterinaria.

In effetti non si tratta di continuare a so~
stenere questi servizi, tr0'ppo dispersivi e a
v0'lte scarsamente efficaci, ma di riorganiz~
zare tutto il settore a livello provinciale
anche mediante consorzi di comuni e pro~
vinde. Consorzi che sarebbera dotati di
mezzi e personale sufficienti a far fronte con
tempestività e competenza alle evenienze.
In caso di organismi più ampi sarebbe anche
possibile una migliore specializzazione del
personale, con indubbio miglioramento dei
servizi prestati.

Connessa è la questione dei cantrolli ve~
terinari ai confini, che devono e'ssere poten~
ziati, ma allo stesso tempo snelliti, even~
tualmente con accordi internazionali, ma si~
curamente mediante un maggior stanzia~
mento di fondi.

Gli istituti zooprofilattici sperimentali so.
'no uno strumento di grandissima imiPortan~
za nella lotta contro le malattie veterinarie.
Sono però in numero insufficiente e trag~
gono gran parte dei fondi necessari al loro
funzionamento dagli enti locali, la cui si~
tuazione finanziaria è ben nota.

Il Governo ha presentato un disegno di
legge sul riordinamento di questi istituti
prevedendo tra l'altro la concentrazione

delle produzioni di vaccini ed altri prodotti
medicinali in alcuni laboratori, riassorben-
do questa attività di produzione troppo fra~
zionata che necessariamente presenta dei
costi troppo elevati, senza parlare del so~
vraccarico di lavoro per i controlli per l'Isti~
tuto superiore di sanità.

Si cel'ca con questa legge di riorganizza~
re anche l'aspetto del controllo effettuato
da questi istituti, controllo che non è este-
so a tutto il territorio nazionale: ad esem~
pio in 20 provincie non si ha la sezione
diagnostica, mentre in altre essa funzl ') 1a
con fondi e personale assolutamente insuf-
'ficiente.

Altro compito degli istituti, che è neces-
sari0' potenziare, è quello di divulgare pres-
sa i produttori tutte quelle regole di carat-
tere igienico sanitario, che sono alla base
di una sana produzione e naturalmente di
una redditività del ramo. Oocorrono per
questi compiti personale ben retribuito, per
evitare che possa essere attratto da prospet~
tive migliori presso impieghi privati o ad~
dirittura all'estero, e fondi che in misura
crescente dovrà elargire lo Stato.

È necessaria pertanto la rapida approva-
zione della legge che riguarda questi istitu-
ti zooprofilattici e ohe dovrà contribuire a
risolvere molti degli attuali problemi ita-
liani in campo veterinario.

Per quanto concerne i problemi connessi
colla Comunità economka europea l'Italia è
impegnata a dare attuazione alla 1a diret~
tiva CBB sul problema dei farmaci che è
stata resa operante dagli organi della CBB
il 26 gennaio 1965.

Tale direttiva non è ancora diventata
legge dello Stato italiano e pertanto è priva
di efficacia giuridica. È necessario che que~
sta legge sia varata al più presto.

Connesso agli impegni comunitari è il
problema della Commissione consultiva per
l'aocertamento dei requisiti tecnici delle
specialità medidnali.

Le norme della prima direttiva CBB con~
ternrplano un termine di 120 giorni più altri
90 giorni in casi eccezionali tra il momento
in cui una domanda di registrazione è re~
cepita dagli organi ministeriali e quello in
cui viene concessa o negata la registrazione.
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È evidente che, con una struttura come
quella attuale, la Commissione, composta
di una trentina di membri, molti dei quali
non vmcolati a disciplina nei confronti del
Ministero, che deve esaminare pratiche tal-
volta non sufficientemente istruite, che non
dispone di un regolamento, nè di un « massi-
maria» delle sue decisioni, non si presta
certo ad un lavoro efficiente e rélipi,do.

Si deve pertanto richiedere:

1) una responsabilizzazione degli uffici
del Ministero in modo che le pratiche giun-
gano alla Commissione complete e !perfet-
tamente istruite;

2) una r~duzione del numero dei com-
ponenti con una prevalenza di tecnici ed
esperti;

3) la redazione di un regolamento del-
la Commissione e possibilmente di un « mas-
simario ».

Sempre in connessione coi problemi del-
l'adeguamento della nostra struttura a quel-
la comunitaria è necessario che anche la
Commissione prezzi del Ministero della sa-
nità cambi metodo di lavoro.

Il piano per la programmazione economi-
ca nazionale prevede il passaggio al crp
del compito della fissazione dei prezzi del-
le specialità medicinali oltre alla loro re-
visione, ma è opinione generale che molto
tempo dovrà ancora passare prima che il
crp sia in grado di assumersi il compito
della fissazione del prezzo delle specialità
medicinali.

Nelle more, pertanto, la Commissione prez-
zi del Ministero della sanità continuerà a
funzionare.

Essa però deve essere adeguata alla sue
funzioni. Sembra pertanto che l'attuale me-
todo di fissazione dei prezzi debba essere so-
stituito da un metodo più elaborato e frut-
to di uno studio aocurato dei fattori che
concorrono alla formazione del prezzo di
una specialità medicinale.

Nonostante i forti contributi che l'Italia
paga alle organizzazioni internazionali, la
Sanità italiana è scarsamente rappresenta..
ta nei consessi comunitari, specie per quan-
to concerne gli organi 'tecnici e scientifici.

È necessario che sia fatto un censimento
delle attività comunitarie al fine di predi-
sporre la partecipazione competente e re--
sponsabile di tecnici e funzionari e soprat-
tutto ottenere che sia sempre l'eslPerto, de-
legato una volta, a condurre le trattative
e i lavori.

Ho accennato, all'inizio del mio interven-
to, al problema delle strutture organizzati-
ve e del personale. È il problema tÌ(pico di
una Amministrazione che, sorta da appe--
na dieci anni, ha visto accrescersi rapidamen-
te le proprie attribuzioni, per effetto di leg-
gi succedutesi numerose nel partkolare set-
tore. Basti ricolìdare, fra tutte le altre, le
nuove disposizioni concernenti il settore
oSipedaliero, quelle in materia di vigilanza
sulle produzioni e sul commercio degli ali-
menti, quelle recanti provvidenze in favore
degli invalidi civili, quelle più recenti in
materia di farmacie.

Per contro, a parte lievi incrementi recati
da sUiccessive disposizioni particolari, le do-
tazioni organiohe del personale del Ministe-
ro sono rimaste sostanzialmente inalterate
rispetto a quelle del 1959: anzi, mentre è
stato possibile, attraverso un rapido esple-
tamento dei concorsi di immissione in car-
riera, coprire i posti disponilbili nei ruoli
organici delle varie carriere amministrati-
ve, si è dovuta invece registrare una pro-
gressiva diminuzione nella consistenza nu-
merica del personale delle carriere tecniche
(in partkolare in quelle dei medici provin-
ciali e delle assistenti sanitarie), sia !per il
sempre più scarso afflusso di candidati ai
concorsi, sia per l'esodo volontario dei me-
dici già in servizio, attratti dalle migliori
prospettive offerte loro da altre attività
maggiormente remunerative.

Il quadro più indicativo dell'attuale si-
tuazione del personale del Ministero della
sanità è offerto, appunto, dalla situazione
del personale medico: rispetto ad una con-
sistenza o~ganica di n. 484 unità, soltanto
n. 276 rposti risultano occUipati alla data del
1° dkembre 1968; sono vacanti, cioè, ben
208 posti.

È éliPrpenail caso di richiamare l'at<tenzio-
ne sulle difficoltà alle quali il Ministero va
incontro per assicurare la funzionalità dei
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servizi, sia centrali che periferici, quando
la disponihilità del personale medico, diri-
gente e di collaborazione, è casì ridatta.

Per quanto riguarda le carriere ammini-
strative, la situaziane più indicativa è quel-
la del persanale di ragianeria. Occorre, in-
fatti, pravvedere ai servizi finanziario-conta-
bili di 7 direzioni generali e di circa 200
uffici perÌiferici (del medico pravinciale, del
veterinario pravinciale, di sanità marittima,
aerea e di canfine). Data la particalarità dei
servizi, che riéhiedona una Sipedfica com-
petenza, non è passibile sopperire con per-
sonale di altre carriere, ed è quindi intuibi-
le a quale respansabilità vadano incontra
i dirigenti degli uffici periferici, i quali non
dispongono neppure di un ragianiere, sia
pure assegnata a entrambi gli uffici del me-
dico e del veterinario pravinciale: tale è
il caso, attualmente, dei dirigenti degli uffi-
ci di ben 12 sedi provinciali!

La situazione è altrettanto critica per
quanto riguarda il persanale di dattilografia,
I{)er la insufficienza del quale molti uffici
sono costretti ancara ad avvalersi, di fat-
to, di elementi messi a disposizione da
enti vigilati, e ciò malgrado siano stati più
volte invitati dal MinisterO' a restituirli agli
enti di appartenenza.

Nell'intento di ovviare, almeno in parte,
agli incanvenienti lamentati, occarrono evi-
dentemente pO'che, ma essenziali norme di-
rette:

1) ad agevalare il reclutamento ed a
frenare l'esada volontaria del persanale tec-
nico, in particalare di quello medico;

2) ad aumentare le dotaziani organiche
di alcune carriere, particolarmente di quel-
la dei ragionieri e dei dattilografi.

Purtroppo le propaste in tal senso del
Ministero della sanità non hanno avuto fi-
nora esita, nano stante gli interventi svolti
presso l'ufficio per la riforma dell'ammini-
strazione e pressa il Ministero del tesara.

A seguito della emanazione della legge 18
marzo 1968, n. 249, il problema è stato ara
riprOiposta nei limiti e secondo le direttive
della legge stessa, concernente (com'è noto)
il riordinamentO' generale della pubblica am-
ministraziane.

Sono state, a quanto risulta, inoltrate al-
l'ufficio per la riforma dell'amministrazione,
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prqposte in ardine al riassetto delle carriere
e delle qualifiche, nonchè del trattamento
economica.

,È ora all'esame, inoltre, un progetto di
revisiane dei ruali organici del persanale
del Ministero, la cui definizione peraltro è
subordinata ai provvedimenti che saran-
no. adottati dal Gaverno sulle propaste
di riassetto delle carriere e delle qualifi-
che.

Dalla rapidità con cui l'ufficio per la ri-
forma dell'amministrazione e il Ministero
del tesaro predislporranno i provvedimenti
delegati per il riassetto delle carriere e del-
le qualifiche, dipende la rapidità can la
quale potranno essere definiti, come sopra
si è accennata, i successivi provvedimenti
riguardanti la revisiane dei ruali arganici,
per i quali il termine della delega del Go-
verno è fissato a tre anni dall'entrata in
vigore della legge (2 aprile 1971).

Per il Ministero della sanità si tratterà
di attenere, nell'adoziane di tali ulteriori
pravvedimenti, una precedenza rispetto agli
altri Ministeri di più antica e solida forma-
zione, e ciò anche se il legislatore non ha
limitato ad un anno, carne ha fatta per i
Ministeri della pubblica istruzione e del tu-
rismO' e della spettacala, il termine anzi-
detta.

Insamma bisagna far presto, e varrei che
questa Assemblea si rendesse interprete
di questa primaria esigenza del MinisterO'
della sanità, perchè non è pensabile che la
Amministraziane sanitaria possa adempiere
gli onerosi compiti che ad essa sano stati
commessi, senza che sia dotata al più pre-
sto possibile del necessario personale.

Per quanta riguarda poi l'utilizzaziane di
categarie di persanale, abbiamo detta che
il problema essenziale è la utilizzazione più
idonea e razianale di esse ed a questo pro-
posito ha portato come esempio negativa
quella delle guardie di sanità. Altra situa-
zione confusa, per non dire caotica, è quella
relativa alla posizione degli uffici sanitari.

Le funzioni degli uffici sanitari sono mol-
teplici can pesanti responsabilità che agli
stessi derivano. dal cambiamento di indi-
rizzo della medicina saciale, che è soprat-
tutto medicina preventiva, e dal nuovo con-
cetto di igiene moderna. Ed altri compiti
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si prospettano con !'istituzione dell'unità sa-
nitaria locale e con la programmazione, so-
prattutto se fatta a livello regionale. L'uffi-
ciale sanitario deve perciò svolgere una no-
tevole attività anche di propulsione, di caor-
dinamento, e di iniziativa. Purtroppo nu-
merosi problemi affliggono la categoria, a
cominciare da quello ecanomico. Il tratta-
mento di questi funzionari è decisamente
inferiore a quello che i medici conseguono
all'inizio di qualsiasi carriera, ad esempio
presso un ente mutualistico. In più per
l'aocesso in carriera sono necessarie la fre~
quenza di corsi presso gli istituti di igiene
e la partecipazione a concorsi di notevole
difficoltà.

Oocorre di contro garantire lara una sta~
tus economico adeguato, carrispondendo
una retribuzione agganciata a quella del
primaria ospedaliero e garantire ai giova-
ni ufficiali sanitari la possibilità di una pro-
spettiva di carriera.

Ma c'è un altro problema che deve esse-
re risolto, sul piano dell'organizzazione de-
gli argani sanitari perifer1ci, ed è quello
della situazione giuridica dell'Ufficiale sa-
nitario.

Esso attualmente dipende dal medico pro-
vinciale ed è organo del Ministro della
sanità; cantemporaneamente però i mezzi
finanziari ed il personale devono essere for-
niti dal comune. Quest'ultima situazione
contribuisce a rendere molto diversa, se- J
condo i camuni, la situazione degli uffici
di igiene, mentre è auspicabile che sia in-
trodatta una normativa sicura, sia per il
finanziamento, sia per la dotaziane organi-
ca di personale e sia, finalmente, per la di-
pendenza di tali organi, che non devono
essere saggetti, essendo prevalentemente
organi tecnici, a pressioni eterogenee ed a
possibili discontinuità neH' erogazione dei
mezzi finanziari.

L'ONMI è stata rioI1ganizzata con legge
10 dicembre 1966, n. 1081 che ha ristruttura-

to il Consiglio centrale, e si spera che ciò
contribuisca a risolvere i gravi problemi di
finanziamento in cui si dibatte l'Opera, lè
cui spese di gestione sono rilevanti specie
quelle per l'amministrazione centrale e pe-
riferica. Il bilancio per il 1969 si presenta

con un disavanzo di circa 2 miliardi, pur
avendo stanziato quale avanzo di aministra-
zione ben 400 milioni quale residuo dei 13
miliardi asegnatigli con recente legge per
il ripiano dei disavanzi di amministrazione
delle passate gestioni.

Occorre considerare inoltre che anche nel
caso dell'ONMI c'è il problema del coor-
dinamento con gli altri enti che rivolgono
le loro cure alla maternità e all'infanzia ed
in particolare con gli asili nido, i brerfotrofi,
gli istituti provinciali di assistenza all'in-
fanzia. Sono organizzazioni ohe a volte du-
plicano gli interventi, lasciando altre zone
completamente scoperte.

In questo campo, non si 'tratta di effet-
tuare degli interventi coercitivi, che nan so-
no nello spirito dell'attuale politica italia-
na, nè si conciliano con quanto previsto dal-
(programma economico quinquennale, ma si
tratta di utilizzare le risorse disponibili nel
migliore dei modi consentendo una «mag-
giore efficienza degli argani di amministra-
zione, tra l'altro dando prevalente parteci-
pazione ai faJppresentanti dei lavoratori e
rendendo più penetrante e più snello il
controllo)} (Programma economico nazio-
nale 1966-70 - articolo 71).

Come si vede è una costante della po-
litica governativa il rivolgersi con continui-
tà all'ammO'dernamento degli strumenti ri-
volti alla tutela dell'infanzia, ed ancora re-
sta molto da fare, dato che il quoziente di
mortalità infantile in Italia si aggira in-
torno al 35 per mille, ed è pertanto note-
volmente superiore alla media dei Paesi
progrediti, dove in molti casi (Svezia, Olan-
da, Norvegia, Danimarca, Francia, Inghil-
terra) si scende al di sotto del 20 per mille.

La cifra diventa impressionante ove si
pensi che nascono ogni anno circa 900.000
bambini. È necessario interven1re ed attua-
re una campagna atta ad eliminare od at-
tenuare le varie cause (che non sono sO'l-
tanto sanitarie ma anche di ordine sociale)
che stanno alla base del fenomeno.

Non è possibile discutere il programma
della politica sanitaria del Governo, quale
risulta dall' esame del bilancio di previsio.
ne per il 1969 e dalle dichiarazioni del Mi~
nistro, senza fare anohe un esame delle con-
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dizioni in cui opera l'Istituto sUiperiare di
sanità e delle prospettive per il suo pras~
sima futuro. Esso è infatti l'organO' di con~
sulenza scient]£ìco-tecnico del Ministro del-
la sanità ed efìfettua i controlli in quasi tut-
ti i settori di attività di interesse sanitario,
escluso il campo clinico. Dal controllo dei
farmaci a quello degli alimenti, dai proble-
mi epidemiolagici a quelli degli inquina-
menti, le attività dell'IstitutO' coprono cam-
pi di attività così estesi che generalmente
all'estero sono svolti da vari organi dello
Stata. In Italia, :però, le difficoltà sona
aumentate dal fatto che !per l'insUlff1cien-
za degli organi tecnici periferici e locali
questo organo centrale deve spesso sosti-
tuirsi ad essi, invece di occuparsi preva-
lentemente di elaborazione di metodi di
cantrollo, di normativa tecnica, di analisi
di revisione (cioè in appello ai giudizi dei
laboratori provinciali di igiene e profilas-
si) oltre ad una indispensabile attività di
ricerca che qualifichi scientificamente i
suai ricercatori a livello pari ai periti di
parte ed agli eSiperti degli organismi co"
munitari ed internazianali. La necessità
che l'Istituto superiare di sanità continui a
svolgere, come è stabilito dalle leggi (vedi
legge n. 724 articolo 1 del 20 giugno 1952)
una attività di rkerca, parallelamente al-
la intensissima attività di esecuzione delle
analisi di controllo e di formulazione di
pareri, è stata infatti confermata ifi1petuta-
mente sia nel Consiglio superiore di sa-
nità sia nel comitato scientifico dell'Isti-
tuto, formato da eminenti scienziati ester-
ni ad esso.

Sarebbe illogico che proprio ma che si
parla tanto di « dipartimenti}} per la ricer~
ca nelle università, si volesse osteggiare la
continuazione della ricerca in un istituto
ohe fra i primi in Italia ha realizzato con
SUiccessa da alcuni decenni la ricerca inter-
disciplinare. Ed infatti nel campo della ri-
cerca sanitaria, per la complessità ed etero"
geneità dei problemi che essa presenta, è
necessaria la callaborazione di diverse e
specializzate competenze.

.

È inoltre necessario che l'autorità sani-
taria disponga, oltre che della passibilità
di effettuare i numerosissimi controlli e

di stabilire nuovi metodi analitici ufficiali
ed ufficiosi, anche di una fonte di esperien-
za ad alto livello e di fondato prestigio che
viene dalla ricerca di base. Ormai anche i
complessi industriali privati più potenti de-
dicano una parte delle attività di ricerca
alla ricerca di base, per i suddetti motivi
e perchè molto spesso si è visto che i pro-
gressi sostanziali negli altri camiPi iProven-
gono da quella.

Non è necessaria qui riipetere quanto è
stato detto sia dal ministro Colombo nel~
la nota tabella relativa al bilancio per il
Ministero della sanità, in cui afferma che
«la dforma dell'Istituto sUiperiore di sa~
nità secondo le linee tracciate nel disegno
di legge presentata nella decorsa legislatu~
ra si impone con assoluta priorità per assi-
curare le fUlllzioni di I1icerca scientifica e
di consulenza tecnica dell'Istituto, oggi in
crisi per la mancata soluzione dei suoi pro-
blemi di struttura e di funzionamento »,
sia dai vari Ministri della sanità: Mancini,
che fece iniziare la preparazione del disegno
di legge; Mariotti che lo fece cOII1iPletare e
lo presentò alla Camera il 10 agosto 1967,
nel testo poi riipresentato a questa legisla-
tura il 3 agosto 1968 dal ministro Zelioli
LanZlÌni.

Anche r~!presentanti delle opposizioni
sollecitarono più valte l'elaborazione di una
legge di riforma dell'Istituto, e se diver~
genze furono manifestate dalle varie parti
in merito alla entità delle riforme nelle
strutture e nelle carI1iere, tutti furono con~
cardi nel ricanoscerne l'urgenza. E questo
è logico, perchè qualunque indirizzo si vo-
glia pO'i dare a una politica di controlli sa-
nitari, occorre prima ammodernare e po-
tenziare lo strumenta tecnica per orientarsi
ed operare in un campo così difficile.

Se si vuole effettivamente intervenire nei
settori suddetti, occorre non perdere altro
tempo e manifstare la volontà politica di
rinnovare l'organO' tecnico dti controllo sa~
nitario, approvando rapidamente una leg~
ge di riforma.

Nella relazione al disegno di legge gover-
nativo sono espasti i motivi tecnici delle
varie proposte di r1Ìstrutturazione. Basta
perciò qui richiamare l'attenziane sul pro-
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blema e sotto'lineare che sul disegno di
legge c'è un impegno della maggioranza e
ohe ulteriori dilazioni risohierebbero, con
lil continuo esodo di ricercatori altamente
qual1ficati che si verifica da vari anni e
l'evi,dente invecchiamento delle strutture
dell'Istituto, di o!perare alla fine su un or-
gano ormai privo di vitalità.

È da auspicare, qUlindi, che non appena
il disegno di legge, attualmente all'esame
delle Commissioni per gli afìfari costituzio-
nali e per la sanità della Camera arrive..
rà al Senato, venga esaminato con l'urgen-
za che il problema richiede, e che la legge
di r1Ìiforma dell'Istituto superiore di sanità
diventi così presto operante nell'interesse
della sanità !pubblka.

Come ho detto all'inizio, conosco, per vis-
suta esperienza, le di,fficoltà nelle quali si
dibatte il Mi'llIistero della sanità.

È vero che il bilancio della Sanità pre-
senta un aumento di circa 42 miliardi ma
deve rilevarsi che tale incremento è dovu-
to prindpalmente a provvedimenti legisla-
tivi ap!provati nella passata legislatura. È
da dedurre, quindi, che i capitoli del bi-
lancio per i vari servizi di IstJituto non han-
no avuto variazioni rilevanti (37 miliardi
per autorizzazioni legislative e soltanto 4
miliardi e 600 milioni !per aumento delle
dotazioni di bilancio). Dunque, lo stanzia-
mento risulta ancora inadeguato alle esi-
genze che sempre più si dilatano. E non
può che verifkarsi questo, dal momento
che l'evoluzione della coscienza sanitaria
nel Paese e del progresso saientifico !pro-
cedono, a tutti i livelli, a ritmo accelerato.
La necessità di opporre uno scudo sempre
più resistente alle armi avvelenate delle
adulterazioni e degli inquinamenti impone
la necessità di un iPotemTI.amento della ri-
cerca scientifica. È innegabile che la ricerca
nel campo sanitario ha una funzione pri-
maria dalla quale discende quella dei con-
trolli e delle analisi ed è in tale prospetti-
va che dovrà essere attuata la riforma del-
l'IstJituto sUlPeriore di sanità con laborato-
ri diversamente strutturati ed il cui perso-
nale venga utilizzato a tempo pieno nella
ricerca, abrogando subito, secondo un voto
già eSlpresso dal Parlamento, quell'equivoco

articolo 219 del testo unico degli impiegati
dello Stato che consente al personale tec-
nico dell'IstiÌtuto l'esercizio di attività pro-
fessionali connesse con i compiti dell'Isti-
tuto stesso, o modificandolo op!portuna-
mente.

Con la convinzione che i problemi della
sanità non possono essere considerati sol-
tanto in chiave economica ma soprattutto
morale, e nella fiduoia sulle scelte del Go-
verno, esprimo, si, un giudizio !positivo sul
bilancio in esame, ma al tempo stèsso vor-
rei che da questa Aula si levasse un auspi-
cio, che è anche un ammonimento. Nella
politica di piano, quello an corso e quello
che già si delinea sotto la denominazione
{{ Progetto '80» la sanità !pubblica deve es-
sere oggetto di cure e di preoccu!pazioni magc
giori. Un'amministra21ione sanitaria insuf-
ficiente o carente, che, anziolrè promuovere
il benessere e la skurezza sociale, conti-
nuasse ad accumulare ritardi e lacune, com-
!prometterehbe in ['adire gli obiettivi gene-
rali della pianificazione e dello sviluppo
non soltanto nello specifico settore delle
proprie attribuzioni. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare sulla tabella n. 19, do
la parola all'onorevole Ministro della sanità.

* R I P A M O N T I, Ministro della sanità.
Onorevole Presidente, onmevoli colleghi, ri-
tengo anzitutto di dover rinnovare il ringra-
ziamento all'onorevole relatore e ai colleghi
che sono intervenuti nell'ampia discussione
svoltasi in Commissione e nel corso del di-
battito in Assemblea per l'apporto significa-
tivo offerto alla precisazione di un disegno
organico di una nuova politica sanitaria del-
la nostra comunità nazionale.

Gli onorevoli colleghi vorranno giustifi-
carmi se per le modalità con le quali viene
discusso il bilancio dello Stato e in partico-
lare lo stato di previsione della spesa per
il Ministero della sanità, non mi sarà possi-
bile rispondere compiutamente alle doman-
de pressanti e alle prospettive suggerite da-
gli interventi dhe ho attentamente seguìto.

Mi riservo evidentemente nel corso di in-
contri ohe in Commissione e in Aula avremo
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sui problemi relativi al Dicastero della sani-
tà di offrire delucidazioni, ohiarimenti e in-
dicare le prospettive della futura attività
del Ministero.

Devo però brevemente riconfermare quan-
to ho avuto occasione di dichiarare a chiu-
sura del dibattito in Commissione. Nel corso
della discussione si è offerto !'inven tario dei
problemi da troppo tempo rimasti irrisolti.
A questo inventario si è aggiunto quello del-
le pressanti richieste che emergono da una
società in trasformazione, si è aggiunto !'in-
ventario delle esigenze che la stessa classe
dirigente si propone per una presa di co-
scienza che si è andata verificando in questi
ultimi tempi. Ebbene, questo inventario de-
ve essere riportato e inquadrato in un orga-
nico disegno di programmazione economica
e di pianificazione territoriale poichè deve
essere raffrontato con le risorse disponibili
e con i criteri di priorità nella destinazione
delle risorse stesse. Ma ho ritenuto di fare
questo accenno poichè, contrariamente ad
una prassi che vedeva il dibattito parlamen-
tare caratterizzarsi con le richieste di na-
tura settoriale e di natura territoriale, che
risentivano notevolmente delle condizioni
politiche dei singoli territori, la discussione
sullo stato di previsione della spesa del Di-
castero della sanità è stata caratterizzata da
un dibattito sui grandi problemi che riflet-
tono il servizio sanitario nazionale.

È su questo tema, cioè sui modi e i tempi
del passaggio dalle indicazioni programma-
tiche contenute nel programma quinquenna-
le di svi1uppo per il 1966-70 alla loro realiz-
zazione, che si è andato sviluppando il dibat-
tito in Commissione e in Assemblea. Io ho
chiaramente indicato quali sono le connes-
sioni tra il passaggio dall'attuale sistema di
assistenza sanitaria alla futura realizzazione
del servizio sanitario nazionale, ho indicato
quali sono le correzioni di carattere legisla-
tivo-strutturale. Il servizio sanitario nazio-
nale si pone in stretta correlazione con l'at-
tuazione dello Stato democratico in modo
compiuto, cioè con la sua articolazione nel-
le autonomie regionali e locali; pertanto uno
dei nodi legislativi che vanno sciolti per l'at-
tuazione del sistema è quello che riflette l'at-

tuazione dell'ordinamento regionale, la riva-
lutazione delle funzioni delle autonomie lo~
cali, l'individuazione del nuovo livello tra il
comune e la regione, che da taluni viene
identificato nella zona e da altri nel com-
prensorio. Su questi aspetti il dibattito è
stato approfondito in sede di Commissione,
e non vorrei ripetere quanto in proposito da
più parti politiche è stato prospettato.

La seconda riforma strutturale cui si ri-
. collega la possibilità di attuazione del ser-
vizio sanitario nazionale è la riforma tri-
butaria. Infatti la fiscalizzazione degli oneri
sociali deve passare attraverso la riforma
tributaria affinchè il gettito fiscale possa co-
prire gli oneri relativi all'assistenza sanita-
ria e possa essere ripartito ai vari livelli nei
quali viene decentrato il servizio sanitario
nazionale, cioè a livello regionale e a livello
locale. VerifÌcandosi queste condizioni sarà
possibile superare compiutamente l'attuale
sistema mutualistico e l'attuale sistema pa-
ternalistico nel campo dell'assistenza sanita-
ria col superamento del concetto di pover-
tà. La realizzazione dell'assistenza sanitaria
è una delle condizioni poste dal programma
di sviluppo economko; e il Ministro della
sanità non poteva certo non accettare degli
ordini del giorno nei quali questo concetto
veniva ribadito unitamente all'esigenza di
passare ad un servizio che riflettesse l'intera
comunità nazionale senza distinzione di ca-
tegorie. Vi erano poi due condizioni fonda-
mentali per l'attuazione del servizio sani-
tario nazionale prospettate nel programma
di sviluppo e ribadite nel corso della discus-
sione in Commissione, su aui il dibattito è
ritornato, in Aula, con gli interventi dei se-
natori Dal Canton, Orlandi, Albanese, Gatto
e De Leone: cioè l'attuazione della legge ospe-
daliera o, meglio, più che l'attuazione, la rea-
lizzazione di una struttura ospedaliera equi-
librata con l'indirvicLuazione delle funzioni e
dei livelli di intervento delle unità sanitarie
locali e la legge-quadro per l'attuazione del-
le unità stesse.

Il senatore Orlandi e il senatore Gatto
hanno affermato ohe nel programma di Go-
verno si tace intorno al problema di attua-
zione del servizio sanitario nazionale. Devo
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ribadire quello che ho dichi.arato in Commis-
sione, cioè che il Governo, oltre a riconfer-
mare le indicazioni del programma quin-
quennale di sviluppo nelle dichiarazioni rese
dal Presidente del Consiglio al Parlamento,
ha precisato come deve essere attuata la ri-
forma del sistema ospedaliero previsto dal-
la legge n. 132 e dalla legge n. 431 per quan-
to riguarda l'assistenza psichiatrica e come
dev,e essere impostata la legge-quadro per
quanto attiene alle unità sanitarie locali, af-
frontando quindi il problema in modo glo-
bale, considerando i tre momenti ~ momen-

to preventivo, curativo e riabilitativo ~, oc-

cupandosi per la parte operativa eminente-
mente degli aspetti di medicina preventiva
per la necessaria gradualità di attuazione di
queste nuove strutture.

Il senatore Orlandi ha proposto una me-
todologia di avvicinamento dei modi e dei
tempi di attuazione del servizio sanitario na-
zionale richiamandosi all' esigenza di garan-
tire anzitutto l'assistenza ospedaliera di fron-
te alla crisi economico-finanziaria delle mu-
tue e di avvalersi delle strutture periferi-
che poliambulatoriali delle mutue stesse qua-
le primo nueleo di attuazione dei servizi del-
le unità sanitarie 10caH.

Sono state fatte sullo stesso argomento
altre dichiarazioni nel corso del dibattito.
Certo, si pone il problema della copertura
dei disavanzi di bilancio degli enti mutuali-
stici: tale disavanzo al 31 dicembre 1969 per
l'INAM è previsto in 445 miliardi e quello
globale degli enti mutualistici supererà cer-
tamente i 600 miliardi, ma, se si tiene conto
di altri tipi di assistenza, si arriverà a cifre
nettamente superiori a quelle da me indi-
cate. Pertanto, tra una politi>ca di copertura
dei disavanzi e una politica di destinazione
preventiva delle risorse per modificare il ser-
vizio sanitario e per contenere il disavanzo
aumentando la produttività degli interven-
ti, ritengo che la via da seguire non potrà
essere ohe la seconda, quella cioè di inten-
sificare l'intervento dello Stato nel settore;
sulle modalità di tale intervento non riten-
go di poter dare qui delle precise indicazio-
ni, dato ohe si tratta di un probLema di no-
tevole momento che deve essere ampiamen-

te approfondito avvalendosi delle diverse
competenze.

In proposito il senatore Orlandi ci ha ri-
chiamati ad una esperienza, che ha ritenuto
positiva, di gestione diretta da parte del
Ministero relativa alla Cassa conguagli e ha
dato al,cune cifre. Io devo confermare al se-
natore Orlandi che è vero che il saldo at-
tivo al 21 settembre, come rimanenza di cas-
sa, è di 12 miliardi e 859 milioni, ma questo
fatto è dovuto alla seguente situazione: to-
tale degli ospedali tenuti all'invio della do-
cumentazione 750; ospedali dai quali è per-
venuta la documentazione 178; documenta-
zioni ritenute incompLete 58. Quindi vi so-
no state 100 documentazioni accettate delle
quali si è proceduto alla liquidazione e 20
documentazioni di cui la liquidazione è in
corso, sicchè non si può parlare di deficienza
del servizio centrale in questo caso, ma di
eccessiva lentezza da parte delle direzioni
degli ospedali nel trasmettere le documen-
tazioni. Io le assicuro, senatore Orlandi, che
le sue osservazioni saranno approfondite e
si esaminerà l'opportunità, oltre che di sol-
lecitare le procedure e la presentazione del-
le documentazioni, anche di ad divenire ad
eventuali modifiche del sistema. Personal-
mente propendo per la seconda ipotesi, cioè
quella della modifica del sistema.

Per quanto attiene all'attuazione della ri-
forma ospedaliera, gli onorevoli colleghi san-
no che la legge essenzialmente puntava sul-
l'attuazione di programmi in scala regionale
e poi sulla formazione del programma a ca-
rattere nazionale. La legge prevedeva che
entro 40 giorni dalla sua emanazione venis-
sero costituiti, in sede regionale, i comitati
della programmazione ospedaliera. I fatti
politici successivi alle elezioni non hanno
consentito la ra:pida costituzione dei comi-
tati regionali; infatti abbiamo completato
entro il mese di gennaio le convocazioni dei
comitati medesimi; pertanto la formazione
dei programmi ha subìto un notevole ritar-
do. All'entrata in vigore della legge avrem-
mo dovuto disporre del programma nazio-
nale, sia pure transitorio, che condiziona
l'utilizzazione del fondo nazionale ospedalie-
roo Siamo invece oggi nella fase di imposta-
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ziane dei programmi regianali e il Camitato
nazianale per la pragrammaziane aspedalie~
ra sarà canvacata a marzo,.

Mi augura che entra il carrente anno, si
passa arrivare alla farmaziane dei pmgram~
mi regianali e del pragramma nazianale. La
legge tuttavia nan prevede il finanziamento,
degli studi e delle ricerche in materia, nè
prevede il finanziamento, delle spese di fun~
zianamenta dei camitati. la mi auguro 'che,
nel corsa dell' esame del disegna di legge che
determina il limite di impegna per la cances~
siane dei cantributi di annualità, per il cam~
pletamenta a castituziane di nuave struttu~
re aspedaliere per 1'esercizia 1969, si passa
prevedere nella legge stessa, can gli emen~
damenti che spera verranno, presentati nel
carsa della discussiane, la castituziane di un
centra studi callegata al Comitato, nazianale
e la destinaziane di fandi per il funziana~
menta dei camitati regianali e per il finan~
ziamenta degli studi che davranna essere
candaHi a scala regianale.

Deva anche precisare quanta ha riferita in
Cammissiane, ciaè che per campletare il pra~
gramma quinquennale i limiti di impegna
verranno, stabiliti per due annualità. Se gli
anarevali calleghi varranno, canfartare le
prapaste del Gaverna, si davrebbe promua-
vere un pragramma biennale di investimen~
ti aggiuntivi a quelli previsti dalla legge nu~
mero, 589 di 130 miliardi destinati al com~
pletamento delle attrezzature ospedaliere in
fase di realizzaziane, ma anche, a mia avvi~
so, alla realizzazione di nuave strutture aspe~
daliere per il Centro~Sud. Si tratta non tan~
to di saddisfare il fabbisogno quantitativa
di pasti~letta, ma di saddisfare quella qua-
litativa di pasti~letta. Su questa punta pren~
da farmale impegna, casì come ritenga che,
sulla base delle asservaziani emerse dal di-
battitO' in Cammissiane e in Assemblea, deb~
bana essere rivisti i pmgetti relativi alla ca-
struziane di nuavi aspedali psichiatrici, af-
finchè si tenga canta dei risultati che la scien-
za ha canseguita nel settare e dell'esigenza
di cansiderare il sistema ospedaliera came
un sistema unitaria, nan distinguendasi tra
aspedale generale e aspedale psichiatrica,
prevedendasi quindi la formaziane di divi-

siani psichiatriche anche all'interna degli
aspedali generali, ma sapràttutta passando,
ad un sistema di assistenza aperta.

Ha detta il callega Ossicini che bisogna
rompere il ghettO'; ha ripetuta nel dibattito,
in Cammissiane che accorre che l'assistenza
psichiatrica venga praiettata al di fuari del~
le mura perimetrali degli aspedali psichia~
trici.

Senatare Argiroffi, se ben ricarda nel di~
battito, in Cammissiane ella ha sattalineata
l'esigenza che i nastri ospedali psichiatrici
nanoantinuina ad essere i cantenitari di ag~
getti viventi e il Ministro canferma che, can
la necessaria gradualità, si davrà rpravvede~
re alla ristrutturaziane degli aspedali psi~
chiatrici e all'assistenza psichiatrica, affin~
cihè tale assistenza nan sia valta a difendere
la sacietà dagli ammalati di mente, bensì
sia valta a restituire alla sacietà esseri vi~
venti.

Ringrazia gli anarevali calleghi per l'ap~
parta che hanno, data su questa argamenta
nel dibattito, in Cammissiane e in Assemblea.
La realizzaziane di camunità terapeutiche,
came ha affermata stamane il senatare Ossi-
cini, deve essere perseguita can le davute
cautele affinchè il persanale ammessa ai ser~
vizi di assistenza nell'ambito degli aspedali
psichiatrici abbia le davute caratteristiche di
canascenza dei prablemi, di competenza e
di titali per esercitare queste funziani. Cre~
da che su quest'argamenta passa aspettar-
mi l'unanimità da parte dei calleghi. Talune
indagini in carsa tendano, ad accertare se
certe madificaziani intradotte in taluni isti~
tuti psichiatrici rispandana ai requisiti di
camunità terapeutiche vere e praprie, in cui
la presenza di servizi saciali serva ad accele~
rare i tempi del recupera e del superamenta
delle candiziani attuali in cui vengano, a 'Ìra~
varsi gli ammalati ricoverati.

La mia recente visita ad un aspedale psi-
chiatrica dell'Italia meridionale mi ha po-
sta di fronte alla drammatica situaziane in
cui si tmvana gli ammalati di mente nel na~
stra Paese. Pensa che un Paese civile debba
rapidamente superare le attuali candiziani
degli aspedali psichiatrici; eccO, rperchè una
parte del fanda nazianale aspedaliera davrà
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essere destinata all'attrezzatura degli ospe-
dali psichiatrici in attesa dei provvedimenti
ohe potranno derivare dalla formazione dei
programmi regionali e dei programmi nazio-
nali.

Per quanto attiene alla formazione dei pro-
grammi regionali ospedalieri, nella carenza
della legge, rit'engo di interpretare l'indica-
zione o£ferta dal dibattito, rendendo dichia-
razioni che ho già reso, cioè che i comitati
stessi, opportunamente integrati con esper-

ti del ramo, dovranno occuparsi in modo glo-
bale delle strutture ospedaHere, e quindi
anche degli ospedali psichiatrici soprattut-
to dell'assistenza psichiatrica; così come do-
vendosi ancorare, specie gli ospedali di zo-
na per il primo livello e le unità sanitarie,
alle strutuure 10caH oSlpedaliere, gli stessi co-
mitati dovr~bbero affrontare la problema-
tica relativa all>leunità sanitarie locali, qua-
le ad esempio quella dell'ind1viduazione dei
comprensori per le unità sanitar}e stesse.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue R I P A M O N T I, Ministro
della sanità). Gli onorevoli colleghi sovente
hanno richiamato il fatto che le previsioni
di spesa contenute nel bilancio del Dkastero
della sanità siano inadeguate rispetto ai pro-
blemi che si pongono, alle necessità degli
italiani in materia sanitaria. Certo, se raf-
frontiamo le indicazioni delle previsioni del-
la spesa con !'inventario dei problemi posti
all'attenzione del Ministro da parte degli
onorevoli colleghi, il divario è incolmabile.
E giustamente all'Ora il bilancio si pone co-
me una camicia di forza, come una camicia
di contenzione per il Ministero sia a livello
centrale che a liJvello periferico: il bilan-
cio è una parte della spesa, delle risorse de-
stinate al settore sanitario del nostro Paese.
Il collega Albanese ed anche altri nel corso
della disoussione hanno ricordato come .l'am-
montare delle risorse destinate al settore sa-
nitario, sia pur con competenze di 13 dica-
steri e di altri mOiLteplici enti, superi larga-
mente i 1.700 miliardi annui. Si tratta di ra-
zionalizzare e di finalizzare con questa spe-
sa il settore in modo che esso risponda pie-
namente alla tutela della salute di tutti i
cittadini.

Il diva'rio ~ ohe è stato soprattutto indi-
viduato nell'intervento del senatore De Leo-
ni e del senatore Buzio per quanto attiene
alle strutture del Ministero della sanità, sia
centrali che periferkhe ~ è stato denuncia-

to ne1la carenza di personale tecnico.

Io ho dichiarato in Commissione che al
ritmo attuale dell'esodo del personale medi-
co nel volgere di 4 'O5 anni il Ministero del-
la sanità non disporrà più di un laureato
in medicina.

La situazione invece è diversa per quanto
riguarda i laureati in veterinaria. Qui i ruo-
li sono coperti per oltre il 90 per cento, men-
tre gli oI1ganici del personale medko sono co-
perti soltanto per il 50 per cento. In proposi-
to sono in atto con il Ministero delle intese
per a'rrivaI'e ad lUna soluzione organica dei
probtemi. Sarà in quella sede che verrà pure
risolto, senatore De Leoni, il problema delle
guardie di sanità. Proprio in questi giorni
con decreto ministeriale ho disposto che le
guardie di sanità vengono poste funzional-
mente alle dipendenze della Direzione gene-
rale per l'igiene degli alimenti e per la nu-
trizione, quale strumento per il controllo
del settore; sarà previsto anohe l'ispettora-
to .centrale per i controlli nel settore sanita-
rio, ma la carenza di personale non consente
al Ministro di destinare tutte 1e guardie di
sanità ai servizi di i,stituto, poichè, se ciò
avvenisse, ver<rebbe arrestata la normale at-
tività delle diverse direzioni generali o dei
diversi uffici periferici. Il senatore De Leoni,
per la sua appartenenza all'Amministrazione
della sanità, sa quale sia la situazione del
personale eseoutivo e di quello ausiliario e
conosce benissimo, così come altri colleghi
hanno ricordato, come gli u£fici periferici
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della sanità sianO' candizianati nellara fun~
zianamenta dam'apparta di mezzi e di persa~
naIe da parte delle amministrazioni pravin~
ciali (interruzione dall' estrema sinistra)... I
cantrolli dell'agricaltura hannO' altre finalità
rispetta ai nostri; si pane pO'i andhe un pra~
Wema di revisiane ddle competenze; i can~
tralli della tipicità a della genuinità del pra~
datta patrebbero caincidere farse can quel~
li sanitari. Il Ministero si deve aocupaTe an~
cihe dell'igiene ambientale e quindi del pra~
bllema relativa all'igiene urbana, ohe parta
can sè quelli dell'igiene del territoriO' e quin~
di la pianificaziane della stessa.

Questa argamenta è stata qui ricar~
data con talune indicaziani riguardanti
strutture del tutta insufficienti per quan~

tO' attiene al cantralla del!l'inquinamenta
delle acque e dei prodatti di aTigine anima~
le; il senatare Picarda ha segnalata la situa~
ziane dei macelli in Italia. I punti di macel~
laziane si aggiranO' intarna ai 18 mila e gli '

anarevali colleghi passano rendersi canta di
came sia difficile, di fronte a questi dati, pa~

tel' candurre un cantralla sistematica sui
macelli. Ma al di là del numera vi è l'ineffi~
cienza di gran parte di queste strutture; eb~
bene, il Cansiglia superiare di sanità affron~

terà il 7 marzo il problema relativa ai macel~
li e mi riserva in prapasita di presentare un
disegna di legge all'esame del Parlamenta
per arrivare alla farmaziane di cansarzi per
la gestiane dei maoelli e per garantire
in un certa periada di tempO' le con~
diziani igieniche indispensabili per questa at~
tività. Se davessima passare alle altre strut~
ture sanitarie, il discarsa sarebbe altrettan~

tO' grave perchè ha affermata all'inizia che,
fatta l'inventariO', davI1emma campiere scelte
priaritarie in quanta nan è pensabile pater
risalvere nel carsa di questa legislatura tutti
i problemi che si pangana nelle strutture sa~

nitarie dalla scala camunale a quella inter~
camunale. La senatrice Dal Cantan ha ini~
ziata il discarsa sul problema dell'assistenza
ai subnarmali, agli spastici, discorsa che si
è ampliato can successivi interventi di altri
calleghi e in mO'da particalare del senatare
Ossicini; mi sousa se ometterò i namina~
tivi di tutti gli altri colleghi che si sana ac-

cupati del prablema che tutte le parti pali~
tiche hannO' sentita e sentanO' per le sue im~
plicaziani umane. Questa problema, che nan
sala il Gaverna deve risalvere, dabbiama af~
frantada insieme, anarevali senatari.

Il frazianamenta delle campetenze tra va~
de amministraziani impane la necessità, a
mia avvisa, di una legge quadra che delinei
da un lata interventi a carattere sanitario,
prapri dell'Amministraziane sanitaria e dal~

l'altra quelli a carattere farmativa (scuale,
lavora) proprie di altre amministraziani.

Le premesse per la legge quadro, ciaè il
raffronta delle dispasiziani di legge in viga~
re, sana allo studia dell'ufficiO' legislativa del
MinisterO' deUa sanità. L'abiettiva fanda~
mentale rimane l'esigenza di evitare gli sfa~
samenti dell'assistenza in maniera che sul
piano aperativa e su quella finanziaria si
passa dare ai minari affetti da tale infermi~
tà l'assistenza glabale per il recupero di essi
a tutti i livelli, al livella sanitaria, di farma~
ziane scalastica, di accupaziane professia~
naIe. In tale quadra si pane la necessità di
attivare e patenziare i centri e gli istituti
che si accupana in mO'do specifica del setta~
re e di qualificare, came ha detta il senatare
Ossicini, la preparaziane del personale sa~
nitaria e tecnica prepasta a detti istituti a
a detti centri.

Un prima passa è rappresentata, a mia
avvisa, dal disegna di legge gavernativa nu~

merO' 715, attualmente all'esame della Came~
ra dei deputati, cancernente la cantinuazia~
ne dell'assistenza sanitaria ed eoanomica agli
invalidi civili, paichè in quella propasta di
legge viene suggerita l'utilizzaziane del 20

per cento dei fandi destinati all'assistenza
sanitaria per il patenziamenta della rete dei
centri di assistenza e per la qualificaziane
del persanale sanitario, cui spetta iPrincipal~
mente di recuperare sul piana fisica e fun~
zianale gli invalidi tra i quali i minari, i
neuralesi e i matulesi.

Satta questo punto di vista ribadisca l'im~
pegnO' che ha già assunta durante la dis>cus~
siane in Cammissiane.

Un altra argamenta sul quale si è accen~
trata l'attenziane degli anarevali calleghi ri~
guarda il problema dei farmaci; in partica-
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lare il senatore Menohinelli, nell'illustrare il
suo ordine del giorno, si è intrattenuto sul~
l'argomento, ma l'arvreva preceduto, al ri-
guardo, il senatore Orlandi.

Il miglioramento dell'assistenza farmaceu-
tÌiCa postulato nel piano quinquennale ~ e
qui devo fare una parentesi sull'unità sanita-
ria locale, dove è previsto anohe l'aspetto del-
l'assistenza farmaceutica ~ impone una re-
visiane della disciplina deUa produzione dei
farmaci, coordinata anche con le direttive
comunitarie in materia. Non si pone nean~
che !'ipotesi della razionalizzazione dell'in~
dustria farmaceutica, ma si pone l'esigenza
di dare spazio vitale alla ricerca scientifica
di base nel campo di produzione dei farma-
ci. Questa esigenza, a mio avvi:so, si ricol-
lega strettamente con l'estensione della di-
sciplina brevettistica e i procedimenti di pro.
duzione dei farmaci e salo in quella sede si
potrà arrivare a dare un concreto impulso
alla ricerca scientifica.

L'obiettivo del brevetto sul procedimen-

tO' deve essere realizzato congiuntamente con
l'istituzione deUa licenza obbligatoria per lo
sfruttamento non eccessivo dell procedimen-
to brevettato, quando la produzione del me~
dicamento fosse insufficiente per quantità e
qualità e quando il prezzo dello stesso risul-
tasse troppo elevata.

La disciplina della licenza obbligataria si
inquadra del resto nella normativa generale
scaturita dalla convenzione internazionale
firmata a Lisbona il 31 ottobre 1958 e rati~
ficata con la legge 4 l'U!glio 1967, n. 676. In
questa direttiva il Governo si sta muoven-
do per la presentazione ~ che deve essere
fatta a cura del Minist,ero dell'industria, il
quale ha competenza primaria in questa ma-
teria ~ del disegno di legge in ordine a,l bre-
vetto sul procedimento di produzione dei
farmaci.

Il senatore Orilandi ha anche affrontato
il problema della revisione dei prezzi. Il pro-
gramma quinquennale di sviluppo assegna

al CIP la competenza primaria in materia
innovando rispetto all'attuale metodolagia di
formazione del prezzo dei farmaci.

Il programma di sviluppo però afferma
che questa primaria competenza si deve ma-

nifestare in modo strettamente collegato con
l'Amministrazione sanitaria. Il problema del
prezzo non può essere visto in modo limitato,
ma deve essere collegato aUe funzioni a cui

'è destinato il farmaco: era questo il signi-
ficato di taluni interventi s:\'olti in Assemblea.

La regolamentazione dovrà essere dispo-
sta per legge. È vero che il programma è sta-
to approvato con legge, ma esso contiene
norme di « programmazione}} legislativa, per
cui una diversa metodologia di formazione
del prezzo dei farmaci deve derivare da
un'apposito progetto di legge che dovrà es-
sere sottoposto all'esame del Parlamento. De-
vo anche aggiungere che da parte dell'Am-
ministrazione della sanità e da parte del CIP
si è fatto tutto il possibile per una revisio-
ne oculata dei prezzi dei prodotti farmaceu-
tici, avendo come finalità quella di ridurre
il costo dell'assistenza farmaceutica più che
il disavanzo del bilancio dell'INAM. Nan cre-
do che possa essere individuata esclusiva-
mente in funzione della riduziane del disa-
vanzo la riduzione dei prezzi dei medicina-
li, anche pevchè l'incidenza non è eccessiva
sul disavanzo stesso.

Si è voluto anche tener conto dell' equili-
brio economico delle aziende, che si era for-
mato con un certo metodo di definizione del
prezzo. Ecco perchè. . .

A R G I R OFF I. Sarebbe interessante
studiare questo fatto a praposito di alcune
vaci ormai ampiamente superate dalla real-
tà economica.

R I P A M O N T I, Ministro della sanità.
Onorevole senatore Argiroffi, ecco pevchè il
CIP sta da tempo, sulla base delle indica-
zioni del programma di sviluppo, studiando
e approfondendo la nuova metodologia della
formazione del prezzo dei prodatti farma~
ceutici; e mi auguro che i tempi vengano
accelerati. Nel frattempo presso il Dicaste-
rO' della sanità, e in particolare presso la Di-
rezione generale competente, si è proceduto,
come gli onorevoli colleghi sanna, alla iden-
tificazione di tutt'e le specialità registrate
mediante il centro meccanografico e l'elabo-
ratore elettronico ha consentito di indivi-
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duare i prodotti pari, introdurre il prezzo di tate nel corso del dibattito anche nel Paese,
questi prodatti e rilevare quindi le anoma~ davremma largamente integrare il bilancia
lie nell'accertamento, dei casti e nella defini~ dell'ONMI stessa. Ma, come già ho dichiarato
ziane dei prezzi. in Cammissiane, nell'ambita della legge~qua~

Pertanto, quest'aziane di revisiane conti~ dro per la farmazione delle unità sanitarie
nuerà nel tempo, anche da parte del Ministe~ lacali questa funziane di assistenza all'infan~
so della sanità al fine di affrire al CIP ele. zia deve essere ricandatta alle camunità la~
menti sufficienti per procedere a successive cali. Del resto il programma di sviluppo già
revisiani dei prezzi di vendita dei pradotti indica tra le funziani delle camunità lacali
farmaceutici. quella relativa alla realizzazianee alla gestio,.

Ritenga che, di fronte a questa nuava pro," ne degli asili~nida.
spettiva di intervento, dei pubblici pateri Per quanta attiene alla mor,talità i]]lfanti~
nella regalazione dei prezzi di vendita, anche le, particolare attenziane davrà essere rival~
le aziende davranno adeguare a riadeguare ta dall'ONMI alla situazione dell'Italia me~
l'impastazione dei loro bilanci per ritravare ridianale. La percentuale relativa all'indice
nuavi equilibri all'interna della gestiane del~ nazionale per la Campania è la seguente: per
le aziende stesse. Deva confermare al sena~ la martalità neanatale 120, per la martalità
tore De Leoni che si è castituita una cam~ infantile 137. La Campania è la regione nel~
missiane di studia pressa il Cansiglio supe~ la quale abbiamo il massima di martalità in~
riore di sanità per affrantare la prablemati~ fantile ed è lì che vorremmo, portare avanti
ca relativa ai trapianti d'argano satta i di~ i primi esperimenti di interventi intensivi
versi aspetti. Il camitato è campasta dai se. nel settare dell'assistenza all'infanzia. A que~
guenti membri del Cansiglia superiare di sta propasito voglia assicurare agli onarevali
sanità: professar Valdani, professar Gerin, ~alleghi che verrà intensificata l'azione del
prafessar Gozzana, professar Ara, prafessar Ministero, per quanto riguarda l'aperaziane
Siliprandi, prafessar Massani e prafessor antipalio, anche perchè si nota un anda~
Luzzalillo. Sona stati poi dal presidente, pro~ mento decrescente delle vaccinaziani per an~
fessar Valdoni, chiamati a partecipare ai la. no, di nascita. Mentre nel 1961 in Italia vi
vori per la lara co,mpetenza specifica il pra~ era il 90 per cento di vaccinati, nel 1965 la
fesso,r Mazzani, il prafessar Laib, il pra~ percentuale è scesa all'85,2; nel 1966 la per.
fessor Frugani, il prafessor Cappellini, il centuale è scesa ancora al 79,9 mentre una
pI'ofessar Stefanini e il prafessor Manaste~ certa ripresa si è avuta nel prima semestre
ria. La prima riuniane si è tenuta il 20 gen~ ~~del~~1~DS.Questa percentuale varia dall'Italia
naia ultima scarso. Questa per rassicurare settentrianale do,ve è massima (96,4) all'Ita~
il senatare De Leani che l'aocettaziane da lia insulare dave è minima (84,6). Questa per
parte del Ministro, del sua ardine del giar, il 1961.,nel 1965 la percentuale passa al 90,2
no, came raccamandazio,ne nan significa nan nell'Italia settentrianale, rimane dell'84,4 nel.
impegna ad affrantare il pro,blema che egli l'Italia insulare e scende al 77,7 nell'Italia
ha praspettata sia in sede di Cammissione meridianale. Onarevali calleghi, tralascia le
che aggi in Aula. ulteriari cansideraziani sui servizi veterinari

Da parte di altri calleghi è stata sattali~ pur ricardati nel dibattito, dal senatore Bu.
neata il prablema dell'assistenza all'infan~ zia, ad esempio,. perchè li ritengo sufficiente~
zia. Ne hanno, parlata la senatrice Dal Can. mente adeguati alle esigenze della sviluppa
tan, il senatare Orlandi, il senatare Pinto, del patrimonio, zaotecnica e a quella dei can.
il senatore Dinda. Deva riconfermare che trolli degli alimenti se tale cantrollo viene
prassimamente verrà presentata alla Com~ candatto cangiuntamente alla Direziane ge.
missiane igiene e sanità della Camera dei nerale per !'igiene degli alimenti e per la nu.
deputati una relaziane sulla stata attuale triziane. In questa settare abbiamo già fatta
dell'Opera nazianale maternità ed infanzia. degli interventi sistematici can risultati posi.
Deva anche dire che, se valessimO' adeguare tivi e mi augura che tali risultati permanga.
le funziani dell'ONMI alle esigenze prospet~ no, nel tempo,: da parte del Ministero, i can~



Senato della Repubblica ~ 5193 ~ V Legislatura

28 FEBBRAIO 196992" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

trolli saranno condotti in modo sistematico
per evitare il ritorno di scelte tecniche di
allevamento, ampiamente diffusesi sul ter-
ritorio nazionale.

A conclusione, devo esprimere ill'ingrazia~
mento mio e del Ministero che con per-
sonale numericamente inadeguato soppor-
ta un onere gravissimo di lavoro: qui si
sono rkordate le funzioni che spettano ai
medici provinciali e l'esiguità delle struttu-
re a scala provinciale. Nell'esprimere il rin-
graziamento ai funzionari del Ministero e a
tutto il personale che opera nell'ambito del-
la sanità in Italia, mi auguro che nell'am-
bito della riforma burocratica si arrivi a
definire in modo adeguato la funzione e re-
munerazione del personale delle diverse ca-
tegorie, con particolare riferimento a quel~
lo medico e a quello della carriera direttiva
e tecnica. Con questo ringraziamento assi~
curo anche gli onorevoli colleghi e il sena- 1

tore De Leoni che oot,ro il 13 marzo sarà
iniziata alla Commissione igiene e sanità del-
la Camera dei deputati la discussione del di-
segno di legge che concerne l'istituto su-
periore di sanità; iniziando la discussione
dovremo garantire al Dicastero della sanità
e al,1o Stato di poter disporre di un Ol'gano
di consulenza e di controllo di alto Hvella
scientifico e pertanto mi rimetto alla colla-
borazione dei colleghi affinchè il disegno di
legge del Governo trovi le necessarie in te-
grazioni per affinare, per rendere più effi-
ciente l'Istituto superiore di sanità, per svi-
luppare una ricerca di carattere scientifico
contestativa di quella privata affinchè lo
Stato possa controllare e indirizzare la stes-
sa attività privata nel settore dell'alimenta-
zione e in quello delle produzioni farmaceu-
tiche.

Rinnovando il ringraziamento, riconfermo,
!'impegno di far tesoro delle indicazioni e
degli insegnamenti che il Ministro e il Mi-
nistero hanno tratto dai suggerimenti offerti
dagli onorevoli colleghi. (Vivi applausi dal
centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull' ordine del giorno
del senatore Menchinelli e di altri senatori.

R I P A M O N T I, Ministro della sanità.
Ho replicato al senatore Menchinelli dicen-
dogli quali sono gli argomenti che mi por-
tano a non accogliere l'ordine del giorno
che era già stato presentato in Commissio-
ne e sul quale già mi ero espresso. Ritengo
che il senatore Menchinelli possa trarre dal-
le indicazioni che il Ministro ha dato una
valutazione positiva delle intenzioni del Go-
verno di intervento nel settore.

P RES I D E N T E. Senatore Menchi-
nelli, mantiene l'ordine del giorno?

M E N C H I N E L L I. Ho preso atto
delle dichiarazioni del Ministro, però, date
le richieste espresse dall'ordine del giorno,
ritengo di insistere sulla votazione dell' or-
dine del giorno stesso.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Menchinelli,
Manenti, Ossicini ed altri.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

II Senato,

in considerazione dell'interesse sociale
che riveste !'industria farmaceutica ai fini
della più larga assistenza sanitaria, in con-
siderazione dell'assorbimento di oltre 1'80
per cento della produzione di detta indu-.
stria per iniziativa pubblica (mutue, ospe-
dali, eccetera);

in considerazione dello sperpero provo-
cato in questo settore dall'iniziativa specu-
lativa del privato nella scelta della produ-
zione dei farmaci e nella fissazione dei
prezzi;

impegna il Governo ad operare peT la
creazione di un settore pubblico della pro-
duzione dei farmaceutici sotto il controllo
delle organizzazioni degli assistiti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
ordine del giorno, non accettato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

NOll è approvato.
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Passiamo ora all'esame degli articoli rela-
tivi allo stato di previsione della 'spesa del
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile
(Tabella n. 10).

È iscritto a parlare il senatore Lucchi. Ne
ha facoltà.

L U C C H I. Signar Presidente, onore-
vale rappresentante del Governa, onorevoli
colleghi, quando con legge 31 ottabre 1967
venne castituita presso il Ministero dei tra~
sporti una Direziane generale del coordina-
mento fra settori delle ferrovie dello Stato,
della matorizzazione civile, dei trasporti in
concessione e dell'aviazione civile, malti par-
lamentari, funzionari e studiosi del settare,
nonchè parecchi aperatori econamici, pen-
sarono che finalmente si sarebbe iniziata una
nuova epoca nella politica dei trasporti in
Italia. Oggi dabbiamo purtrappo lamentare
che questa nuavo organismo ha avuto un
inizio paurosamente lento e sembra che anco-
ra non abbia sviluppato adeguati interventi
in materia. Si ha netta la sensazione di non
essere ancora usciti dal concettO' che il bi~
lanéio dei Trasporti sia valutata in massima
parte come bilancio delle ferrovie. Il tempo
non è passato invano anche nel campo dei
trasporti e, di frante alla lentezza dei provve-
dimenti e alla scarsità degli adeguamenti al-
le nuove tecniche, si è verificata una autenti-
ca rivoluzione del trasparto di persone e co~
se, che ha lasciata dietro di sè numerosi pro-
blemi irrisolti e una consistente serie di dif-
ficaltà da super3re. Nan sarà quindi compito
facile, quello del Ministro, come nan è stato
facile per i suoi predecessori.

La adierna tecnologia del trasparto ha og-
gi messo in evidenza nuovi efficenti mezzi
e ha caratterizzata il tmsporto quale elemen-
tO'decisiva sia per lo sviluppo economico del
Paese, sia come necessario contributo al mi-
glioramentO' delle condizioni di vita dei cit-
tadini. Si è verificato un effettivo capovolgi-
mento di impostazione, se si pensa che non è
più carne per il passato il mezzo vettore che
si impane sulla merce e sul passeggero, ma
che sona questi due elementi della odierna
condizione aperativa di mercato a scegliere
il vettore più conveniente e a determinare
le condiziani competitive fra i mezzi di tra-

sporto. Ecco quindi la validità del concetto
espresso dal capitolo 110 del programma
quinquennale di sviluppo, che recita: «la
politica dei trasporti e investimenti pubblici
in questo settore si ispirerà a criteri di spe-
cializzazionee di coordinamentO' tra i vari
modi di trasparto e di riequilibrio delle in-
frastrutture del territorio ».

Dobbiamo quindi tenere sempre più in evi-
denza !'interdipendenza fra trasporti urba-
ni ed extraurbani, per merci e per passeg-
geri; le finalità del trasporto a carattere pro-
mozionale per i nuavi insediamenti industria-
li e la conseguente dislocazione delle zone di
sviluppo; la funzione sociale del trasporto
per le masse di manadapera che affluiscono
quotidianamente ai posti di lavoro. Per otte-
nere dei risultati positivi dobbiamo rivalge-
re i nostri sforzi ad eliminare le concar-
renze dannose, i doppiani inutili e castosi
in una visione globale che sia in grado di ri-
portare ordine dave ara si manifestano i se-
gni di un caos preaccupante, di saper indivi-
duare la canvenienza del tipo di trasporto ,se-
condo le prioritarie esigenze della colletti-
vità. Dovranno quindi essere ampliati i com-
piti direzianali e operativi del Ministero dei
trasparti ed a esso assegnare funzioni più
vaste, oggi divise a mezzadria con altri mini-
steri a addirittura riservate in esclusiva ad
altri. Si dovrà superare quel permanente an-
tagonismo fra strada e rotaia che in mancan-
za di coardinamento danneggia entrambi i
settare e adeguare le condizioni nastre alle
esigenze competitive che rei sano imposte an-
che dalle nuave saluzioni a livello di Camu-
ni tàeuropea.

Questo ci attendiamo dalla direzione gene.
rale del caordinamento, nella speranza che
la stessa non resti sola un organo burocrati-
co di semplice studio e ricerca, ma un effetti-
vo strumento operativo.

Ora, senza le pretese di esaminare tutte le
componenti del bilancio, vaglia richiamare
la sua attenzione su alcuni aspetti che anche
in relazione a quanto sopra esposta concor-
reranno a migliorare la situaziane.

L'autotrasparto di merci nell'ecanamia ge-
nerale rappresenta un fattore di somma im-
portanza:. Oltre 140 mila aziende di trasporto
per conto terzi operano in Italia. La maggio-
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ranza delle stesse è rappresentata da piccali
operatori. Una tendenza che si evidenzia an-
che in altri campi intesa a creare aziende
competitive a livello E:':,CiPCi]c:cvc essere
sviluppata in questo settore, con opportuni
interventi di incentivazione che sianO' in gra-
do di rendere efficace la presenza degli au-
totrasportatori italiani sul mercato eurapea
in modo da competere validamente con le
aziende alandesi, tedesche e francesi. Se noi
verifichiamo la regolamentazione del traspor-
to su strada vigente in Italia, Francia e Ger-
mania, ci aocorgeremo immediatamente che
la nostra è inadeguata e svantaggiosa per i
nostri operatori del ramo. Basti pensare an~
cara al non risolto problema dei pesi e delle
misure ,che danneggia in modo considerevole
gli autotrasportatori italiani, mettendoli in
grado di palese inferiorità nei confronti dei
concorrenti europei e causando conseguente-
mente una perdita alla nostra bilancia com.
merciale.

Non dimentichiamo che l'Austria ha prov-
veduto con legge a modificare tempestiva-
mente le norme che disciplinano le portate
dei propri autoveicoli e, se pensiamo che
questo Paese interferisce nel nostro traffico
in mO'do considerevole, non si può non con-
siderare urgente analogo provvedimento per
il nostro parco autoveicoli. D'altra parte le
nostre fabbriche da tempo ci forniscono au-
tomezzi costruiti con portate potenziali
uguali a quelle dei Paesi del MEC e il so-
vraccarico abusivamente e diffusamente
esercitato consiglia una rapida approva-
zione del disegno di legge che prevede mo-
difiche degli articoli 32 e 33 del testo unico
delle norme sulla circolazione stradale.

Sul terreno del miglioramento delle norme
che disciplinano il trasporto per strada per
conto terzi e delle condizioni atte a render-
lo più produttivo, troviamo le immediate
esigenze di dare alla categoria !'istituzione
dell'albo professionale, di determinare la
specializzazione dei servizi, di aiutare lo svi-
luppo di una nuova dimensione delle imprese
fra le piccole e medie, di provvedere a infra-
strutture specializzate in grado di aiutare va-
lidamente gli equipaggi alla periferia dei
grandi centri e delle importanti zone di pro.
duzione e infine ad una diversa sistemazione
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delle agenzie di mediatorato che spesso mo-
nopolizzano il mercatO' a danno degli opera-
tori più deboli. Queste le grandi linee verso
cui muovere per un risanamento globale del
settore.

Nella nota preliminare che aocompagna lo
stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti e dell'aviazione civile nella par~
te relativa alla motorizzazione civile è scrit-
to: «l'azione della Direzione generale della
motO'rizzazione civile si esplicherà con sem-
pre maggior impegno nel campo della pre-
venzione degli incidenti stradali ».

Di fronte al quadro drammatico delle vit-
time della strada che ogni anno quotidiana-
mente fanno parlare le cronache e periodica-
mente le statistiche ne indicano la misura
in cifre che ci sbalordiscono, ci sembra dove-
roso dedicare una parte del presente inter-
vento ad un valido strMmento di prevenzio"
ne di incidenti, che è rappresentato dalle au-
toscuole. Ho però !'impressione che le stesse
siano tollerate come una delle tante compo-
nenti della nostra comunità senza dare il
minimo ascolto alle numerose richieste che
attraverso conferenze, congressi internazio-
nali, interviste e pubblicazioni, in modo ze.
lante e lodevole, le autoscuole presentano da
anni. Un primo chiaro rilievo è rappresen-
tato dalla durata dei corsi per gli aspirant:
alla abilitazione alla guida. Solo otto ore di
esercitazioni pratiche nel 99 per cento dei
casi possono fornire agli esaminatori allievi
assolutamente impreparati che andranno a
ingrossare il numero degli automobilisti do-
menicali abili nel rallentare in modo spaven-
toso queUe file di automezzi che intasano le
nostre strade e spesso portano ad esaspera-
zioni di nervi e atti inconsulti, generatori di
successi've gravi sciagure. Anche qui il con-
fronto con altri Paesi europei ci rivela che
le nostre disposizioni in materia sono caren-
ti. Lei sa che l'attuale disciplina delle scuo-
le per conducenti di veicali a motore è sog-
getta alla vigilanza del Ministero dei traspor-
ti. Autorizzazione, organizzazione, aocerta-
menti di idoneità, caratteristiche di insegna-
mento sono elementi che vanno ulteriormen-
te ammodernati. Si provveda con sollecitu-
dine ad introdurre come materia di insegna-
mento l'educazione stradale e nozioni basi-
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lari di educazione sanitaria in riferimento
soprattutto al pronto soccorso.

Ci si preoccupi di arrestare un certo feno-
meno di proHferazione delle autoscuole per
risolvere una esigenza di strutturazione nu-
merica che non sia la risultante dell'impulso
privato ai fini delle sole possibilità di gua-
dagno, ma obbedisca all'esigenza sociale che
deve far sorgere autoscuole in rapporto a cri-
teri numerici e della popolazione e degli au~
tomezzi circolanti, nonchè a criteri di equa
distribuzione per zone di sviluppo. Metta al-
lo studio, l'onorevole Ministro, la risoluzio-
ne del riconoscimento giuridico delle auto-
scuole e fa-ccia rispettare il dettato dell'arti-
colo 85 del codice stradale che prevede -che
gli esami debbano svolgersi presso le singole
autoscuole. Eviterà perdite di tempo a citta-
dini costretti a recarsi nei capoluoghi di pro-
vincia e consentirà esami più accurati. In-
sisto nel miglioramento dei programmi di
insegnamento, educazione stradale e sanita~
ria e nell'aumento sensibile delle ore di istru-
zione pratica.

Questi provvedimenti potranno validamen-
te contribuire ad una nuova coscienza del~
l'automobilista, ad una sua migliore prepa-
razione e rappresenteranno sicuramente un
ulteriore benemerito contributo alla lotta
contro il massacro che annualmente avviene
sulle nostre strade.

Nel concludere questo mio intervento non
posso non richiamare ancora la sua attenzio-
ne sull'importante problema della ferrovia
del Brennero. Prima debbo compiacermi per
la dinamica risolutiva sviluppata dal Mini~
stero a proposito della direttissima Roma-
Firenze, di cui alcuni provvedimenti recenti
del consiglio di amministrazione ci fanno
sperare finalmente in una fase costruttiva.

Esaminando le relazioni dei centri area-
MEC con quelli italiani ci accorgiamo che le
stesse necessitano di percorsi doppi e di tem-
pi molto più elevati di quelli in atto fra i
principali centri delle altre Nazioni della
stessa area-MEC. Siamo inoltre svantaggiati
se consideriamo ancora che le relazioni con
l'Italia sono condizionate in senso negativo
dall'attraversamento della catena delle Alpi
con prolungate soste per il passaggio ai con-
fini. Per completare il quadro dobbiamo an-

che ricordare che il traffico attraverso i cin-
que più importanti transiti dal 1956 al 1967
ha segnato un aumento del 65 per cento;
nell'anno 1967 fra merci esportate e impor-
tate abbiamo un complessivo di 22.667.455
tonnellate pari al 41 per cento di quello del-
l'intera rete ferroviaria italiana. Le velocità
commerciali medie con i treni più celeri non
superano mai i 70 chilometri l'ora. Per mi-
gliorare una situazione complessivamente a
noi sfavorevole per posizione orografica e
geografica, per sviluppare scambi e turismo,
per conseguire notevoli economie di eserci-
zio, abbreviazione di percorsi e riduzione di
tempi di percorrenza, per far fronte alla stes~
sa concorrenza delle strade e autostrade ai
valichi dobbiamo potenziare gli impianti fer-
rQviari e le linee più importanti di valico al-
pino. Ecco quindi che si pone in modo prio-
ritario il potenziamento e il miglioramento
del tracciato della linea ferroviaria del Bren-
nero. Attualmente è un tracciato molto tor~
tuoso, con curve a raggio limitato, e forti
dislivelli del 27 per mille su 37 chilometri
del percorso Innsbruck-valico e del 25 per
mille sui 51 chilometri da Bressanone a Bren-
nero. I treni debbono per forza adattarsi a
basse velocità, la situazione della valle Isarco
con frane, cadute massi, valanghe, piene di
fiumi ha provocato lunghe e frequenti inter-
ruzioni e inflitto all'Amministrazione ferro-
viaria costi di esercizio molto elevati e costi
di manutenzione assai pesanti. Lei sarà stato
informato che su incarico di un operoso co-
mitato per i traffici del Brennero con sede a
Balzano l'ingegner Marin ha approntato un
progetto, presentato al suo predecessore ono-
revole Scalfaro nel settembre 1967.

Per sommi -capi così si presenta il proget-
to: tracciato quasi tutto in galleria fra Vi-
piteno e Innsbruck con abbassamento di me~
tri 426 sull'attuale quota, quasi il 30 per cen-
to. Il tratto fra Bolzano e Vipiteno corre al
48 per cento pure in galleria, eliminando co-
sì il rischio permanente di frane. La linea al
67 per cento sulla lunghezza di 75 chilome-
tri si svilupperebbe in rettilineo a curve di
raggio non inferiore ai 1500 metri. Sarebbe
consentito un minimo di velocità media di
chilometri 130 circa e una diminuzione di
pendenza al 10-12 per mille sul versante ita~
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liana, al 9,5 per mille su quello austriaco. La
tratta Bolzano~Innsbruck consentirebbe un
guadagno di un' ora rispetto ai tempi attuali.
Il progettista prevede inoltre che, a seguito
del notevole miglioramento del tracciato,
soltanto sul tratto italiano Bolzano~Vipiteno
le annuali spese di esercizio si ridurranno di
1200 milioni pari al 2,2 per cento del costo
di 56 miliardi per la tratta Bolzano~Vipiteno.
Non dobbiamo spaventarci per il costo com~
plessivo dell'intera opera preventivato in cir-
ca 150 miliardi (76 miliardi circa a carico
dell'Italia) se lo sapremo programmare in
dieci esercizi. Sul programma di utilizzo dei
450 miliardi di cui alla legge 1089 del 1968 è
legittimo attendere l'assicurazione della mes-
sa a disposizione della somma occorrente per
la compilazione del progetto esecutivo. Chie-
do l'assicurazione in questa sede, tenuto con~
to che anche in privati colloqui al presi-
dente del già citato comitato dei traffici del
Brennero tale promessa è stata fatta da
un alto dirigente delle Ferrovie dello Stato.
L'approntamento del progetto esecutivo è il
primo importantissimo atto di questo grosso
problema ferroviario. Dobbiamo operare con
lo sguardo proiettato avanti nel futuro. C'è
una ragionata prospettiva di un notevole ac~
crescimento di traffici ferroviari via Bren~
nero con l'apporto dei Paesi scandinavi,
quando la situazione tra le due Germanie an-
drà modificandosi e i Paesi scandinavi se-
guiranno il normale instradamento via War-
nemlinde e Sassuvitz, più breve di 100 chilo-
metri rispetto a quello attuale via Svizzera.
Tale prospettiva è convalidata pure da un
possibile parziale futuro dirottamento di
traffici della Germania...Est dai paesi orientali
a quelli mediterranei. Ma se anche que~
sto non fosse sufficiente a giustificare la
richiesta che le ho presentato, restano i
dati attuali di sviluppo dei traffici su
quella direttrice, restano i significativi in~
gombri di treni che abbiamo dovuto e
dovremo ancora subire, l'elevato costo
di esercizio e di manutenzione della li~
nea stessa, la pericolosa concorrenza che
la strada (passata nel giro di sei anni da
568 tonnellate a 2.300.000 tonnellate) e pre-
sto l'autostrada sapranno sviluppare a danno
di questo importante itinerario ferroviario.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, mal-

grado i rilievi fatti e le osservazioni espresse
nel trattare i quattro argomenti di questo
mio intervento, assicuro il voto favorevole
della mia parte politica al bilancio in esame,
nella certezza che anche nella politica dei
trasporti interventi più adeguati alle esigen~
ze dei tempi e alle richieste delle nostre po-
polazioni daranno soluzioni valide nell'inte~
resse della nostra economia nazionale e del-
!'intero Paese. (Applausi dalla sinistra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Raia. Ne ha facoltà.

R A I A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, mi si permetta anzitutto di criticare
l'assenza del Ministro al dibattito odierno;
il fatto che, a distanza di tanto tempo dalla
costituzione del Governo, l'onorevole Mini-
stro dei trasporti non abbia sentita la ne~
cessità di venire in Commissione dove abbia-
mo discusso in prima sede il bilancio; il fat~
to che a conclusione di questo dibattito in
Aula non avremo praticamente una replica
del responsabile del Dicastero e pertanto non
saremo in grado di conoscere gli orienta-
menti e le linee fondamentali che si dovran~
no seguire nella politica dei trasporti in Ita~
lia è certamente elemento di disagio, non per
me, ma per tutta l'Assemblea. Il rinvio della
discussione da lunedì ad oggi era stato volu-
to dal Ministro in considerazione del fatto
che non vi è atto più importante del bilan-
cio; non comprendo quindi perchè, non po-
tendo contare sul suo collega della marina
mercantile, non abbia delegato il Sottosegre-
tario a farsi rappresentare alla cerimonia del
taglio di un nastro. Non è assolutamente cor-
retto che il Senato debba conoscere le opi~
nioni del Ministro attraverso la stampa e tut-
to ciò mi fa pensare che, contrariamente a
quanto affermato giorni fa, il Ministro, mi si
lasci passare il termine, prenda molto sotto~
gamba e con svogliatezza !'importanza del-
l'attuale discussione.

Detto questo, entro nel merito della di-
scussione sul bilancio dei Trasporti per affer~
mare che in questi ultimi mesi abbiamo avu-
to occasione di occuparcene in altri momen-
ti; abbiamo avuto modo di parlarne quando
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ci si accingeva a discutere sul disegno di
legge 181 che ebbe quell'andamento confu-
so, inconsueto e straordinario che ognuno
di noi ricorda e che è stato deprecato da
tutti i settori politici del Senato; ce ne siamo
occupati quando è stato approvato il cosid-
detto decretone, con il quale si continuava
ad attuare una politica di spesa che canaliz-
zava il denaro pubblico nelle casse delle
grandi imprese e società private e infine
in sede di esame in Commissione sullo stato
di previsione. In questa sede non mi resta
che confermare 1'opinione del PSIUP circa il
problema dei trasporti nel nostro Paese; se-
condo noi è un problema essenziale che lo
Stato deve avere presente nel quadro gene-
rale di un serio sviluppo della nostra econo-
mia ed esso deve intervenire in modo mas-
siccio in questo settore e in particolare in
quello delle ferrovie che rischia di compro-
mettere e aggravare la situazione precaria
nella quale si trova, se non si provvederà con
grande impegno.

Sia alla Camera che al Senato le relazioni
che aocompagnano questo bilancio di previ-
sione muovono da alcune considerazioni im-
portanti che servono a comprendere le cau-
se reali dei mali che affliggono le ferrovie
dello Stato.

Una di queste cause è rappresentata dal
divario che si è registrato nell'ultimo quin-
dicennio fra i tassi di sviluppo economico e
quelli del traffico ferroviario che vede que-
st'ultimo molto al di sotto di quello del pri-
mo soprattutto nel settore trasporto merci.

Gli estensori delle relazioni e lo stesso Mi-
nistro tuttavia traggono solo spunto di la-
mentela che consiste soprattutto nella esigui-
tà dei finanziamenti riservati alle Ferrovie
dello Stato, ma non scavano fino in fondo
per accertare le cause del fenomeno, cosic-
chè sono impediti di proporre poi una
corretta politica volta a risolvere l'an-
naso problema dei trasporti in Italia. Se-
condo la nostra modesta opinione, tale di-
vario di sviluppo non è altro che uno dei ri-
flessi dello sviluppo in atto, voluto dalle
grandi organizzazioni che dominano la vita
economica del nostro Paese, assecondato dal-
la politica del Governo che favorisce solo al-
cuni settori e zone di sviluppo, mentre ne

mortifica altri. E questo avviene anche per i
trasporti per cui il principio della efficienza
in termini di profitto applicato a questo set-
tore, con la susseguente politica di liberismo
che ne è derivata, ha per lunghissimo tempo
favorito il trasporto individuale rispetto a
quello collettivo e ovviamente come conse-
guenza la gestione privata rispetto a quella
pubblica.

È accaduto in ultima analisi che, mentre
lo Stato si è addossato, cioè ha addossato
alla collettività, oneri rilevantissimi per al-
leggerire i costi del trasporto individuale e
della gestione privata del trasporto colletti-
vo, non ha adeguatamente fornito alla ge-
stione pubblica del trasporto collettivo i
mezzi finanziari necessari per il suo svilup-
po, impedendogli così di sfruttare le immen-
se possibilità che la tecnologia avanzata dei
trasporti di massa metteva a sua disposi-
zione.

Da qui la nostra affermazione di principio,
che si dimostra validissima alla luce della
esperienza, della necessità della pubblicizza-
zione del settore dei trasporti, la cui impor-
tanza, sotto tutti i profili, politico, economi-
cae sociale, a nessuno può sfuggire.

Le conseguenze delle scelte operate dai go-
verni che si sono succeduti nel nostro Paese,
volte solo a favorire la politica dell'autotra-
sporto privato, sono visibili a occhio nudo ed
uno per tutti valga l'esempio che il settore
merci, il più redditizio, ha registrato una
grave stasi di fronte al vertiginoso sviluppo
del traffico su strada.

Da ciò gli interessati traggono il convinci-
mento che la ferrovia è superata mentre la
crisi è conseguenza sia della scelta politica
ferroviaria, sia delle scelte di politica di tra-
sporto in generale.

Ora noi diciamo che è necessario eliminare
il circolo vizioso nel quale sono avvinghiate
le ferrovie dello Stato; la inadeguatezza la-
mentata evidentemente riduce !'incidenza
delle ferrovie sul traffico globale e conseguen-
temente si aggrava la situazione finanziaria
cosicchè le crescenti di£ficoltà di bilancio e
la diminuita incidenza sul traffico fanno
trarre le conclusioni errate, come quelle trat-
te dal Ministro per quanto ci è dato sapere
dalla stampa che bisogna comprimere gli
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investimenti e ridurre le linee, confondendo
così facilmente causa ed effetto.

Ma quale è stata la politica in questo set-
tore? Essa è stata caratterizzata da una for-
zata motorizzazione privata, dal mancato po-
tenziamento delle infrastrutture, spese paz-
zesche e iperboliche per le autostrade, men-
tre irrisorie spese si fanno per le strade or-
dinarie; queste sono le cause di fondo della
crisi in atto nel settore dei trasporti; una
politica diversa, secondo noi, non solo de-
ve soddisfare la domanda crescente in rap-
porto allo sviluppo demogmfico e produtti-
vo, ma deve puntare a essere fattore strate-
gico in funzione degli obiettivi di sviluppo
economico e sociale che una società si dà;
e in ciò è mancata una visione chiara del
problema dei trasporti ai nostri governi.

La causa della crisi non è l'incidenza, co-
me si vuole dar ad intendere a giustifica-
zione parziale della politica dannosa seguita
fino ad oggi, che avrebbero i piccoli traspor-
tatori e il loro peso nell'economia del Pae-
se. Questa teoria farebbe pensare al set-
tore dell'autotrasporto dominato dalla pic-
cola impresa, il che non è vero per due ordi-
ni di ragioni:

1) perchè il trasporto merci in conto ter-

zi è dominato dalle grandi imprese e dalle
grandi agenzie. Tutti i piccoli proprietari che
operano in questo settore, lavorano in con-
dizioni di assoluta subordinazione rispetto
ai grandi complessi e dunque si tratta di veri
e propri ({ lavoratori con mezzo proprio ».

2) perchè nel trasporto in conto proprio,
il traffico più consistente è concentrato nei
grandi complessi industriali (trasporti di
prodotti petroliferi, chimici, alimentari, ec-
cetera).

In ,conclusione la folla dei 140 mila di cui
si parla, è in larga misura composta da pic-
colissimi trasportatori in proprio, muniti di
mezzi di modesta portata e trasportatori in
conto terzi che operano all'interno dei centri
urbani, che poca iilevanza hanno ai fini delle
considerazioni che ho sopra svolte.

La verità è che il grosso del traffico merci
pesanti è concentrato direttamente e indiret-
tamente nei grandi complessi autotrasporta-
tori e quindi ci si trova in presenza di un set-
tore che opera in regime di assoluto mono-
polio.

Era nostro compito mettere in evidenza,
cosa si nasconda, all'interno del dato com-
plessivo citato nella relazione, e ciò ai fini
appunto della definizione degli strumenti ne-
cessari per attuare nel Paese una politica
dei trasporti che affidi al trasporto pubblico
una funzione prioritaria, per riaffermare,
avendo presente il punto di vista dei cittadi-
ni, che il potenziamento delle ferrovie dello
Stato e dei mezzi pubblici è necessario e
impellente per eliminare scomodità e perdite
di tempo.

E qui vengo all'andamento degli investi-
menti per dire che i governi hanno speso e
spendono poco per le ferrovie, nè per il fu-
turo vi è ombra che le cose vadano per il
meglio. Oltre alla tradizionale carenza di
stanziamenti di fondi dovuta a una precisa
scelta politica, c'è da osservare anche la irre-
golare e ritardata messa a disposizione delle
ferrovie dello Stato degli stessi fondi stan-
ziati. L'approvazione del piano di sviluppo
avvenuto per legge che assegnava 1.200 mi-
liard~ nel quinquennio 66-70 in sostituzione
degli investimenti relativi alla seconda fase
del piano decennale delle ferrovie dello Stato
di 750 miliardi ora è accantonato. L'aspetto
più macroscopico è che ora ci si dimentica
dell'approvazione del piano di sviluppo e si
ritorna al piano decennale operando un gros-
sissimo taglio negli investimenti previsti nel
lontano 1962, investimenti che erano stati
giudicati insufficienti nel 1965.

L'aumento degli stanziamenti nel piano
quinquennale era avvenuto in considerazio-
ne del fatto che il piano decennale era sta-
to concepito necessariamente solo come pia-
no di {{ riclassamento », mentre si era ve-
nuta determinando la necessità di opere di
ammodernamento più incisive anche per il
fatto che la crisi economica aveva tolto cir-
ca il 30 per cento di valore a tale stanzia-
mento dovuto al rincaro dei prezzi di appal-
to delle opere e del materiale.

Ora con un colpo di spugna si cancella tut-
to; e ciò significa, onorevoli colleghi, che si
intende camminare per la vecchia strada, ove
si consideri che nel frattempo ci si è impe-
gnati ad accollarsi una parte degli oneri del-
le imprese di trasporto viaggiatori delle au-
tolinee private a titolo gratuito attraverso
forme di ripianamento dei loro bilanci e at-
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traverso facilitazioni economiche per il riw
novamento del parco che provocherà una
concentrazione del settore.

In questo quadro non è assolutamente
confortante il fatto che si siano stanziati
recentemente 200 miliardi per la rettifica
della Roma.,Firenze; a parte la considerazio~
ne che il Parlamento non si fa contare per
nulla.

Ho detto in occasione del dibattito sul de-
cretone e oggi lo ribadisco al fine di non es-
sere equivocato che il PSIUP non ha nulla
contro questa esigenza; anzi ritiene che se
si fosse attuata una politica dei trasporti di-
versa, tali opere che non riguardano solo il
tratto Roma-Firenze, si sarebbero dovute
realizzare da molto tempo, come insegnano
Paesi che su questo indirizzo sono all'avan-
guardia (Giappone-Germania); Paesi però
che a differenza del nostro hanno una rigi-
dissima disciplina dell'autotrasporto privato.

Nel dibattito sul decretone ho detto però
che tale opera nOln poteva nè dOlveva realiz-
zarsi sacrificando il Meridione e a tal UOlpO
avevo presentato un emendamento in base
al quale i 380 miliardi corrispandenti al 40
per cento della cifra totale che si era in ob-
bligo di spendere per il Mezzogiorno non
fossero deviati per altri fini.

Il ministro Colombo e il relatore di quel
decreto, il senatore Lo Giudice, rispasero
confusamente alle precise richieste da me
formulate; l'uno affermando che il piano
nOln era statico, l'altro che le cifre da noi
riportate non aveva avuto possibilità di con-
frontarle.

Quell'emendamento lo avevamo presen-
tato peT saggiare la volantà del Gaverno che
avendolo respinto senza convinzione solo
perchè veniva dal mio Gruppo, ha dimostrato
di essere salo a parole a favare del Mezzo-
giorno, mentre in ogni occasione e nei fatti
è contro.

Non starò a ripetere le stesse cose dette
in quel dibattito nè quelle svolte in Com-
missione, perchè se dovessi addentra'rmi a
parlare delle ferrovie del Sud, ove per per-
correre 190 chilometri si impiegano 7 ore,
potrebbe sembrare un'iperbole.

Non parlo cioè per orgoglio derivato da
malinteso campanilismo di sapore provin-
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dale; solo voglio affermare che se quella
della direttissima è un problema di mino-
re perdita di tempo e quindi di velocità, per
noi la strozzatura delle comunicazioni è
questione di vita.

Nan salo per esempio vi è la crisi in cui
si dibattana gli agrumicoltari per la pali-
tica del MEC, ma mancano sovente i va-
goni per trasportare i prodotti e ciò dan-
neggia enormemente le espartazioni oltre
che condizionare l'espansione delle aree in-
dustriali siciliane.

Il Meridiane è praprio il più interessato
a respingere tale politica; non solo esso ha le
gabbie salariali, il sottosalario, ma anche in
questo settare è inchiadato sistematicamen-
te alla sua condizione d'inferiorità. Quindi
niente contro il NOTd, ma chiediamo rispet-
to per le leggi del nostro Paese per non sa-
cr1ficare il Sud ed a tal uopa ho presentato
un ordine del giorno che la Commissione
ha approvato. A parte queste considerazio-
ni c'è però un problema di priorità al qua-
le nan è possibile sfuggire: si tratta di tutte
le linee secondarie (circa 5.000 chilometri)
di cui più valte il Governo si è sbarazzato de-
finendole rami secchi da sopprimere nono-
stante il parere contrario della sinistra, di
tutte le organizzaziani sindacali, dei lavara-
tari, nanastante il parere d'intere zone. Og-
gi si ricanosoe che solo pache centinaia di
chilametri di queste linee è stato possIbile
sopprimere, attribuendo la responsabilità ad
interferenze di ordine elettorale che certa-
mente non sono addebitabili alla nostra
parte politica. La verità è che molte di que-
ste linee sono ineliminabili dato l'attuale sta-
to di caoticità del traffico che si svolge in
molte strade italiane e specie in prossimità
dei grandi centri, che ha messo in crisi le
stesse autolinee.

La conseguenza è che la loro condizione
di linee vecchie sulle quali si svalge un traf-
fico non sempre sicuro dal punto di vista
della sicurezza dell'esercizio e non sempre
in condizione di canforto, il che spesso solle-
va ondate di vera e propria rivolta popolare,
si tramuta in grave disagio e costo per i la-
voratori. Di conseguenza in ordine di priori-
tà il problema che si pone non è tanto quello
della riduzione della percorrenza e dell'ora-
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rio del tratto Milano-Napoli (questo ,progetto,
lungi dal ridurre le differenze, le cristallizza;
favorisce lo sviluppo ulteriore di un tipo di
politica di concentrazione e pertanto non è
strumento di sperequazione, ma il contra-
ria), quanto quello di dedicare ogni sforzo
alla soluzione del problema delle linee se-
condarie che investono gran parte delle re-
gioni meridionali ed è quello dei cosiddetti
pendolari.

Signor ,Presidente, onorevoli colleghi, per
quest'ultimo problema credo valga la pena
di spendere qualche parola; giorni fa se ne
è dovuta interessare anche la televisione,
molto spesso volta a far vedere solo le cose
belle del nostro Paese e a trascurare la real~
tà vera delle condizioni in cui vivono mi-
lioni di lavoratori. Nel dibattito svolto si
alla televisione si è evidenziato in modo
chiaro che vi è una grande mancanza di in-
frastrutture sul traffico; è apparso in mo-
do lapalissiano il grande disagio di milio-
ni di lavoratori costretti a dover viaggiare;
mancanza di comodità, multe che i lavora-
tori devono pagare per il ritardo, la prece-
denza che viene data a tutti i treni, anche
i merci che trasportano mandarini. Diceva
un operaio che la giornata lavorativa è fatta
di dodici-tredici ore al giorno: da Milano a
Lodi, 3-4 ore di viaggio per fare solo 13
chilometri non è un problema di poco con-
to, interessa 12 milioni di lavoratori. Vi è
necessità di altri treni; basta già lo sfrut-
tamento a cui sono sottoposti questi lavo-
ratori dentro la fabbrica; è necessario as-
sicurare condizioni più civili fuori della fab-
brica non decurtandoli del tempo libero e
facendo sì che questo tempo libero sia in-
vece utilizzato da loro diversamente per
colmare la usura fisica e psichi.ca a cui sono
sottoposti, senza contare che il 10 per cento
del loro reddito lo devono spendere per il
trasporto.

Colgo ancora questa occasione per avere
una risposta del Ministro per sapere se so-
no vere o infondate le voci circa l'aumento
che a quanto sembra avrebbe allo studio la
Amministrazione delle ferrovie. Dico ciò in
relazione a quanto fatto intravedere nella
relazione e spero che il Ministro nel repli-
care non tergiversi. Credo che a nessuno

sfuggirà l'importanza di questo problema
sia per quanto attiene ai lavoratori e alla lo-
ro retribuzione che verrebbe ad essere no-
tevolmente diminuita, sia perchè tale poli-
tica non favorirebbe la politica di aoquisi-
zione di nuovi impegni. Per tornare al di-
scorso questi sono i problemi reali delle
nostre ferrovie ~ prima di fare della fanta-
politica con gli ultra~treni. Queste conside-
razioni e questi problemi verificano per la
loro parte puntualmente la validità delle
critiche che il PiSIUP sollevò nei confronti
del piano quinquennale allorchè lo definim-
mo al di là della cortina fumogena rappre-
sentata dagli obiettivi sociali, un piano di
ristrutturazione voluto dai grossi industria-
Li, il cui obiettivo era quello di integrare i
lavoratori nelle strette del sistema, come
hanno ribadito i colleghi Li Vigni e Di Pri-
sco intervenendo sul dibattito generale una
settimana fa.

Per le Ferrovie abbiamo visto risultati che
si inquadrano in questa visione; blocco nel-
la spesa negli anni successivi alla crisi; bloc-
co delle assunzioni di ferrovieri e lo sfolla-
mento attuato per ridurre la spesa del per-
sonale aggravandone lo sfruttamento. La po-
litica imposta dallo sviluppo della logica
del sistema sostenuto dal centro-sinistra si
appalesa chiara nel settore dei trasporti e
si è tradotta nelle conseguenze che ora so-
no a tutti note.

Un particolare discorso merita il deficit
del bilancio che in questo esercizio è ulte-
riormente aumentato rispetto a quello del
1968 di altri 28 miliardi: un dato che ri-
chiama la vostra attenzione per la sua si-
gnificabilità. Si tratta della spesa per inte-
ressi che ammonta a 117,5 miliardi, cioè ol-
tre un terzo del disavanzo complessivo; 65
di questi 117 miliardi sono dovuti agli in-
teressi passivi su prestiti. Ciò significa che
le Ferrovie dello Stato eon gli investimenti
patrimoniali sono gravate dagli interessi che
le stesse sono costrette a pagare dovendo
ricorrere al libero mercato del capitale, il
che per un'azienda di Stato è un vero e pro-
prio assurdo che aggrava la già precaria e
sfavorevole condizione delle Ferrovie dello
Stato nei confronti della concorrenza pri-
vata. Gli altri 52 miliardi sono costituitI da
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interessi e prestiti che ogni anno le Ferrovie
dello Stato sono costrette a contrarre per
l'ipianare il proprio bilancia. È conseguenza
naturale che questi interessi aumenteranno
progressivamente e arriveranno a soffoca-
re la gestione delle Ferrovie. L'anno prossi-
mo ad esempio questi interessi aumente~
ranno per effetto del deficit di 28 miliardi,
e così fino all'infinito. Ma qual è il signifi~
cato complessivo del deficìt? Perchè lo Sta-
to finanzia attraverso contributi a fondo per-
duto la copertura dei deficit del bilancio
delle aziende private, costringendo la pro-
pria Amministrazione ferroviaPia a ricorre-
re al mercato dei capitali e a vedersi accre~
scere il cumulo degli interessi passivi?

Mentre spero qui sia data risposta a que-
sti quesiti, secondo noi si tratta di un deficit
che rappresenta il corrispettivo del tributo
che lo Stato paga in questo settore alla po-
litica di sviluppo del trasporto individuale.
È il tributo e il sostegno alla gestione pri-
vata del settore collettivo. In uhima analisi
rappresenta il prezzo che la collettività è
chiamata a pagare sull'altare dello sviluppo
che pretendono di imporre i gruppi di pres~
sione, in ciò non ostacolati dai governi di
centro-sinistra; nè si può dire che questo
bilancio non sia stato varato dal Governo
in carica. Leone e il suo monocolore erano
sostenuti dalle stesse forze che compongono
l'attuale compagine governativa; critiche e
suggerimenti che muovono dai banchi della
stessa coalizione hanno il sapore di coper-
tura ad inadempienze che si sono dimostrate
deleterie per la nostra economia. Nè può
più costituire il deficit, come avvenuto nel
passato, un elemento di critica alla gestio-
ne pubblica per esaltare quella privata. Que"
sto de.ficit dimostra invece che l'iniziativa
pubblica in una economia a capitalismo
avanzato ha la funzione di supporto a tale
sviluppo. E in questo quadro il deficit del
bilancio e il livello dei costi di esercizio non
può costituire un argomento serio per la
richiesta di aumenti delle tariffe che noi
respingiamo decisamente anche per altra ra-
gione di ordine più generale. Tali argomen~
ti non sono neppure accettabili per negare
la richiesta di miglioramenti economici e
normativi dei ferrovieri, che sono i primi a

sopportare le conseguenze della politica go-
vernativa.

Esso viene preso a pretesto per richiedere
ai ferrovieri maggiore produttività azienda~
le; per la ragione che abbiamo spiegato es-
so non costituisce un limite, ma anzi uno
stimolo ad avanzare richiest'e di migliora-
menti più consistenti proprio per sconfigge-
re la politica che si nasconde dietro queste
argomentazioni. L'altro ieri aUa Camera il
Ministro ha detto che i ferrovieri per l'alto
senso di responsabilità non scioperano; que-
sto è stato vero fino ad alcuni giorni fa;
ma il Governo ha abusato della pazienza
e della comprensione dei ferrovieri e dei lo-
ro sindacati i quali vogliono la riduzione
della settimana lavorativa, vogliono la ri-
valutazione delle competenze accessorie. Per
tutt'e le considera:z;ioni svolte siamo contra~
ri all'approvazione di questo bilancio; l'oc-
casione che ci offre questo dibattito ci fa
chiedere ancora una volta al Governo l'op-
portunità di cambiare politica in questo
settore: è necessaria una svolta decisiva sul-
la politica dei trasporti che valga a costi-
tuire un fattore concreto in funzione degli
obiettivi, sociali ed economici, alternativi al~
l'attuale e vecchia politica condannata da
tempo dalla coscienza rinnovatrice della vo~
lontà popolare. (Applausi dall' estrema si-
nistra. Cong11atulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cipellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Onorevole Presi~
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, se nell'esame anali-
tico della tabella n. 10 ricerchiamo motivi
ed elementi che ci confortino in ordine alla
necessità di una organica politica tesa a con-
sentire lo sviluppo armonico dei trasporti,
grande è la delusione. La nota preliminare
non ne fa cenno, e soltanto a pagina 6 si
trova un debole e labile richiamo, là dove
è scritto: «Nell'ambito della politica com-
merciale perseguita dall'Azienda (ferrovie
dello Stato) rientrano anche le reC'enti ini-
ziative adottate per la containerizzazione dei
trasporti. Il nuovo sistema di trasporto è
strettamente legato al coordinamento del~
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l'attività ferroviaria, portuale, camioni~
stica ».

Poi, la parola « coordinamento» non com~
pare più: strade e rotaia seguono destini
diversi. È un po' poco quando, come già ha
affermato il collega senatore Lucchi, nel pro~
gramma di sviluppo economico è stabilito
che « la politica dei trasporti e gli investi~
menti pubblici in questo settore si ispire~

l'anno a criteri di specializzazione e di coor~
dinamento tra i vari modi di trasporto e di
riequilibrio delle infrastrutture nel territo-
rio ». È un po' poco quando, nel programma
di azione in materia di politica dei trasporti
presentato sin dal 1962 dalla Commissio~
ne trasporti della CEE, si sottolinea la ne~
cessità di arrivare all'allineamento delle con~
dizioni di concorrenza tra le imprese di uno
stesso modo di trasporto e tra i vari modi
di trasporto. L'allineamento delle condizio~
ni di concorrenza non si limita perciò soltan~
to alle imprese di uno stesso modo di tra"
sporto; non riguarda soltanto la soluzione
dei problemi relativi alla soppressione delle
doppie imposizioni, alla introduzione di re~
gole comuni per i trasporti internazionali,
ma prevede l'applicazione delle regole di
concorrenza ai settori dei trasporti per fer~
rovia, su strada e per via navigabile.

Anche da ciò deriva per il nostro Paese la
necessità di ricercare un armonico svilup"
po nella integrazione dei vari mezzi di tra~
sporto, che sino ad oggi è mancato; di esal~
tare i fattori di interdipendenza delle comu~
nicazioni tenendo per base tre esigenze::
quella di uniformare la tecnica dei servizi
di trasporto e di comunicazioni, rendendone
omogenei sia la qualità, sia i mezzi stru~
mentali; quella di eliminare dannose con~
correnze ed infine di determinare gli organi
chiamati ad operare l'auspicato coordina~
mento, concedendo loro poteri e mezzi eco~
nomici ed operativi adeguati.

Strade e rotaia non sono compartimenti
stagni: lo diventano se viene meno il com-
pito costante della politica dei trasporti che
consiste nel garantire il funzionamento del-
la concorrenza e dell'interdipendenza. È
quanto sino ad oggi è avvenuto, con danno
evidente per l'uno e l'altro settore, sia nel
campo interno quanto in quello internazio~
naIe. Non sarà impI'esa facile porre mano

alla materia per le differenze, a volte arti~
ficiose, ma ormai cristallizzate o codificate:
ma abbiamo fiducia che il Ministro dei tra~
sporti saprà affrontare con decisione ed
energia una situazione che va ogni giorno
di più deteriorandosi e che rischia di pro-
vocare la paralisi di qualche settore specia-
lizzato (mi riferisco al settore dei trasporti
internazionali su strada, di cui dirò più
avanti).

Fiducia, perchè abbiamo visto affrontare
dal Ministro dei trasporti il problema della
ricostruzione e del ripristino della ferrovia
Torino"Cuneo-Breil"Ventimiglia~Nizza con de~
cisione e fermezza, avviandolo verso l'auspi~
cata e sospirata soluzione.

Quando si parla di uniformare la tecnica
dei servizi di trasporto e di comunicazioni,
rendendone omogenei sia la qualità sia i
mezzi strumentali, ci riferiamo alla necessi~
tà di ridurre prima e di eliminare poi 10
squilibrio esistente fra la strada e la rotaia.
La direttissima Firenze~Roma è valida pro-
prio perchè tende a quell'equilibrio oggi sbi~
lanciato dalla rete autostradale efficiente che
collega il Nord con il Sud e per contro dal~
la strozzatura oentrale che impedisce 10
svolgersi rapido del traffico ferroviario. Ci
riferiamo alla necessità di affrontare e di
risolvere il problema dei pesi e delle dimen~
sioni che non può più essere rinviato pro~
prio per le implicanze che comporta nel set~
tore dei trasporti internazionali.

Ci sono delle direttive emanate dalla com-
petente autorità della CEE che riguardano
le portate lorde degli automezzi industriali;
se non le riteniamo valide contestiamole o,

al limite, chiediamo una specie di clausola
di salvaguardia perohè ignorarle significa
semplicemente impedire 10 sviluppo interna~
zionale del traffico di merci su strada agli
operatori italiani, a tutto vantaggio di quel~
li degli altri Paesi del MEC i quali, attraver-
so un contingente comunitario di autorizza~
zioni, operano così in condizioni di favore.
Fa testo, ad esempio, quanto sta acca-
dendo agli autotraspor.tatori italiani che
svolgono l'autotrasporto internazionale con
la Francia. Come è noto, in Francia
è già in vigore l'adeguamento delle por~
tate degli automezzi industriali alla racco-
mandazione della CEE, per cui agli automez-
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zi a due assi viene ricanasciuta una par~
tata lorda di 19 tonnellate, a quelli a tre
assi di 26 tQinnellate, agli articolati di 35 tQin~
nellate e agli autotreni una pO'rtata lorda
complessiva nQinsuperiore alle 35 tQinnellate,
qualunque sia il numero degli assi della
motrice e del rimorchio.

In Italia, invece, sono ammesse portate
lorde di gran lunga inferiori, fatta eccezione
per il tipo di autotreno denominato quat~
tro più quattro (quattro assi per la motri~
ce e quatt:[~o per il rimorchiQi), al quale vie-
ne riconosciuta una PQirtata lorda cQimples~
siva di 44 tonnellate. Che OQisaaccade? L'au~
totrasportatore italiano non può effettuare
trasporti in Francia in cQindizioni di compe-
titività, se non con il cosiddetto quattro
più quattro; ma, poichè in Francia il limite
massimo è di 35 tonnellate, le competenti
autorità hanno impartito precise disposi~
zioni per impedire categQiricamente la cir~
colazione agli autotreni italiani che supera~
no il limite delle 35 tonnellate.

Di questo passIQ gli operatO'ri italiani, non
avendO' più alcun interesse economico ad
effettuare trasporti Qiltr'Alpe, lasceranno
campo libera ai concorrenti francesi, che
già si stanno organizzando per accaparrar~
si l'intero mercatO'. Questo è uno soltanto
degli aspetti della situazione; altri ve ne so~
no egualmente negativi, che cito soltanto per
debita informazione,

In Francia è permessa la guida di un ar~
ticolato con un solo autista, mentre in Ita~
lia gli autisti debbono essere due. In ca~
so di contravvenzione alle norme e dispo~
sizioni restrittive di cui ho parlato, si adot~
tana provvedimenti amministrativi salatis~
simi, lo scarico sul posto del controllo della
merce eccedente e la segnalazione al compe~
tente organo del nostro Ministero dei tra~
sporti, affinchè venga applicata la norma del
ritiro dell'autorizzazione o quella della so~
spensione per lunga durata di tempo della
concessione di autorizzazioni o di earnets.

Se si cQinsidera che ormai da tempo le no~
stre industrie forniscono veicoli costruiti
con portate 'eccezionali che corrispondono a
quelle previste dalla CEE e che ciò favorIsce
l'uso del sovraccarico, con tutte le conse-
guenze che eSSOcomporta, sembra indispen~
sabile affrontare il problema.

Comprendo le preoccupazioni e i motivi
di perplessità che da ciò derivano: è una
questione grossa e va risQilta non certo in
contrapposizione alla ferrO'via, ma adottan~
do contemporaneamente misure che con~
corrano a migliorare l'organizzazione nel
mercato e il coordinamento reale tra i due
importanti settori. È evidente che una po~
litica che tenda allo sviluppo armonico dei
trasporti non può prescindere dalla neces~
sità di una disciplina dei singoli settori: è
indispensabile quindi, per ciò che concerne
quello stradale, che non si continui ad ope-
rare o meglio a lasciare operare in modo
così disordinato, con la mancanza di precise
norme per l'ammissione alla professione di
autotrasportatore e con l'omesso riferimen~
to dei requisiti previsti ad una qualsiasi di~
mensione dell'azienda. Per cui il settore con~
tinua a svilupparsi disordinatamente deter~
minando frequentemente gravi situazioni per
la preoccupante mobilità delle imprese e
dei mezzi. Il problema dunque va affron~
tatoo

È necessario determinare gli organi chia~
mati ad operare il coordinamento. Uno
ve ne era, non certo inutile o super~
fluo come è stato affermato, se invece di
eliminarlo, come è stato fatto, si fosse prov~
veduta a renderne più operanti le strutture
ed i compiti. Si tratta dell'Ente autotra~
sporto merci che è stato soppresso, com~
mettendosi non soltanto, a parer mio, un gra~
ve errOI'e ed una grave ingiustizia: l'errore
non si può più riparare non essendo possi~
bile richiamare in vita un ente soppresso.
Ma l'ingiustizia sì, poichè essa riguarda il
personale dell'ente, che è stato disperso;
che ha visto non soltanto interrotta la car~
riera ma ha dovuto discenderne un gradi~
no; che non è ancora stato completamente
liquidato e che lavora in condizioni di am~
biente non dappertutto favorevoli ed ami~
chevoli (non è il caso del Piemonte); che ha
uno stato giuridico informe e pesante; che
percepisce per eguale lavoro e mansio~
ne la metà circa della retribuzione dei suoi
colleghi della motorizzazione civile. Onorevo~
le Sottosegretario, lei già conosce il proble~
ma: i 600 e più dipendenti dell'ex EAM chie~
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dono al nuovo Ministro dei tra~porti, all'ono~
revole Sottosegretario, un atto di giustizia
riparatore, nient'altro di più. Si tratta di per-
sonale collaudato da oltre vent'anni di ap-
partenenza ad un ente di diritto pubblico, in

gran parte specializzato, che si trova oggi
in una situazione materiale e morale triste
e mortificante a ciò portato da un affrettato
provvedimento e dalla corta vista di qual-
cuno.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue C I P E L L I N I ). Oggi esiste
la possibilità di superare la condizione ati-
pica di un ruolo a parte rispetto a quello
della Direzione generale della motorizza-
zione civile, soprattutto in questo momen-
to in cui lo stesso Governo concorda sulla
necessità di un serio e non caotico riordino
dei vari settori dell'amministrazione statale.
Chiedo perciò che si inseriscano nei ruoli
organici della motorizzazione civile i 600
dipendenti dell'ex EAM, nel quadro di ri-
forma che bisogna fare in quel settore. Più
volte i sindacati CGIL e CISL hanno fatto

. rilevare documentandola l'esigenza di un
ampliamento dei ruoli organici, collegando-
la alla necessità che la Direzione generale
della motorizzazione civile ristrutturata as-
solva concretamente ai compiti di istituto
nei vari settori sui quali ha competenza:
trasporti in concessione, autoscuole, auto-
trasporto merci, navigazione interna ecce-
tera.

Per concludere questo accenno sui pro-
blemi del personale dipendente, vorrei ri-
chiamarmi ai documenti elaborati dal sin-
dacato CGIL della motorizzazione ed agli
ordini del giorno da esso sost'enuti e che poi
furono votati dai due rami del Parlamento
proprio in occasione dell'approvazione del-
la legge di scioglimento dell'EAM, con i qua-
li si impegnava il Governo a risolvere quel-
le situazioni d'ingiustizia che colpiscono par-
te del personale della motorizzazione civile
e a procedere verso una seria riorgamzza-
zione del settore.

L'onorevole Macchiavelli, relatore nella
passata legislatura, sui disegni di legge con-
cernenti !'istituzione dell'albo nazionale de-
gli autotrasportatori ebbe a dire: «L'esi-

genza di attuare un coordinamento tra i vari
sistemi di trasporto e l'adeguamento del
parco alle reali prestazioni dell'infrastruttu-
ra stradale, hanno consolidato nella maggior
parte degli stati europei il sistema del con-
tingentamento della capacità complessiva o
totale del trasporto stradale; per cui si ren-
de necessario, innanzitutto, adottare la no-
stra regolamentazione perchè pongà in con-
dizione di conoscere costantemente la capa-
cità del trasporto delle imprese che per
le loro dimensioni o per le caratteristiche del
loro esercizio rientrino nello scopo pre-
fisso ». Che cosa significa ciò? Significa che
!'istituzione dell'albo professionale degli au-
totrasportatori si rivela come il primo im-
portant,e passo per la regolamentazione del
settore stradale, ponendo fine all'irrazionale
impiego della capacità di trasporto, alla for-
mazione di posizioni dominanti, per giun-
gel'e così ad una parità di condizioni non
soltanto tra gli operatori dello stesso setto-
re, ma anche fra settori concorrenti. Scopo
dell'albo è dunque quello di qualificazione
e di disciplina della categoria, sia sul piano
interno sia con riguardo agli impegni deri-
vanti dalla partecipazione del nostro Paese
agli organismi comunitari. Non dobbiamo
dimenticare che, ancora recentemente, la
Commissione speciale della CEE ha fatto
pervenire ai governi una proposta di rego-
lamento per !'introduzione di norme comu-
ni concernenti l'accesso alla professione e
la regolamentazione della capacità nel set-
tore dei trasporti di merci su strada.

Certo che la politica di coordinamento de-
ve essere una politica coraggiosa e deve in-
vestire contemporaneamente tutti i settori:
l'Azienda ferroviaria perciò deve anche essa
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adeguarsi, deve porsi ,in posizione ed in con~
dizione di concorrenza e non adattare, come
nel passato, soltanto misure protezionistiche
dirette a limitaI1e artificiosamente la capa~
cità competitiva degli altri mezzi di traspor~
to. Il risanamento dell' Azienda può passare
soltanto attraverso una caraggiosa riforma
che le restituisca il ruolo di grande prata~
gonista dei trasporti, capace di adattarsi
rapidamente alle pI1essiani cancorrenziali de~
gli altri mezzi. Le misure di compressione
coercitiva dei settori concorrenziali sono sol~
tanto dannose perchè distorcono il mecca-
nismo naturale di sviluppo e perchè viene
a mancare all'Azienda stessa lo stimolo in-
dispensabile ad accrescere la praduttività; la
capacità cancorrenziale non si raggiunge con
la mortificazione degli altri settari, ma attra-
verso quelle trasformazioni di struttura e
quegli ammadernamenti che consentano di
assicurare prestazioni di effettiva concor-
renza.

La ristrutturazione dei servizi ferraviari
ispirata a questi criteri non è però sufficien~
temente esaltata dal piano decennale di am-
madernamento che, pur costituendo un no-
tevole sforzo, presenta dei grossi limiti nel
tempo e nella spesa: occorre un programma
tecnico ed economico di grandi investimen-
ti e di profonde riforme quali sono previste
e dettate, tra l'altro, nel piana quinquennale
di sviluppo. Gli interventi parziali o setto-
riali producano salo temporaneamente van-
taggi e rinviano e a volte complicano la
logica saluzione del problema. -Non si risana
l'Azienda, per citare un esempio, sostituendo
autamotrici vecchie e superate con altre
nuove e più moderne per poi trasferire le
vecchie in una provincia di un'altra regiane,
dove, naturalmente, fanno quello che posso-
no, provocando lo scadimento del servizio.
Non si lascia dormire per decine di anni il
progetto di ricostruzione della Cuneo-Nizza,
terzo canale di comunicazione con la Francia,
quando a Modane e a Ventimiglia i carri
merci sostano per settimane e settimane in-
tere, a causa dell'intasamento del traffico,
con la conseguenza che la ferravia perde i
clienti, i quali esasperati per la lentezza del
servizio si rivolgono alla strada.

Non si rinvia alle calende greche, come da
anni avviene, la trasformazione da carrente
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alternata a carrente continua della Torino~
Savona, specie quando in parallelo l'imzia-
tiva privata costruisce una autostrada. Sono
esempi che cito per la conascenza di quei
problemi: v'è da presumere che altri, altret~
tanto gravi ed illuminanti di un certo indiriz-
zo, ne esistano.

A questo punto il discorso porterebbe lon-
tano: l'evolversi della posizione dell'Azienda
ferroviaria comporta tutta una serie di prov-
vedimenti e di riforme che in questo mo-
mento non è possÌibile sviluppare per illimi~
te del tempo. Concludo perciò limitando mi
ad accennarne qualcuno telegraficamente:
si debbono intensificare e migliorare i servi-
zi sulle grandi correnti di traffico; occorre
rivedere il sistema tariffario, con riferimen-
to alle condizioni di mercaJto; semplificare il
sistema dei prezzi e di classificazione delle
merci; occorre aumentare sensibilmente gli
investimenti, rispetto alla misura prevista
ed anticipare i tempi di realizzazione del
piano.

La riforma o soltanto il riassetto dell'in-
tero sistema dei trasporti deve cominciare,
poichè è indispensabile ed urgente per ar~
rivare alla realizzazione di una politica ordi~
nata ed efficiente del settore, nell'interesse
dello sviluppo economico e sociale del Pae-
se. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Noè. Non essendo presente,
s'intende che vi abbia rinunciato.

Non essendovi altri iscritti a parlare, do
la parola all' onorevole Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile.

S A M M A R T I N O, Sottosegretario
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile.
Signor P'residente, onoDevoli colileghi, è dato
a me l'onore di intervenire a conclusione
del dibattito sullo stato di prewsione della
spesa del Ministero dei trasporti e della
aviazione civiLe per ranno 1969, e affido il
mio dire allla vostm indulgente attenzione;
lo faccio anohe per rispetto verso il Senato
e per un dovere verso rill signor Ministro
dei trasporti e deLl'aviazione civHe, onore-
vole Mariotti, li.:! quale è, suo malgrado, lon-
tano da quest' Aula per ,ragioni inerenti alle
sue funzioni. Del resto non mancherà certa-
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mente occasione, a:JJ!che pvossima, 'perchè
egli possa veniDe in quest'Aula o lin Com~
missione ad esporre il proprio 'pensiero sul~
la politica dei trasporti. Desidero 'r,ingra~
ziÌare vivamente il Delatore, senatore Pic~
colo, che in Commissione ci ha dato il chia~

l'O esempio del l'espansabile impegno assun~
lo nello studio del pDesente bilancio, la cui
impostazione, li cui aspetti, la cui strutturo
non ci travano tutti entusiasti. Questa po~
siz:ione l'abbiamo ,ribadita in Commissiane
e non sarà vano ,ripeterla qui.

L'impostazione del bilancio non ,interpre~
ta fedelmente la realtà dell'Azienda delle
ferrovie delllo Stato.

Già il ministm Scalfmo, responsabile del
Dicastero all'atto della redazione del bHan~
cia per il 1969, aveva contestato questa im~
postazione.

E possiamO' affermare ohe, per la p,rima
volta, negl,i incDntri rpreparotori ill Ministe~

l'O del tesoro hariconosduto le raglioni che
sostengono questa tesi: nDn è possibile ac~
cettare che la pubblica apilnione gridi aHa
scandalo sul deficit deH'Azienda, senza dub~

biO' pesante e permanente, quando essa deve
portarsi appressO' il 'peso di un deficit che,
per di più, aumenta Dgni valta che alla
Azienda stessa venga dato un finanziamen-
to, quindi un aiuto.

Di'ssi in Commissione e ripeterò oggi che
l'incidenza degli oneri finanziari suB' eserci~
?Jio 1969, al netto dei relativ,i rimborsi del
Tesoro, ascende alla cospicua cifra di oltre
136 miliardi, di cui 65 mHiardi e 434 milioni
relativi ai pvestiti controtti per IiI finanzia~
mentO' delle spese patrimoniali e 70 miliardi
e 890 milioni per i prestiti niguardanti la
copertura dei disavanzi di gestiDne.

Se solo si tenga conto di tale incidenza il
vero e proprio disavanzo della gestione fer~
roviaria per l'esercIzio 1969 si riduce a 149
miliardi e 749 milioni.

InsDmma il deficit di 286 miiliardi che il
bi,lancio presenta, scendevebbe in effetti a
149 miliardi.

Sappiamo bene, onorevoli cDlleghi, qual,i
sono le VDci che pesano sul disavanzo della
Azienda. Le ripeto: gli oneri sodali, ossia
quella gamma di riduziDni vari,e, previste
dalle leggi vigenti; gli oneri extra aziendali,
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ossia queLLi derivanti da servizi che l'Azrien~
da delle ferrovie dello Stato rende nelnnte~
resse pubblico e, infine, g1i Dneri finanziari.
Questi ultimi, che per il 1969 gravano sul
bilancio per eirca 136 miliardi, aumentano
di anno ,in anno con ritmo incalzante.

Essi discendDno dal fatto che ill piano de~
cennale nDn v,iene finanziato dal Tesoro,
come molti credono, ma viene maHzzato at~
tingendo dal meJ1cato i ,relativi capital,i, me~
diante la emissiDne di obbliÌgazioni da par~
te dell' Azienda, con un Dnere per interessi
che supeJ1ano H 7 per cento.

Ora, se è vero che ,in ogni azienda gli iÌn~
teressi sui finanziamenti concorrono al1a
formazione dei oosti, nel nostro caso oc~
corre tenere presente che le Ferrovie ope~
rana in regilme di concorrenza con la strada.

Necessità quindi si ilmpDne che i due si~
stemi vengano posti su un piano di parità.

Come si sistemerà dunque il bi,lancio az;ien~
dale?

Riequilibrondo gradualmenve tutti li con~
nessi fattori ohe lo interessano. Questo è
uno dei pmblemi di fondo che 'vesta da af~
frontare per un assetto definitivo delil'Azien~
da ferroviania, insieme a tutti gli altri pro~
blemi teonici ed organizzativi, peralltro già
avviati a soluzione.

Ho .ricordato pooo fa che ,l'Azienda delle
ferrov,ie deUo Stato dovrebbe essere posta
in grodo di agire a parità di condiz,ioni con
le aLtre cDmponenti della poHtka dei tra~
sporti. È questo il proMema del coordina~
mento fra i vari sistemi di tmsporto.

Ciascun sistema ha le sue speoifiche ca~
ratteristiche tecniche, che determinano i li~
miti del più economico ,impiego del mezzo
stesso, essendo, per esempio, evidente che
jl mezzo ferroviario resta i,l Pliù idoneo per

t'l'asporto v,iaggiatori di massa, nDn solo a
medio ma anohe a breve percorso, purchè
esercitato con sistemi modeJ1ll1i,mpidi e
frequenti, mentre il trasporto 'su st,rada in~
contra limiti che già oggi appaiono invali~
cabilli: la dens,ità del traffico, la penetrazio~
ne nei centni urbani e, quanto al,le merci,
soprattutto il peso.asse degli automezzi, ohe
pur va contenuto ellit'ro valari Jogici.

A proposito dei trasporti meroi, il sena~
tore Lucchi e il senatore Cipel1ini hannO' ri~
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cordata la necessità della modifica agH ar~
ticoli 32 e 33 del codice della strada. Li rin~
grazio. Io ricorderò che nella decorsa 'legi~
slatura ,il Parlamento non rhenne ancora
giunto il momento per queHa modifica che
tende ad adeguare il peso e le dimensioni
degli autocarri industriali all'area del Mer~
cato comune eurorpeo. È una carenza questa
che mi auguro il Parlamenvo voglia colmare.

È giacente, del resto, nell'altro ramo del
Parlamento il disegno di legge che tende
appunto a modificare gli articoli 32 e 33
del codice della strada nel senso descritto
dagli onorevoli cOllleghi Lucchi e Cipellini.

È urgente, onorevoli senatori, il coordi~
namento fra i sistemi di tmsporto.

Esso comporta la più corretta ripartlizio~
ne dei traffioi onde i vari sistemi siiano uti~
lizzati secondo ill criterio deUa massima eco-
nomicità globale, allo scopo di rendere al
più basso ,limite il costo soaiale del tra~
sporto.

A questo 'SCOlpOdeve tendere la nostra po~
litica e io aggiungo che dobbiamo tendervi
senza piiù remare e senza pauve.

Nel nostro Paese le cose vanno in modo
che è facile prevedere spazio apeI1to a tutti
e tre i sisvemi di trasporto: spazio vi è per
il sistema ferroviaI1io, spazio per lil sistema
automobilistico, spaZJio per l'aereo.

Il rilancio delle ferrovie che, grazie al
Parlamento na~ionale ed alla volontà poli~
tica del Governo, ha trovato nel piano de~
cennaIe per il potenziamento, l'ammoder1ll'a~
mento, il I1idassamento deUe fer,rovie il suo
presupposto essenziale, è run fenomeno che
va guardato con soddisfaziO'ne, nella stessa
misura in cui guardiamo allo sviluppo della
motorizzazione privata e auspichiamo lo
svilluppo dei traffici aerei.

Quanto ai problemi sollevati in ordine al~
la motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione, mi limito OggI, onde non abu-
sare della vostra pazienza, ad un aspetto che
soprattutto in questi ultimi tempi ci tiene
inquieti. Mi riferisco ai servizi automobili~
stici di linea per trasporto viaggiatori.

In questo settore operano in Italia circa
1.500 aziende.

Di queste, oltre i due terzi sono a carat~
tere familiave e non è chi non veda la pe~

sante situazione nella quale le aziende stes~
se si dibattono, soprattutto quelle che ope~
rana nelle zone montuose o comunque de~
presse.

Il ParLamento, con la legge 28 marzo 1968,
n. 375, dispose l'erogazione di contdbuti
straoI1dinari alle imprese concessionarie di
al1'tOlllinee,per !'importo globale di 4 miliar~
di e una Commissione lintermini>Steriale per
lo studio del riordicnamento del settO're, isti-
tuita ,l'anno scorso, sta per consegnare le
proprice oonclusioni al Ministro, il quale ha
assunto impegno a predispoI1re il disegno di
legge che, seguendo le normali vie e le pro~
oedure consuete, dovrà perseguire il riordi~
no più chiaro possibile nel 'settore stesso.

Non è chi non veda come sia uI1gente mag~
gior ordine in questo settore; ,la eccessiva
proliferazione delle aziende O'ggii più non
regge e si dovrà ql1lindi arrivare alla costitu~
zione di consorzi di autolinee, onde a:l,leg~
gerire le spese generali, che appesantiscono
i bilanci singoli, e intanto il Ministero ha già
predisposto un altro provvedimento che, ri~
petendo ,i,lcontenuto delila legge n. 375, pre~
vede la erogazione di ulteriori sovvenzioni
che valgano a non lasciare morke pubblici
servizi che, particolarmente in tante zone
povere ~ dove ancora maJncano, con le fer~
rovie, lIe strade ~ sono servizi ohe rispon-
dono ed adempiono ad una vera e pI10pria
funzione sociale.

Per il personale dell'Ispettorato generale
si fa sempre più ¥iva ed indHazionabile la
necessÌità deltl"ampliamento dell'organico dei
tecnici, che, come del resto in altre ammi~
nistrazioni dello Stato, si va facendo sem~
pre più oarente di energie valide e di com~
petenze specifiche.

Al senatore CipelHni dirò che anche i pro~
blemi da lui sollevati CÌ'I1ca,la necessità di
un albo degli autotrasportatori e di una re~
golamentazione deLle scuole~guida ci trova
d'accordo.

I problemi dell'aviazione civile, ,in rile~
Vlante processo di espansione, si traducono
in questi fondamentali prindpi:

1) formazione di piloti per le linee aeree
civili: si pone il potenziamento delle forme
connesse alLa preparazione prof,essionale del
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personale e allo sviluppo del settore del la-
voro aereo;

2) intensificazione e progressivo miglio-
ramento della rete aerea llJazionale median-
te ,1'inseI1imento di hnee aeree a carattere
regionale, secondo le indicazioni del piano
di sviluppo dell'aviazione civne, previ'sto dal
programma quinquennale;

3) esigenza di iColmaI1e, in relazione alla
costante evoluzione del mezzo aereo, le ca-
renze esistenti nella vigente legislaZJione
aeronautica. Anohe questo problema è pre-
sente al Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile al quale non sfugge, oltretutto,
come il trasporto aereo sia divenuto com-
ponente dI primaria importanza nell'econo-
mia nazionale.

Per essere in :lInea con !'incremento del
movimento degli aerei il Governo si è posto
lo sforzo tìnanziario in atto per il potenzia-
mento ddla nost'ra rete aeroportuale e non
perde di vista gli aeroporti minori e la co-
struzione di aeroporti nene regioni che ne
sono sprovviste, in adesione al principio san-
cito dal piano di sviluppo economico: po-
tenziamento e costruzione che, nel quadro
dello sviluppo del Mezzogio:mo, vengano ap-
punto localizzati nelle regioni meI1idionali.
Stiamo infatti operando per programmare
la costruzione o Il'ampliamento di vari aero-
porti. A prescindere dall'ampliamento in
corso dell'aeroporto di Fiumicino, necessa-
rio perchè esso sia in grado di aooogliere
il traffico supersonico, sono all'attenzione
del Mini'stero gli aeroporti di Venezia, Pa-
lermo, Bari, Sant'Euremia, Potenza, Pesoa-

l'a, Napoli, Agrigento e Finmze.
Per una politica integrale di potenzia-

mento dell'aviazione civile non va taciuta
la necessità di 'ricondu~re nell'alveo del Mi-
nistero dei trasporti e deH'aviazione civile
tal une competenze che stmnamente restano
tuttora ad altI1i Ministeri: il che non mc-
comanda certo la migliore univocità di in-
dirizzi e di programmi. Il Governo si pone,
anche nell'ambito dell'aviazione civile, il
problema del personaLe, del suo trattamen-
to economico e deHo sviluppo delle carriere.

Rispondo ora al senatore Raja, che, se
ho ben compreso, ha chiesto conto del pra-

gramma del piano deoennale deNe Ferrovie
dello Stato.

In atto, per ill ridassamento e potenzia-
mento della rete, l'Azienda ferI1oviaria, aven-
do ormai consunti gli 800 miliardi I1elativi
alla prima fase del proprio piano decennale,
dispone di ciI'ca 900 miliardi autorizzati con
le leggi n. 688 del 1967, n. 374 del 1968 e nu-
mero 1089 del 1968 per la seconda fase del
piano stesso.

La progettazione, l'affidamento e fesecu-
zione deLl'ingente compl'esso di opere e di
forniture di materiale 'rotabile finanziabiH
con gli anzi detti 900 miliardi impegnano ed
impegneranno notevolmente gli organi fer-
roviari nei prossimi anni, anche perohè la
maggior parte degli interventi agli impianti
andrà fatta sotto esercizio.

Ciò stante, ferma restando l'opportunità
di dispoI'r,e tempestivamente del residuo
maggiore importo contemplato nel vigente
programma economico nazionale per il set-
tore ferroviario, sul piano pratico la dispo-
nibilità di t'ali fondi a conguaglio può inter-
venire con una oerta gradualità, anche al
fine di non congelare finanziamenti il cui
utilizzo non potI'ebbe avvenire immedia-
tamente.

Gli 800 mihardi autorizzati con la legge
n. 211 del 1962 per l'attuazione della prima
fase quinquennale del piano decennale di
riclassamento ed ammodernamento della
rete delle ferrovie dello Stato sono stati
già interamente impegnati.

Le 'relative opere e fornitur,e al1illai ulti-
mate hanno raggiunto, come consuntivo, lo
80 per cento del fondo anzidetto.

Per quanto riguarda la seconda fase del
piano suindicato, va precisato che il relativo
finanziamento è intervenuto per gradi e pTe-
cisamente: 150 miliardi con la legge n. 688
del 1967; 100 miliardi con la legge n. 374 del
1968; 450 miliardi, soltanto di recente, con
la legge n. 1089 del 1968.

Sul primo acconto di 150 miliardi sona
stati già assunti impegni di spesa per altre
120 miHardi di lire e le relative opere e for-
niture procedono alaoremoote.

Sul secondo acconto di 100 miliardi, il
cui progr,amma esecutivo è stato reso ope-
rante aLla fine di ottobre 1968, gli impegni
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di spesa assunti assommana già a circa 10
miliardi.

Per quanta cancerne, infine, il fonda di
450 miliardi « a salda », di cui alla legge nu~

merO' 1089 del 1968, il ,relativa programma
di impiega si trova in corso di elabaraziane.

Il senatare Luochi ha pasta ipa:rticalarmen~
1Je l'accenta sul problema delLe strazzature
ferraviarie suHa Trenta~Balzana~Brennera.
AssKura il callega Luochi che il MinisterO'
ha presente il problema e va studiandO' in~
terventi idanei perchè la correzione del trac~
ciata di quella importante arteria della re~
giane TrentÌina~Alta Adige venga al più pre~
sta afirantata e risalta. Passo camunicare al
Senato, e a lei partico1armente, senatore Luc~
ohi, che iO' stessa, avendO' avuta l'anare di
recarmi, il 23 carrente, in quella regiane,
mi sana fatta un dav,ere di visit,are gli im~
pianti femaviari da Trenta a Vipi1Jena e mi
sana resa perciò diJ1ettamente conta delle
necessità ohe ella ha qui prospettate. A:ssi~
cura quindi il SenatO' che il Gaverna, casì
carne e sallecita per altre zone d'Italia, la

sarà altrettanta per i prablemi ddle zone
di canfine nard~arientale.

Signal' Presidente, onorevali senatori, nel
chiude!1e il mia .rapida e prababi1lmente di~
sardinata interventO' desidera salutare da
questa banca tutti i dipendenti della Dire~
ziane generale delle ferravie della Stata,
della Direziane generale della matarizza~
ziane civile e della Direziane generale della
aviaziane civile, e ripetere l'assicurazione
della castante attenziane e daverasa salle~
Cltudme del Governa versa una casì vasta

ed aperosa famiglia di lavoratari della Sta~

tO'. (Vivi applausi dalla sinistra e dal centra.

Congratulaziani).

P RES I D E N T E. PassiamO' ara al~
l'esame degli articali relativi alla stata di
previsiane della spesa del MinisterO' delle
paste e delle telecamunicaziani (Tabella nu-
mera Il). Non vi sana Iscritti a iParlare.

Camunica che da pa,rte dei senatari Abe~
naute, Fabretti, Cavalli, Aimani, Paeria, Fer~
rari Giacama e Maderohi è stata presenta~

tO' un ardine del gIOrnO'. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E Segretario:

Il SenatO',

rilevata il carattere discriminataria del~
la RAI~TV, il cui campartamenta risulta ca~
ratterizzata da una cansiderevale mancanza
di abiettività nell'infarmaziane;

denunciati i numerasi, frequenti silen~
zi ed amissiani su questiani di grande rile~
vanza pali tica e la quasi campleta manapa~
lizzaziane delle varie rubriche televisive da
parte delle farze della maggiaranza,

invita il Governa ad istituire un Ente
nazianaLe per le radia diffusiani e i servizi
televisivi, diretta da un Camitata direttiva
campasta da cittadini eletti, da designati
dalla Camera e dal SenatO' e da rappresen~
tanti dei dipendenti e callabaratari dell'Ente
e can pateri decisianali in tutti i campi in
cui apera l'Ente stessa oltre che da cittadini
da eleggere direttamente.

P RES I D E N T E Senatare Abe~
nante, mantiene l'ardine del giarno?

A B E N A N T E. La mantenga.

P RES I D E N T E . Ha facaltà di par~
lare l'anorevale MinistrO' delle paste e del~
le telecamunicaziani.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
delle poste e delle telecomunicaziam. Signor
Presidente, anorevali senatori, nell'espri~
mere ,il parere del Gaverna su questa ardi~
ne del giarna che riguarda le trasmissiani
della RAI~TV varrei dire subita che a na~,
s1'ra moda di vedere, sarebbe appartuna
esaminare il problema in mO'do !più calma
e più serena. Rinnava pertantO' l'invita al
senatare Abenante e agli altri presentatari
a nan insistere sulla vataziane. In Cam~
missiane abbiamO' avuta un dibattitO' malta
ampio e castrut1'iva sui prablemi del mia
MinisterO' e vi fu una sastenziale adesiane
sulla palitica che nai cerchiamO' di partare
avanti; a questa riguarda desidera anzi rin~
navare l'espressiane del mia grazie e del
mia particalare apprezzamentO', al Presi~
dente senatare Tagni e al relatare senatare
Lucchi. All'ultima mO'menta venne sallevata
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il problema della RAI~TV e fu presentato
questo ordine del giorno che io ritengo non
consenta un esame adeguato dei problemi
della televisione italiana. Per ragioni obiet~
tive è quindi molto meglio esaminare il pro~
blema ex professo ed insisto per un rinvio
della discussione.

Al mio Ministero molte sono le cose in
movimento. Una di queste è proprio la RAI~
TV: siamo alla Vligilia della televisione a
colori, è ormai prossima la scadenza delle
convenzioni, stiamo considerando come mi~
gli arare i programmi e novità ci 'saranno tra
molto breve, abbiamo iniziato l'esame di
come niorganizzare l'azienda ed intendiamo
garantire l'obiettività delle trasmissioni ed
una più accurata vigilanza.

Su tutto ci riserviamo di informare il
Parlamento al momento opportuno. Per ora
tengo ad assicurare che abbiamo preso re~
Siponsabilmente atto di tutte le indicazioni
che ci sono pervenute sotto forma di IPro~
posta di legge o altro. Mi si consenta di
aggiungere che, pur consapevoli della pos~
sibilità e della necessità di migliorare i
servizi, nOli non possiamo accettare certe
aspre critiohe, come quelle contenute in que~
sto ordine del giorno, che vengono portate
avanti dalle varie parti con motivazioni non
solo diverse, ma spesso opposte. Avendo
avuto modo a più riprese di osservare le
trasmissioni televisive di altri Paesi, lascia~
te che vi dica che la televisione italiana è
una delle più ricche di contenuto, delle me~
glio organizzate e delle più efficienti.

NENCIONI
bugie!

Di contenuto e di

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. Ono~
revole senatore, veramente la vorrei invita~
re a vedere la televisione degli altri Paesi
a noi vicini e di dirci serenamente se non
è vero che 8.'bbiamo compiuto notevoli pro~
gressi. (Commenti dall'estrema sinistra e
dalZ'estrema destra). Peraltro ciò non ci
esime, anzi ci incoraggia a fare ulteriori
passsi avanti. E cercheremo di farli tenendo
doveroso conto ~ e ne siamo consapevoli

~ che la televisione italiiana entra in tutte

le nostre famiglie, in tutte le nostlre case,
avvicina tutti i cittadini italiani e pertanto
questo esige un doveroso rispetto dei loro
sent:imenti e della loro responsabilità.

Con questo spirito noi cercheremo di ope~
rare con senso di servizio e con piena consa~
pevolezza dell'importanza e della delicatez~
za della responsél!bilità che ci è stata affidata.
Ma proprio per agire in modo serio e co~
struttivo, io credo che questo problema non
possa essere esaminato sulla base di que~
sto ordine del giorno che ci chiede generi~
camente la costituzione di un nuovo ente
con la partecipazione di cittadini eletti; per~
tanto chiedo che la questione venga ricon~
siderata al momento opportuno e rinnovo
l'invito ai presentatori di non insistere nel~
la votazione dell'ordine del giorno. Se do.
vessero invece insistere sulla votazione, di~
chiaro che il parere del Governo sarebbe
nettamente contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Mader~
chi, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

M A D E R C H I. Insisto.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del giorno dei ~enatori
Abenante, Pabretti ed altri.

~ ~~
n~1

M A S C I A L E, Segretario:

Il Senato,

rilevato il carattere discriminatorio del~
la RAI~TV, il cui comportamento risulta ca~
ratterizzato da una considerevole mancanza
di obiettività nell'informazione;

denunciati i numerosi, frequenta silen~
zi ed omissioni su questioni di grande rile~
vanza politica e la quasi completa monopo~
lizzazione delle varie rubriche teleVlisive da
parte delle forze della maggioranza,

invita il Governo ad istituire un Ente
nazionale per le radio diffusioni e i servizi
televlisivi, diretto da un Comitato direttivo
composto da cittadini eletti, da designati
dalla Camera e dal Senato e da rappresen~
tanti dei dipendenti e collaboratori dell'En~
te e con poteri decisionali in tutti i campi
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in cui opera l'Ente stesso oltre che da citta-
dini da eleggere direttamente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
ordine del giorno, non accettato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Rinvio il segUIto della discussione alla
seduta pomeridiana.

Svolgimento di interrogazioni
sugli incidenti verificatisi a Roma

P RES I D E N T E. Ricordo che il
Ministro dell'interno ha comunicato ieri che
avrebbe riSiposto in questa seduta alle in-
terrogazioni rivoltegli sugli incidenti veri.
fica ti si a Roma.

Si dia pertanto lettura delle interroga-
I

zioni.

M A S C I A L E, Segretario:

BUFAJLINI, ,PERNA, CHIAROMONTE,
CALAMANDREI, BONAZZOLA RUHL Va-
leria, SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro
dell'mterno. ~ Per sapere per quale mo-
tivo la polizia è intervenuta in modo bru-
tale nei confronti degli studenti dell'Uni-
versità di Roma e a Largo Chigi nei con-
fronti di cittadini che dimostravano per la
pace. (int. or. - 549)

ANDERLINI, ANTONICELLI, GATTO Si-
mone, GALANTE GARRONE, OSSlCINI,
BONAZZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Sui gravi incidenti verificati si nel centro
di Roma in occasione della visita del Pre-
sidente Nixon e sul comportamento delle
forze di poJizia pesantemente intervenute
contro i dimostranti. (int. or. - 550)

MENCHINELLI, VALORI, DI PRI,SCO,
FILIPP,A, MASCIALE, CDCCU. ~ Al Mmi-
stro dell'interno. ~ Sui grayi scontri in atto
a Roma fra polizia e dimostranti contro la
presenza di Nixon in ItaJia. (int. or. - 551)

OLIVA, LIMONI. Al Ministro dell'm-
terno. ~ Venuti a conoscenza dei disordini
di oggi in Roma, gli interroganti chiedono
di essere informati sui fatti e sulle misure
prese per la tutela dell' ordine. (int. or. - 552)

VERONESI, BERGAMAJSCO, CHIARIEL-
LO. ~ Al Presldente delConsiglro del ml-

nistrI. ~ Per avere informazioni sui fatti

avvenuti III Roma giovedì 27 febbraio 1969.
(int. or. - 553)

TOGNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Avendo oggi stesso assistito a scene di in-
controllato teppismo verifÌcatesi nel centro
di Roma, per conoscere i suoi intendimenti
circa l'urgente ripristino di un 1ibero ordine
civile nella città di Roma. (int. or. - 554)

PIERACCINI, FORMICA, IANNELLI,
DINDO, BUZIO, MINNOCCI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Perchè fornisca dettagliate
notizie circo lo svolgimento degli incidenti
verirfIcatisi il 27 febbraio 1969 in Roma e
quali elementi siano emersi in ordine alle
responsabilità degIi incidenti stessi. (int. or.

- 555)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FILETTI, FRANZA, FIO-

RENTIN0' GRIMALDI, LATANZA, PICAR-
DO, TANUCCI NANNINI, LAURO, TURCHI.

~ Al Presldente del Conslglio dei mmistrI
ed al Ministro dell'interno. ~ Per cono-
scere, con riferimento ai gravi incidenti pro-
vooat>i dai soliti teppisti contro le forze del-
l'ordine con il falso scopo di una manifesta-
zione politica in occasione della visita del
Presidente degli Stati Uniti in Italia, con
quale criter,io è stata autorizzata quella ma-
nifestazione che aveva l'asserito scopo di
turbare J'ordine pubblico e per cm erano
stati élipprestati gli strumenti, e se e quali
misure sono state predisposte per stronca-
re, nel quadro delle leggi vigenti, la predi-
Slposizione di centrali aggressive e per difen-
dere, tra l'altro, e il diritto costituzionale
di manifestazione politica per tutte le com.
ponenti della comunità nazionale e la paci-
fica convivenza dei cittadini. (int. or. - 557)
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CIF,ARELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se fossero autorizzati, e da

chi, i cortei di protesta che hanno turbato
ieri sera l'ordine pubblico nel centro di Ro~
ma, e per conoscere, altresì, quali provvedi~
menti intenda adottare in presenza del fre~
quente manifestarsi di violenze, certo in~
compatibili con il sistema democratico e
con il rispetto della Costituzione, che a tut~
ti 'l cittadini riconosce ed assicura il diritto
di manifestare pubblicamente il proprio
modo di pensare, nel rispetto delle altrui
opmioni, della pace pubblica e della legge.
(int. or. ~ 559)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a queste interroga~
zioni.

RES T I V O Ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, nel
rispondere alle interrogazioni sugli inciden~
ti avvenuti ieri nella città di Roma mi ac~
cingo subito alla esposizione dei fatti.

Un primo episodio ha avuto luogo nel~
le adiacenze della città universitaria verso
le ore 17. Un migliaio di persone, uscivano
in corteo dal recinto dell'Università, armati
di spranghe di ferro, di bastoni, di sassi,
di petardi e di fionde. Poichè il corteo ~
a parte il singolare equilpaggiamento dei
manifestanti ~ non era stato autorizzato,

il vice questore incaricato del servizio di
ordine pubblico presso l'Università, dopo
i rituali squilli di tromba, invitava i dimo~
stranti a sciogliersi. I manifestanti inizia~
vano allora contro le forze di polizia un
fitto lancio di pietre e di colp>i di fionda:
venivano lanciate anche due bottiglie « mo~
lotov }}.

Successivamente i manifestanti formava~
no posti di blocco sulle strade adiacenti al~
la città universitaria: da queste zone e dal
recinto della stessa città universitaria i ma-
nÌ'festanti cercavano più volte di forzare gli
schieramenti della polizia con il lancio di
pietre e di altri col'pi contundenti. Le for~
ze dell'ordine facevano opera di conteni~
mento, fincbè verso le ore 20 tornava la
calma

Un secondo episodio aveva luogo a piaz-
za della Repubblica, dove alle ore 17 si

l adunavano okca 2.000 persone allo scopo
di compiere una manifestazione di dissenso
per la visita in Italia del Presidente Nixon.
Anche qui i dimostranti erano muniti di
tubi di ferro, bastoni, petardi e sassi.

Voce dall' estrema simstra. Ma non è
vero!

RES T I V O, Ministro dell'mtenw.
Sono stati sequestrati abbondantemente.
(Clamori dall' estrema sinistra. Repliche dal
centro e dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Prego gli onore~
voIr colleghi di far parlare l'onorevole Mi-
nistro.

C O M P A G N O N I. Provocatori!

V E R O N E SI. Provocator>i siete voi.
(V ivaci commenti dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Prego gli onore-
voli colleghi di lasciare terminare la espo~
slzione dell'onorevole Ministro.

RES T I V O, Ministro dell'intemo.
Verso le ore 17,30 i manifestanti cercavano
di avviarsi in corteo verso via Nazionale;
ma, avendo trovato la strada sbarrata dai
cordoni di polizia, si dirigevano verso l'Am-
basciata degli Stati Unit,i. Poichè anche qui
trovavano la strada sbarrata, scendevano
per via Barberini e via del Tritone: lungo
tab strade le sedi di alcuni giornali veniva-
no fatte oggetto a lanci di sassi.

Contenuti ed allontanati dalle forze del~
l'ordine, proseguivano verso piazza Colon~
na, dove iniziavano una fitta sassaiola con-
tro la sede del quotidiano «Il Tempo }}fe~
rendo un giornalista. (Vivaci commenti dal~
1'estrema sinistra. Clamori. Richiami del Pre~
sidente ).

La sassaiola investiva anche le forze di
polizia che, di fronte alla pressione dei ma-
nifestanti, sempre più numerosi ed accesi,
si trovavano costrette ad effettuare lo scio-
glimento dell'assembramento.

J dimostranti, anzichè disperdersi, inten~
sificavano la loro azione: soltanto dopo oltre
un'ara si riusciva a rtportare la calma. Ri~
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sultavano danneggiate le vetrine di un ne~
gozio, var1ie macchine private, alcune inse~
gne, i paletti della segnaletica stradale, ado~
perati come strumenti di affesa contro la
palizia. (Vivaci proteste dall' estrema sini~
stra).

Altri episodi di violenza si verificavano
a piazza dei CinquecentO'.

Complessivamente, negli incidenti della
giarnata rimanevano feriti 73 tra funziona~
ri, ufficiali, sottufficiali e guardie di pubbli~
ca sicurezza e 12 tra gli appartenenti al~
l'arma dei carabinieri. Dieci risultano i fe~
riti tra i civili, tra i quali un vecchio set~
tantenne travolta dai dimostrant1i. (Vivaci
proteste dall' estrema sinistra. Clamori. Ri~
chiami del Presidente. Interruzione del se-
natore Gianquinto).

P RES I D E N T E Senatore Gian~
quinto, quando si presentanO' delle interro~
gazioni bisogna ascoltare la rlisposta del
Ministro; solo dopo di ciò si ha il diritto
di replicare per fare delle asservazioni. (Vi~
vaci clamori dall'estrema sinistra). La prega,
senatare Gianquinto, di attendere la fine del~
l'esposiziane del Ministro.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Venivano fermate 199 persone delle quali
6 denunciate all'autarità giudiziaria in sta~
to di arresta per violenza e resistenza al~
la forza pubblica, mentre 193 venivano de~
nunciate a piede libero per danneggia~
mentii, concarso in violenza e resistenza
ed altri reati minori.

In serata un altro doloroso fatto è ve~
nuto ad aggiungersi alla cronaca della
giornata.

Verso le are 19 un reparto di polizia, in
servizio di ardi ne pubblica in piazza del-
la Repubblica, accorreva davanti all'in~
gressa della Facoltà di magisterO' per al~
lontanare alcuni manifestanti che tentava~

nO' di appiccare il fuocO' al partane...

C A L A M A N D R E I. Chi erano?

S E M A. Chi erana? Diteci chi erano!
(Clamori dalla sinistra, vivaci proteste dal~
la destra).

RES T I V O, Ministro dell'interno.
... can pezzi di gamma impregnati di ben.
zina: parta ne che era stata sbarrata all'in~
temo dagli occupanti. La palizia effettuava
diverse cariche finchè riusciva ad allanta-
nare dalla piazza il gruppo dei manifestanti.

A B E N A N T E. Che sfilava davanti
al Quirinale al grida di «viva il Duce! » ...

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Alle are 20 il funzianario che presidia~
Va l'ingresso del MagisterO' ~ chiuso, co-
me ho già detto, dall'interno ~ veniva

avvicinato da un giovane, uscita dall'edi-
ficio, <il quale concitatamente gli riferiva
che uno studente era precipitato da una
finestra del quarta piana in un cortiletto
interno, raggiungibile anche dall'attiguo
MuseO' delle cere.

n funzianario allora, con l'ausHio di al~
cune guardie, sfondava la porta l'accesso
al MuseO' delle cere e prestava saccorso al
giovane che, a bordo di un'ambulanza del~

la polizia, veniva subito trasportato al~

l' ospedale. Purtroppo, in serata, il giovane,

che veniva identificato per 10 studente Do-
menica Congedo, di 24 anni, decedeva a
causa delle graVli ferite rÌJportate.

Del fatta era stata immediatamente infar-
mata l'autorità giudizi aria che inviava sul
pO'sto il sostituto ,procuratore della Repub~
blica dattar La Jacana, il quale assumeva
la direziane delle indagini.

Altre manifestazioni di vialenza si sona
avute ieri a Milano e a Balogna. Anche que~
ste manifestaziani hannO' resa necessaria
!'interventO' delle farze di palizia che han~
nO' avuta, camplessivamente, 17 feriti. A Mi~
lana, risultano feriti anche tre dimastranti.

Desidero innanzitutto a nome del Gover~
no e mio persanale esprimere alla famiglia
dello studente Congedo i sensi del :più pro-
fando cordaglio... (Vivaci commenti dal~
l'estrema sinistra). Lo esprima can malta
~incerità .

"
(Proteste dall' estrema sinistra.

Repliche dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, almenO' davanti alla morte e specie di
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un giovane siamo sereni! (Interruzioni dal~
l'estrema sinistra. Repliche dal centro).

RES T I V O, Ministro dell'mterno.
La morte di questo giovane. . .

P RES I D E N T E. Attenda, onore~
vale Ministro, perohè desidero che sia ri~
pristinato l'ordine in Aula. Che sistema è
questo! ?

A L B A N I. È il solito sistema dI ven~
ti anni.

N E N C ION I. Sono venti anni che
vi sopportiamo. (Vibrate proteste dall'estre~
ma sinistra. Tumulto. Scambio di apostrofi
tra senatori dall' estrema sinistra e il sena~
tore N encioni).

P RES I D E N T E. Vadano a posto,
onorevoli colleghi e lascino al Presidente
il compito di difendere il Parlamento. Pre~
go gli onorevoli questori di svolgere la lo"
ro opera con zelo. Io credo che la libertà
in Italia non sia il frutto della sOIPPortazio~
ne di alcuno ma del rispetto della Costitu~
zione che ci regge. Onorevole Nencioni, io
la pr~go di non introdurre altri elementi
drammatici in questa discussione già così
difficile. (ApplausI dalla sinistra). Non vo~
glio applausi; il contributo che mi pote.
te dare è di lasciare terminare l'onorevole
Ministro. DQPo di che, nella libertà che in~
vochiamo e che nessuno ci ha regalato, noi
potremo discutere le dichiarazioni del Go~
verno. Onorevole Ministro, la prego di con~
tinuare.

RES T I V O, Ministro dBll'mte1rno.
La morte di questo giovane è un fatto
che rattrista profondamente tutti e che
impone una responsabile meditazione sul~
la necessHà che si ristabilisca nella no~
stra scuola un clima atto a consentire un
fruttuoso dialogo democraNco, perchè le
nforme che ci apprestiamo a definire ab.
biano con il concorso comune la loro più
piena ed efficace attuazione.

Alla stregua dei fatti riferiti, debbo re~
sponsabilmente respingere con fermezza
le valutazioni critiche sull'operato delle

forze di polizia, contenute in alcune del~
le interrogazioni presentate: la polizia ha
compiuto, con sacrificio, il suo dovere; e
la sua azione è stata, anche in questa cir"
costanza, guidata da senso di misura e di
re8Jponsabilità, nella consapevolezza di as.
solvere la sua fondamentale funzione di
salvaguardia dei diritti di tutti i cittadi~
ni, sanciti dalla Costituzione della Relpub~
blica.

Alla salvaguardia di questi diritti costi~
tuzionali corrisrponde ~ e deve corrispon~
dere ~ l'uso del metodo democraNco e
la rigorosa osservanza della legge dello
Stato da parte di tutti. Non è possibile
confondere l'esercizio della libertà di ma"
n1festazione del pensiero e di pubblica
riunione ~ che, come tale, è a tutt<i rico.

nosciuta e tutelata ~ con inammissibili
manifestazioni di violenza, tanto più se
compiute avvalendosi di mezzi che costi~
tuiscono, talvolta, vere e proprie armi, e
spesso attuate con offese alla pubblica in.
columità dei cittadini.

Questi prindpi non possono non essere
ben presenti ad ognuno di noi, nessuno
escluso: essi presuppongono il netto ri:pu~
dio di ogni violenza o sopruso.

Essenziale dovere quindi, che è compi~
to del Governo assolvere, è quello della
tutela dell'ordine pubblico, elemento indi~
spensabile per impedire che alla libertà
possa attentarsi con la forza o con la fro~
de. Lo riaffermo, anche in questa sede, af.
finchè si consohdi la fiducia dei cittadini
nella volontà e nella capacità dello Stato
di difendere e consolidare le libere istitu.
zioni contro ogni tentazione di usare la
violenza come mezzo di lotta politica.

Queste garanzie ~ ferma tutela della

libertà e rispetto della legge, che costitui~
scono l'assillo e l'impegno del Ministro
dell'interno in ogni giorno della sua fati"
ca ~ raippresentano postulati tanto mo.
rali quanto costituzionali; e solo ove que~
sta concezione sia da tutti voluta e dife~
sa sarà possibile, nell'ordine democratico,
sostenere valrdamente Il civile progresso
del popolo italiano che è il nostro comu~
ne impegno. (Vivisslmi applausi dal centro
e dal centro~destra).
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P RES I D E N T E. Il senatore Bu~
.£alini ha facoltà di dichiarare se Siia sod~
disfatto.

" B U F A L I N I Signor Presidente,
onorevolI colleghi, è eon profÙ'ndo turba~
mento, con sentimento di cordorglio e an~
che di preoccupazione che io prendo la pa~

l'ala sui gravi fatti che Sii sono verificati
in Roma, ieri, nel corso di possenti, demo~
cratiche mani,festazioni popolari per la pa~
ce, per la libertà del Vietnam e contro la
NATO. E prendo la parola per dichiarare
che sono del tutto insoddisfatto per le co~
se dette dal Ministro dell'interno, onore~
vale Restivo, e per alcune notizie che in
certi casi, per testimonianze che possono
essere recate da vari colleghi che sono qui
in quest'Aula, sono del tutto deformate,
del tutto inesistenti e del tutto false.

Ieri a Roma, nel corsO' delle azioni re~
pressive della pol<izia, le squadracce fasci~
ste hanno fatto la loro sortita a scopo di
provocazione, con la compiacente neutra~
lità delle forze di polizia e nella situazio~
ne che si è creata è morto un giovane, uno
student,e del Magistero, Domenica Con~
gedo.

Ancora una volta dunque nell'Università
di Roma, dove solo pochi anni fa morì, co"
me tutti ricordiamo, lo studente Paolo Ros~
si, ancora una volta purtroppo è caduto
un giovane nel corso di battaglie per la
democrazia, per il rinnovamento della scuo~
la e della società.

Non interessano in questo momento e
in questa sede le circostanze particolar,i nel~
le quali la sciagura si è verificata, ma i da~
ti di fatto essenziali che hanno una rile~
vanza politica, signor Presidente e onore~
voli colleghi, io credo che siano chiari.

I! giovane è morto nel corso dell' occu~
pazione del Magistero e dell'Università; è
morto nel corso di un attacco violento e
criminale portato cÙ'ntro il Magistero oc~
cupato dagli studenti da squadracce fasci~
ste e cioè da quei criminali che già in al~
tra occasione, meno di un anno fa, diedero
l'assalto all'Università di Roma, guidati dal
famigerato Caradonna È un fatto provato
da moltissimi testimoni oculari, tra i qua~

Iii molti parlamentari e alcuni nostri col~
leghi che sono qui presenti, che quei cri~
minali hanno potuto percorrere indistur-
bati tutta la via Nazionale fino a piazza
dell'Esedra armati di bastoni uncinati e
hanno percorso la via Naz,ionale gridando:
«Viva il fascismo, viva il Duce» (Interru~
zione del senatore Benaglia. Vivaci clamo.
ri e proteste dall' estrema sinistra. Richiami
del Presidente).

Ripeto, armati di bastoni uncinati; è un
fatto, signor Presidente e onorevoli colle~
ghi, che quei criminali si siano dati con~
vegno come punto di partenza per la loro
impresa a piazza S5. Apostoli e che le
imponent,i forze di polizia, impiegate in
servizio di ordine, di tutto questo non si
sono accorte. Non hanno visto le squadrac~
ce armate con i bastoni uncinati, non han~
no

. udito le loro grida sediziose.
Quando si è trattato di fascistri non ave~

vano occhi per veder,e, non avevano orec-
chie per sentire. Questi criminali sono co-
sì arrivati, indisturbati, fino al Magistero.
Lì hanno dapprima tentato di scardinare
il portone, poi di bruciarlo.

I ragazzi, che erano asserragliati dentro
i locali della Facoltà di magistero, dove~
vano difendersi ed è in questa circostanza
che è morto il giovane che faceva parte
degli studenti occupanti del Magistero.

Ora, signor Presidente del Senato, un
giovane italiano è mÙ'rto mentre occupava
l'Università. È morto, insisto e ripeto, in
questa circostanza: nel corso di una mas-
siccia azione repreSSlva della polizia che
si svolgeva dall'Università a piazza Esedra
fino a ,pIazza Colonna, nella quale sii è in~
serita, come sempre accade ed è fatale che
accada quando si apre il conflitto tra le
forze dello Stato e i cittadini, la iProvoca~
zione fascista.

In una tale situazione politica, dunque
è morto questo giovane. La giornata di ie-
rii quindi, per questi aspetti, è stata una
giornata luttuosa ed Ù'scura. Noi ci inchi~
niamo reverenti alla memoria di questo
giovane. Conosciamo ancora ben poco di
lui, ma ci associamo al dolore dei suoi fa~
miliar1i, al dolore e all'indignazione dei suoi
compagni.
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Non è questa mia ~ voglia credermi, si-

gnor Presidente, vogliate credermi, onore-
voli colleghi ~ un' espressione di solida-
rietà formale e non è una protesta rituale.
Molti di noi in quelle ore trepidavano.
Quando abbiamo avuto la notizia che un
giovane era morente siamo corsi ad un
telefono in cerca di informazioni.

Ma perchè questi giovani occupano l'Uni-
versi tà? Questo, onorevoli colleghi, è il pro-
blema vero, quello fondamentale, quello
decisivo.

Perchè (mi consenta, signor Presidente,
di fare uso, non senza qualche esitazione,
di un tale argomento), io non mi sento,
e certo altri colleghi di diverse parti po-
litiche fanno lo stesso, di consigliare ai
miei figli di non partecipare alle lotte
dell'Università e della scuola? Perchè ri-
tengo che non sarebbe giusto il farlo, an-
zi sarebbe atto profondamente errato e di-
seducativo dal punto di vista democratico.

Per dire tutta la verità, non approvo
tutto ciò che gli studenti o una parte di
essi dicono e fanno. Tuttavia rifletto su
questo come tutti, credo, siamo portati a
riflettere.

Ma anche quando non tutto ciò che il gio-
vani fanno può essere da noi condiviso,
ai gIOvani è obbligatorio, è necessario, che
noi siamo molto attenti. È tollerabile lo
stato attuale della scuola e della università
italiana? No. È rkonoscimento pressochè
generale che lo stato attuale della scuola
e dell'università in Italia non è più tolle-
rabile; esso, al contrario, è indegno di un
Paese come l'Italia che oggi viene vanta-
to come Paese industrialmente avanzato e
soprattutto è indegno di un grande Paese
democratico.

La scuola è per sua natura cosa v,iva,
per sua natura la scuola non deve temere
se non l'anchilosi. l'arretratezza, il dogma-
tismo, il conservatorismo. La scuola nul-
la ha da perdere, ma tutto da guadagnare
con il rinnovamento, con la sperimentazio-
ne di cose nuove, con una fresca aderen-
za alle nuove esigenze.

Ebbene, io vorrei porre a me stesso e a
tutti noi una domanda: le lotte degli stu-
denti, pur con gl,i elementi di confusione

che contengono, sono servite e servono a
portare di fronte a tutti noi, alla demo-
crazia e al Parlamento italiano la questione
della scuola in modo imperioso o no? So-
no servite o no e servono a rompere una
situazione stagnante e intollerabile? Sì, a
ciò sono servite e servono Teniamoci dun-
que prima di tutto fermi ad una tale con-
statazione, e sia questa constatazione ad
orientarci. È per questo che il nostro do-
lore, la nostra solidarietà per il giovane
morto ieri al Magistero di Roma non è
solo sentimentale e morale, ma è insieme
politica.

È urgente, onorevoli colleghi, che siano
rapidamente approvate adeguate riforme
dell'università e della scuola affinchè la
scuola e l'università siano accessihili a tut-
tI i giovani, senza discriminazione di cen-
so e di classe, affinchè gJi studi siano dav-
vero cosa seria e siano davvero liberi, af-
finchè nell'università e nella scuola pater-
nalismo, autoritarismo, mafia accademica
siano sQPpiantati e sepolti per sempre. Que-
sto è, io credo, il solo modo con il quale
noi possiamo rendere omaggio e giustizia
al giovane caduto ieri al Magistero di Ro-
ma e agli studenti italiani, è il s.olo modo
per ristabilire un rapporto di fiducia tra
le istituzioni repubblicane e le masse de-
cisive dei giovani italiani.

Questo compito è urgente ed è un com-
pito ohe oggi sta dinnanzi a tutte le forze
politiche democratiche le quali, io penso,
debbono trovare subito il modo di inten-
dersi con urgenza per fare passi concreti
in quelle direzioni. Io credo che non vi sia
tempo da perdere ulteriormente. Ogni in-
tervento repressivo, sia da parte della po-
lizia, sia da parte delle autorità accademi-
che, è contro lo spirito della Costituzione
e non fa che invelenire e aggravare una si-
tuazione resa esplosiva ~ non dimenti-

chiamolo ~ da anni di incapacità politica
e di vaniloqui programmatici. Mi riferisco
in particolare alla grave posizione assun-
ta ieri dal Senato accademico dell'Univer-
sità di Roma e alle voci, che si fanno sem-
pre più insistenti, su una possibile e im-
minente provocazione poliziesca nella cit-
tà universitaria. Noi invitiamo tutti a riflet-
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tere sulla gravità delle conseguenze politi~
che che si avrebbero se un'azione repressi~
Va venisse compiuta.

Ciò detto, e ritornando ai fatti di ieri, io
mi domando: che senso ha, onorevole Re~
stiva, il fatto che la polizia sia intervenuta
all'Università di Roma per impedire agli
studenti di uscire? Non era forse diritto sa~
crosanto degli studenti uscire dall'Univer~
s,ità? In forza di quale principio giuridi~
co, di quali considerazioni di opportunità
l'Università è stata bloccata? Che cosa im~
pediva di proteggere il Quirinale, come è
stato fatto, con le forze di polizia?

Dico di più: è stato fatto forse da /parte
di chicchessia, di un qualche gruppo di di~
mostranti, il più pallido tentativo di for~
zar e gli sbarramenti di p.olizia? Non è af~
fatto vero, onorevole Restivo ~ ella è sta~

ta ingannata ~ che a piazza dell'Esedra
sia avvenuto non dirò qualche scontro tra
le forze di polizia e i manifestanti, ma nem~
meno un intervento di polizia. Nan vi è
stato alcun lancio di sassi. Il «grave rea~
to» che è stato compiuto sotto «Il Mes.
saggero» è stato quello di aver lancia,to
alcuni fischi: solo dei fisohi! Questa è la
realtà. (Cammenti iranici dal centra, dal
centra~destra e dall' estrema destra).

Dicevo dunque che nessun tentativo è
stato fatto da parte di chicchessia, da par~
te di un qualche gruppo di dimostranti, di
forzare gli sbarramenti che del resto era~
no molto di,stanti dal Quirinale, all'altez,
za di via Nazionale. Nessun tentativo di
questo genere è stato fatto. Nè è stato fat~
to alcun tentativo nè è stata manifestata
la minima intenzione da parte di alcuno di
forzare gli schieramenti di polizia posti
a protezione di Palazzo Chigi e di Monte~
citorio.

Ma vorrei aggiungere ancora una cosa.
Anche quando qualche singolo o qualche
gruppo di scalmanati compie qualche ec~
cesso, qualche atto deplorevole, e che io
deploro, questi eccessi se si vuole davvero
l'ordine, il rispetto di un ordine democra~
tico, c'è un solo modo di combatterli...

V E R O N E SI. Con gli scapaccioni.
(Apastrofi e invettive dall' estrema sini~

stra).
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P RES I D E N T E. Senatore Vero~
nesi, le sue nozioni pedagogiche sono un
po' arretrate, mi consenta.

V E R O N E SI. Sono adelguate ai
tempi. (Commenti e invettive dall' estrema
sinistra).

B U F A L I N L . . cioè quello di isolare
coloro che compiono questi atti; e ciò è

del tutto poss~bile, semitore Veronesi. Io
ho quasi venti anni di esperienza, per aver
diretto man~festazioni nelle piazze e nelle
strade d'Italia ed è del tutto possibile...

V E R O N E SI. Io ho l'esperienza
di aver v~sto le sue manifestazioni per Ven~
ti anni. (Commenti dall'estrema sinistra).

B U F A L I N I Per ottenere questo
ci vuole prima di tutto fiducia nelle mas~
se, nel popolo e nella gioventù italiana e
fiducia anche e spirito di collaborazione
verso i parlamentari e i dirigenti demo~
cratici ohe si trovano sul luogo e non, co~
me è avvenuto ieri, atteggiamenti di osti~
lità e spesso anche di irrisione verso di
essi da parte di molti elementi della poli~
zia che, per esempio ieri, non si sono pe~
ritati di offenderci quando ci eravamo qua~
hficati e ci adoperavamo proprio allo sco~
po di evitare scontri, incidenti ed anche
eccessi nell'azione repressiva, brutale da
parte della polizia. Il Governo, le autorità
di polizia hanno seguito una linea oppo~
sta, un'<~pposta ispirazione, hanno seguito
un'ispirazione poliziesca nè ciò può mera~
vigliare. Infatti, che cosa è mutato in que~
sto Governo, da questo punto di vista, in
coloro che danno le direttive e gli indiriz~
zi dell'azione di polizia, che cOlsa è mutato
rispetto alla situazione che esisteva quan~
do ad Avola sono stati trucidati i brac~
cianti padfici ed inermi? Non è mutato
pro:pr,io nulla e per l'assassinio di Avola
è forse in corso un procedimento giudi~
ziario contro gli omicidi? No, ma è in cor~
so solo un procedimento giudiziario con~
tra centinaia e centinaia di braccianti.

Signor Presidente, onorevole colleghi,
io, come ho già accennato, mi trovavo a
largo Chigi proprio vicino a Palazzo Chi~
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gi nel momento in cui le forze di polizia
si sono abbandonate a ingiusti,ficate e bru-
tali violenze; ero vioino al senatore Per-
na e ad altri colleghi della Camera dei de-
putati: ebbene, a largo Chigi il corteo di
cui io stesso e altri colleghi parlamentari
facevamo parte, formato da molte migliaia
di persone tra cui molti giovani, era paci-
fico, ci\dle, democratico; è passibile, na-
turalmente, che vi fosse in mezzo qualche
scalmanato o perfino qualche provocato.re
(ciò non si può mai escludere quando si
fa una manifestazione), ma la stragrande
maggioranza del corteo era formata da
cittadini democratic!, da giovani educati
agli ideali della democrazia, da uomini e
donne che hanno fatto la Resistenza, che
credono nella R~pubblica e nella Costi-
tuzione.

Il corteo a cui partec:iJpavamo voleva di-
re, in forma demacratica e padfica, al Pre-
sidente Nixon come abbiamo, più volte det-
to e ripetiamo in Parlamento, che il po-
polo ,italiano, nella sua stragrande maggio-
ranza, vuole la pace, vuole pace e libertà
per il Vietnam, vuale la pacifica coesisten-
za, libertà e progresso per tutti i popoli,
vuole che dall'Italia siano allontanate le
basi militari, aggressive della NATO, vuo-
le il disarmo e la dissoluzione dei blocchi
militari contrapposti, vuole che il Medi-
terraneo sia un mare di pace. (Commenti
dal centro). Siamo convinti che ciò facen-
do noi adempiamo ad un fondamentale
dovere democratico e nazionale non già
contro il Parlamento, come pensano i con-
servatori fo,rcaiali, bensì a sostegno del
Parlamento, conquista della lotta della clas-
se operaia e di tutti gli antifascisti e de-
mocratici italiani, espressione suprema del-
la nostra libertà.

Noi, signor Pres'idente, abbiamo manife-
stato per un interesse supremo dell'umani-
tà, per l'aspiraziane più vasta, universale
del nostro popolo e cioè la pace. Ebbene,
se nel corso di una tale manifestazione,
viene rotto un vetro ciò è senz'altro una
forma deplorevole, che io deplo,ro, infan-
tile, errata di manifestare e qualche vol-
ta è atto di provocazione che fornisce oc-
casione e pretesto allo scatenarsi di un at-
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tacco r~pressivo poliziesco forse già pre-
cedentemente deciso, ma è un vetro rot-
rotto" che non cambia la natura democra-
tica e civile di una responsabile manife-
stazione di migliaia di cittadini che mani-
festano per la pace, per l'indipendenza na-
zianale.

Che cosa è accaduto a largo Chigi? È
accaduto che, appena era giunta una par-
te del corteo ed un'altra parte doveva an-
cora giungere, quella parte dei manifestan-
ti che era arrivata è sfilata dinanzi a Pa-
lazzo Chigi, protetta da un fitta schiera-
mento, di polizia, pacificamente, civilmente
con forza e dignità. Tra l'altro, avevamo
avuto cura di ordinare, tra le forze di po-
lizia e j dimostranti che stavano sfilando,
file di cittadini che assolvessero al compi-
to di ordine. Dall'altra parte della piazza,
satta la redazione del giarnale «Il Tem-
Po,» abbiamo, udito delle grida, abbiamo
per un momento visto qualche movimento
che però non abbiamo, ben campreso, nè
abbiamo avuto tempo, di accorrere. Imme-
diatamente, quasi che attendessero l'occa-
sione, le forze di polizia, schierate dalla
parte di Montecitario hanno lanciato la ca-
rica senza alcun preavviso ed è stata, si-
gnor Presidente, onarevoli colleghi, una
carica massiccia e brutale.

la e il senatore Perna abbiamo assisti-
to a scene di inaudita ed in discriminata
violenza. Tutti venivano percossi con man-
ganelli, catenelle e bastani, ma ciò che è
più grave è che un giovane e una donna, che
erano stati fermati da un nugolo di poli-
ziatti, dapo essere stati fermati, venivano
percossi.

Del resto, ,c'è un'altra testimonianza
inoppugnabile, quella del « Daily American»
di questa mattina. Ve ne voglio leggere un
pezzetto: «Un giovane fu colpito sopra la

testa per almeno, dieci volte, mentre due
poliziotti lo tenevano da entrambe le brac-
cia. Egli veniva trascinato lontano privo
di sensi. Una giovane ragazza dai capelli
rossi, e che indossava un cappotto verde,
gridava: "basta, basta", mentre la polizia
picchiava lei sulla testa e sulle spalle».
È la cronaca del « Daily American }> di que-
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sta mattina. A tali scene noi abbiamo as~
~istito, signor Presidente.

R A I A. Avrei voluto vedere il sena~
tore Veronesi in quelle condizioni!

B U F A L I N I. Quando noi abbiamo
tirato fuon i nostri tesserini di senaton
e ci siamo permessi di esO'rtare pacatamente
gli agenti di polizia a non infierire più ol~
tre, fummo respinti e svillaneggiati. È ben
vero che non tutti i funzionari di polizia
ed i carabinieri si comportavano allo stes~
so modo, come ho potuto notare, e que~
sto è un asrpetto che dovrebbe far riflette~
re tutti: c'erano di quelli che infi:erivano
come ho detto, e incitavano a infierire, e
c'eranO' di quelli' che richiamavano gli altri
alla mO'derazione. Del resto chi legge la
cronaca del «Tempo» di questa mattina
può vedere come risulti chiaramente que~
sto data. Io ho avuto l'impressione che es~
si stessi, fossero, in parte, disorientati, che
non tutti fossero orientati secondo una li~
nea univaca, ma ohe vi fossero insomma
delle iniziative particolari di parti della po~
Iizia di un determinato orientamento.

Ora, signor 'Pres~dente, onorevoli calle~
ghi, che cosa significa e comporta tutto
questo? Stati d'animo di esasperazione ce
ne sono, vi sono anche estremismi. Que~
sto è un prablema politico senza dubbio,
per tutti noi, per tutte le forze di sinistra
e democratiche. Vogliamo superare que~
sto stato di esasperazione, isolare gli ele~
menti di pravocazione? La demacrazia ita~
liana sta diventando ~ voglio concludere
rapidamente, signor Presidente ~ nell'Eu~

rQpa capitalistica un'isola. Noi vogliamO'
difendere, rinnovare, sviluppare la dema~
crazia Italiana; in questo scopa nai credia~
mo, ma vogliamO' perciò praspettare a tut~
te le forze operaie sociahste, antifasciste,
democratiche italiane, la necessità di non
perdere ulterio~mente tempo a dare solu~
zio ne ai problemi angosciosi del nostro
Paese: la pace e la libertà dei popoli, il
lavoro, il rinnovamento della scuola, la ri~
forma demacratica dell'università, la riforma
della pubblica amministrazione, di tutta la
società. Noi proponiamo un diverso rap~

porto tra lo Stato e il cittadino. Alcuni di
questi problemi più urgenti e gravi sono
all' ardine del giorno anche del Parlamen~
to ormai da mesi, come per esempio le
questioni connes,se ai tragici avvenimenti
di Avola già ricordati.

Il fatto che un ministro come il Mini~
stro del lavoro abbia annunciato, e pro~
prio ad Avola salennemente, di voler co~
minciare a dar mano a risolvere questi pro~
blemi angosciosi, mentre poi niente è sta~
to fatto e tutto è stato fermato in sede
governativa e viene impedito al Parlamen~
to di assolvere alle sue funziani legislative
di indirizzo politico e di controllo, come
testimoniano così gravemente da ultimo
le vicende preoccupanti dell'inchiesta sul
SIFAR, ver~ficatesi alla Camera due gior~
ni fa, tutto questo serve solo ad incorag~
giare pressiani illegittime di forze antide~
mocratiche e perfinO' episodi di teppismo
fascista. Bisagna farla finita can la repres~
siane col manganello.

Vi proponiamo alcune esigenze politiche,
quali per esempio una qualche indagine

da parte del Parlamenta: si interraghino
i fermati nel car,so di queste manifesta~
ziani, si chieda chi siano, perchè sono sta~
ti fermati e se sono stati picchiati dopo
essere stati fermati; si interroghino anche
gli agenti di palizia. Tutto ciò al di fuori

dell'indagine giudiziaria, ma allo scopo
di trame conclusioni rpolitiche. Abbiamo
elementi di preaccupaziane nel valutare la
situazione; nai sentiamo che è necessario

difendere la democrazia italiana, rinno~
vandola, facendala avanzare. Vi è in ciò
non solo una precipua responsabilità no~
stra, ma anohe una respansabilità di tutte

le forze democratiche italiane.

Varrei cancludere can questa appello:

diamo dunque subito mano alle necessarie
r~forme democratkhe della scuola, dell'uni~
versità, della pubblica amministrazione,
della giustirzia, dello statuto dei lavoratori,
del collocamento e riaffermiamo la volon~
tà di fare dell'Italia un Paese indijpendente,

libero, demacratico. (Vivi applausi dal~

l'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. U senatore An~
derlini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

A N D E R L I N I Io non tenterò, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, di cO'n-
futare la grigia esposizione degli avvenimen-
ti drammatici di ieri, che ci ha presentato
poco fa il Ministro dell'interno. Di solito
sulle versioni che i Ministri dell'interno ven-
gono a fornire al Parlamento si ironizza an-
che molto, facilmente e pesantemente; spes-
so vengono paragona te ai mattinaJi di poli-
zia. Io non vorrò nemmeno adoperare pa-
role pesanti di questo genere, nè addentrar-
mi nella confutazione della versione che ci
è stata offerta e perchè non voglio tediare
il Senato e perchè mi pare che la cO'nfuta-
zione sia stata fatta egregiamente, con pa-
rola pacata e serena, con argomenti di fatto,
con testimonianze dirette, dal collega Bufa-
lini che mi ha preceduto. Tutt'al più mi po-
trei limitare, onorevole Restivo, a segnalarle
qualche altro piccolo fatto apparentemente
marginale ma che sostanzialmente si muove
nella direzione che il collega Bufalini indi-
cava.

Lei sa, per esempio, che nel portone che
sta di fronte a Palazzo Chigi, dall'altra parte
della colonna, dove si erano rifugiati alcuni
dei dimostranti, lungo le scale e nel cortile
sono state buttate bombe lacrimogene. Le
pare che questo sistema faccia parte di quel~
la tutela dell'ordine pubblico di cui lei ci ha
parlato nella parte finale del suo interven-
to? Lei sa, per esempio, e se nO'n lo sa vor-
rei lo accertasse direttamente (a me consta
da testimonianze dirette) che a San Vitale
sono stati portati dei ragazzi seriamente fe-
riti, con molte contusioni, con il volto pieno
di sangue? A San Vitale, non in ospedale
come sarebbe stato dovere della polizia. Ma
non voglio lasciare da parte, prima di en-
trare in quelle che mi sembrano le questioni
!centrali del discorso che stiamo facendo tra
di noi, l'episodio drammatico di ieri della
Facoltà di magistero. Sarà perchè quella fa-
coltà io la conosco personalmente per aver-
ci passato quattro anni della mia vita, ma il
fatto della morte di Domenica Congedo mi
ha personalmente scosso, come credo che
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abbia scossa la stragrande maggioranza dei
colleghi di questa Assemblea.

È il secondo giovane che muore all'inter-
no dell'università italiana, e le varie versio-
ni che fino ad ora si sono date sulla sua
morte cO'nvincono molto relativamente. Quel~
lo che sappiamo di certo (lo ha dettO' il se-
natore Bufalini e lei, onorevole Ministro,
lo ha indirettamente confermato con la sua
versione) è che una squadraccia fascista ha
percorso tutta via NaziO'nale senza che nes-
suno la fermasse; non c'erano sbarramenti;
si è avvicinata al portO'ne; ha tentato di scar-
dinarlo, ha tentato di bruciarlo; pO'i è arri-
vato giù un giovane a dire che qualcuno era
caduto dal quarto piano e si era fracassato
nel cortik

Questo è poco, signor Ministro, per capire
le ragioni della morte di Domenica Congedo,
ma è già abbastanza per imputare a lei e
alle forze di polizia una pesantissima respon-
sabilità in materia. .. (Interruzione del se-
natore Benaglia).

G A T T O S I M O N E. Ma di chi sta
prendendo le difese? Capisco che lei possa
difendere la polizia ma non la squadraccia
fascista! (Repliche del senatore Benaglia. Vi-
vaci commenti dall' estrema sinistra).

A N D E R L I N I. Ma è proprio questo
che sta facendo! Ora, signor Ministro, sap-
piamo per esperiem.a come pO'i queste cose
vadano a finire: ancora oggi noi attendiamo
di sapere per esempio, con precisione, come
andarono le cose il giorno in cui Paolo Rossi
fu ucciso alla facoltà di lettere all'Universi-
tà di Roma. . .

S P I GAR O L I. Lei dice: fu uccisO';
allora sa come è andata!

A N D E R L I N I. Fu ucciso all'Univer-
sità di Roma; se il collega Spigaroli è di
altra opinione, liberissimo. Questa è la mia
opiniO'ne e, credo, quella della stragrande
maggioranza degli italiani.

S P I GAR O L I. Le opinioni debbono
essere suffragate. (Vivaci repliche dall' estre-
ma sinistra).
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T O M ASS I N I. Allora è morto di
morte naturale. . . (Richiami del Presidente).

A N D E R L I N I. Come sia morto Do~
menico Congedo ancora non sappiamo. Sap~
piamo che una squadraccia fascista stava
assaltando la Facoltà di magistero e che la
polizia, che pure si è scatenata così pesan~
temente a Palazzo Chigi, non ha mosso un
dito nei confronti di quella squadraccia. È
questo il carico e la responsabilità maggiore
che noi imputiamo al Ministro dell'interno,
perchè è indice di una mentalità, di una cer~
ta direzione in cui ci si vuole muovere e ci
si continua di fatto a muovere.

RES T I V O, Ministro dell'interno. Io
la smentisco nettamente su questo punto.
(Prolungate proteste dall' estrema sinistra.
Richiami del Presidente).

R A I A. Signor Ministro, siamo inter~
venuti noi personalmente.

A N D E R L I N I. Io vorrei a questo
punto, signor Ministro, andare anche più
in là delle sue personali responsabilità, per~
chè io non so fino a che punto lei oggi, in
I tali a sia in condizioni di guidare pienamen~
te l'operato della polizia che ha alle sue di~
pendenze, ed è chiaro che se lei non è in
grado di farlo pienamente, le responsabilità
vanno addebitate a chi, nei venti anni che ci
stanno dietro le spalle, ha addestrato la po~
lizia in un certo modo, ha tenuto un certo
linguaggio nelle caserme, ha adottato un re~
golamento interno dove la parola Repubbli~
ca non ricorre mai, la parola democrazia è
particolarmente bandita, la parola Parlamen~
to non esiste e nei fatti invece i parlamen~
tari vengono ripetutamente bastonati. È a
costoro che vanno addebitate queste respon~
sabilità e all'incapacità del Governo di cui
lei fa parte di cambiare il corso di questi
avvenimenti. Siamo di fronte ad una crisi
che nan rtguarda poi del resto solamente
questo settore, mi pare chiaro. Non è solo
lo scollamento della polizia che probabill~
mente qualche volta va oltre le intenzioni
dello stesso Ministro dell'interno, ma lo

scollamento esiste ed è drammatico anche
in altri settori. L'agghiacciante dichiarazio~
ne del Senato accademico di Roma! Quan~
do io ho avuto modo di sentirla alla tele~
visiane ho avuto un brivido per la schiena:
il Senato accademico che mette in scacco,
badate, non l'opposizione parlamentare, non
il movimento studentesco ma il Ministro del
Governo in carica che, a 24 ore di distanza,
nan ha avuto nemmeno il coraggio di dire
una sola parala di reazione a questa che
è un vero e proprio atto di violenza! Lei
ha detto che bisogna tutelare l' ordine pub~
blico contro ogni forma di violenza: e non
è un atto di violenza in una società di clas~
se come la nostra il voto del Senato acca~
demico di Roma che risponde in quel modo
all'invito che aveva avuto da un Ministro
che fa parte del suo stesso Governo? (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

V E R O N E SI. Ma la libertà della
scuola dove la mettiamo?

G A T T O S I M O N E. Il Senato ac~
cademico ha incitato alla repressione! (Scam~
bio di apostrofi tra i senatori dell' estrema si-
nistra e il senatore Veronesi. Richiami del
Presidente ).

A N D E R L I N I. Il Senato accademi-
co di Roma non è certamente garante della
libertà della scuola quando chiama la poli~
zia alla repressiane e quando prende chiara
pasizione polemica contro il Ministro della
pubblica istruzione; non è in questo modo
garante della libertà dell'insegnamento. (Pro'-
teste dall' estrema sinistra. Richiami del Pre~
sidente). Ma lo scollamento esiste anche in
altri settori; pensate all'atteggiamento della
magistratura, alla chiusura degli alti gradi
della magistratura in casta, qualche volta
chiaramente eretta contro lo Stato, contro
il Parlamento, contro la sovranità popolare.

Voi vi siete presentati in Senato pochi
mesi fa a dichiararvi un Governo di rifor~
me e le avete elencate, nè io voglio dire che
siete rimasti proprio al punto di partenza,
ma nessuna di esse nei mesi di vita di que~
sto Governo, nessuna di queste riforme è
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arrivata ancora a diventare legge, mentre
nei mesi di vita di questo Governo le azionI
di polizia si sono scatenate l'una dopo l'altra.

Si rende conto il Presidente del Consiglio
che quello che lui veniva a presentarci come
un Governo di riforme, si rende conto il mio
campagna carissimo Francesco De Martino,
vice presidente del Consiglio, che quello
che egli è venuto a presentarci come un Go~
verno di svolta, di ripresa del centro~sinistra
sta diventando purtroppo, malgrado la sua
volontà, un Governo di polizia, di repressio-
ne? E questo quello che volete? È a questo
punto che volete trascinarci?

Io penso che siano ingiustificate molte
delle parole d'ordine che i giovani del mo-
vimento studentesco vanno portando avantI.
Il senatore Bufalini ha detto delle cose delJe
quali io spero che tutto il Senato voglia
prendere atto, perchè finchè queste <cose che
le dico io che le ho sempre dette, niente di
anormale, ma, quando si dicono da quel
banco, queste cose vanno sottolineate in ma~
niera particolare.

Non condivido molte delle posizionI del
movimento studentesco, so che all'interno
di queste manifestazioni si possano infiltra-
re spesso degli elementi provocatori che
non hanno niente a che vedere con le posi~
zioni politiche che in qualche modo qui io
rappresento, e nemmeno con le posizioni ge-
nerali della sinistra italiana nel suo insieme.

Ma come si fa però, signor Ministro, a non
riflettere, per esempio, sul fatto che il mag-
gio francese ha prodotto la riforma Faure
a distanza di due mesi, mentre è un anno
che il movimento studentesco in Italia ha
posto sul tappeto in maniera drammatica il
problema della riforma e che non riusciamo
più ad uscirne? In che modo vogliamo edu~
care i giovani alla democrazia, al rispetto
degli istituti fondamentali della democrazia,
quando ogni giorno assistiamo sulla stampa
al va e vieni di un progetto fantasma che
viene scambiato tra la direzione di un partito
e la direzione di un altro, tra gli esperti di
una corrente o di una sottocorrente che poi
deve riferire a quell'altro piccolo sottoco-
mitato, mentre il Parlamento sta a guarda-
re e i giovani giustamente manifestano la
loro impazienza e non ne possono più e non
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ne possiamo pm nemmeno noi? (ApplausI
dall'estrema sinistra). Non è questo il me-
todo con il quale si può sperare di andare
avanti.

Inoltre questi giovani ce l'avevano con
Nixon, con la sua presenza, forse non per-
sonalmente con Nixon; forse lo stato d'ani-
mo medio dell'italiano di oggi ~ anche se

i precedenti di Nixon II conosciamo tutti ~

è quello di dire: vediamo cosa vuole fare
il nuovo Presidente. Nelle dichiarazioni uf-
ficiali che ha fatto, Nixon ha parlato di di-
stensione Est-Ovest come uno dei punti fon-
damentali per Ìa sua politica e caso mai ci
sarebbe da sottolineare che i nostri gover~
nanti si sono tenuti su questo punto ben
al di qua delle posizioni che Nixon, perlo-
meno formalmente, è andato occupando. Ma
i giovani non ce l'avevano nè ,con Nixon per-
sonalmente nè probabilmente con la sua at-
tuale politica. Con chi ce l'avevano i gio-
vani? Con chi ce l'ha la sinistra italiana?

I
Con quello che Nixon rappresenta: la poli~
tica del gendarme che da 10-15 anni a que-
sta parte l'America sta facendo nel mondo.
È contro questa politica che i giovani mani-
festavano, è per questo che il corteo si era
formato, che la sinistra italiana è in movi-
mento; è contro questo atteggiamento del
Governo italiano, che è supino di fronte ai
grandi fatti nuovi che si aprono nel mondo,
se non addirittura arretrato.

Io vorrei rileggervi le dichiarazioni di
Nenni a Londra all'VEO, quando egli sapeva
dello scontro tra De Gaulle e Wilson, perchè
vi rendiate conto di quale ruolo noi abbia-
mo giocato in tutto questo quadro, nel qua~
dro cioè del viaggio di Nixon in Europa: il

ruolo del Paese più arretrato, quello che me-
no di ogni altro ha avuto il coraggio di spin~
gere nella direzione giusta, che è quella ver-

so la distensione, la ripresa del colloquio,
del dialogo, dell'incontro per costruire su
questo la nUOVa pa,ce mondiale.

Come uscire da questa situazione, da que-
sto scollamento dello Stato, da questa situa~
zione drammatica in cui lo stesso Governo
di centro~sinistra è venuto a trovarsi? Do-
vete rendervi conto che il momento è gra-
ve, è pesante.
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Ci sono dei pericoli per la democrazia ita~
liana nel suo insieme e chiunque volesse
mantenere una barriera tra le forze deJla si-
nistra di opposizione e coloro che all'inter-
no del Governo o in qualsiasi altro settore
avessero voglia di difendere sul serio la
democrazia italiana, queHo sarebbe l'uomo
piÙ pericoloso, da additare come il nemico
autentico della democrazia.

Infatti se c'è una via attraverso la quale,
può salvarsi la democrazia nel nostro Paese,
questa è la via lungo la quale cadono una
dopo l'altra tutte le barriere che separano le
forze democratiche laiche antifasciste che vo.
gliono nel profondo il rinnovamento della
società nazionale. (Applausi dall'estrema SI-
nistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
devo diDIe subito che devo far forza su me I

stesso per conservare la calma necessaria
nel parlare ora, dopo la replica del Ministro
dell'interno, della quale mi ritengo e ci ri-
teniamo del tutto insoddisfatti. Perchè io so-
no stato, come ritengo fosse mio dovere, sia
in piazza Esedra che al largo Chigi, parte-
cipando ad una manifestazione pacIfica in~
detta dalle forze popolari di Roma.

Noi abbiamo visto alla televisione ed an~
che assistito di persona al percorso di an.
data e di ritorno che il signor Nixon ha
fatto fra due cordoni di polizia dal Quiri~
naIe a largo Chigi, nel si.lenzio glaciale della
pO'polazione romana, a dimostrazione di quel
sentimento comune, popolare, democratico,
civile maturato nel corso di questi anni tra
i democratici, tra i cittadini italiani come ri-
bellione al genocidio condotto dagli Stati
Uniti sul popolo vietnamita ed alla politica
di gendarme condotta dall'imperialismo
americano contro tanti Paesi del mondo.

S P I GAR O L I Veda la Russia e la
Cecoslovacchia.

T O M ASS I N I. Ma vada in America,
collega: starebbe bene. Vada a servire Nixon!

R O SA. Questa è nuova.

P RES I D E N T E. Senatore Tomassi-
ni, la invito alla moderazione.

D I P R I S C O. Nessun applauso al
padrone. al nocchiero, come è stato definito,
della Hostra stessa politica governativa che
passava in rassegna la polizia al suo servizio
che ieri sera lo aveva servito. . .

R O SA. Lo abbiamo fatto anche per
Podgorny. (Replica del senatore Serna).

D I P R I S C O. E voi, signori del Go-
verno, a tirare le file di questa scena. Ricor-
diamo le affermazioni (perchè sempre biso~
gna risalire anche alle cauSe di uno stato
d'animo) che il presidente Nixon ha fatto
all'aeroporto al momento di partire dalla
America per l'Europa quando ha detto: tSap-
piamo di trovare al massimo un 5 per cento
di dissenzienti. Ebbene, era una sfida anche
questa, una sfida fatta a laI1ga parte del po-
polo italiano che il 19 maggio su questo
tema aveva sconfitto tutta la politica di sud~
ditanza al Governo americano. E forse avre-
te visto (magari non tutti) alla televisiO'ne
il mesto ritorno di Nixon all'aeroporto di
partenza con l'elicottero, tanto che il nostro
commentatore televisivo ~ anche se non è
arrivato all'affermazione fatta dal commen-
tatore deUa BBC: finalmente il circo ha le-
vato le tende ~ ha dovuto peraltro affer~
mare che si trattava di una cosa del tutto
imprevista e insolita. C'è la sua ragiO'ne. E
alla televisione appariva chiara, nella figura
dei nostri rappresentanti che accompagna-
vano Nixon, la grossa preoccupazione di non
venire piÙ a contatto con la realtà del Pae-
se, con quello che ieri attraverso le manife-
stazioni Roma aveva detto.

Per quanto riguarda i fatti, signor P.resi-
dente, mentre devo associarmi a quanto
hanno detto gli altri oratori sulle azioni al-
l'Università, con questo ricorso della polizia
ad abbiette forme di adescamento e a trap-
pole furbesche quanto proditorie, con que-
sto andare a nascondersi per far sì che gH
studenti uscissero onde circondarne un grup-
po, mi voglio soffermare sull'episodio di
piazza Esedra dove le squadracce fasciste
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hanno agito indisturbate provenendo di cor~
sa da via Nazionale all'attacco del Magistero,
dove sono stati lanciati per buoni quindici
minuti consecutivi dei petardi contro le fi-
nestre del Magistero stesso, dove sono stati
fatti tentativi di incendio della porta di in-
gresso, dove con delle assi si è tentato di
scardinare le porte con la pO'lizia a non più
di 50-60 metri. Dopo mezz' ora il primo ca~
rosello della polizia, un giro quasi pro forma
attorno alla fontana, poi sosta: e di nuovo
le squadracce fasciste all'assalto del Magi-
stero. È stato in quel clima di provocazione
e di tensione che dolorosamente si è avuto
l'episodio dello studente Congedo Domenica
di 24 anni che nella sua generosità giovanile
cercava qualche cosa per difendersi dall'at~
tacco delle squadracce fasciste, e purtroppo
la fatalità lo ha portato in quel momento
sul cornicione da dove è precipitato.

Certo che la meschinità di interpretazioni
su alcuni quotidiani della destra di oggi è
veramente vergognosa quando si tenta di
affermare che si trattava di un giovane che
voleva scappare dall'occupazione. Noi espri~
miamo a questo giovane italiano, Congedo
Domenico, tutta la nostra piena solidarietà
e il nostro cordoglio e lo annoveriamo as-
sieme a tutti gli altri che cadono per una
nO'bile causa che è la causa più grande:
quella della pace, della libertà e della de-
mocrazia.

Per quanto riguarda l'episodio di largo
Chigi, non posso che confermare tutto quan-
to hanno detto gli oratori che mi hanno
preceduto soffermandomi su un fatto solo,
sulla citazione fatta dal collega Bufalini del
giornale americano, per dire ~ pronto a

portare delle testimonianze ~ quale è stata
la realtà dei fatti. Quel giovane stava attra-
versando via del Corso da solo; è stato ag-
gredito e picchiato con un'asse lunga circa
due metri e mezzo da un poliziotto ed è stato
colpito dietro al collo. Mentre barcollava al~
tri tre o quattro poliziotti 10 hanno colpito;
è caduto a terra ed altri tre o quattro po-
liziotti venuti fuori dalla Galleria, passando
tra due autobus che erano fermi, gli sono
balzati letteralmente addosso. Certo, era sve-
nuto e l'hanno portato in quel famoso por-
tone; e un giornalista ~ e di questo dob~

biamo dargli merito ~ vista la gravità del
fatto e avendo veduto, poichè si trovava af-
facciato ad una finestra della Galleria, il
giovane che si trovava in uno stato di peri-
colo è intervenuto ed ha operato la respi-
razione bocca a bocca, avendo anche osser-
vato che il colorito del giovane in questione
stava diventando violaceo. La respiraziO'ne
bocca a bocca effettuata dal giornalista. aiu-
tato anche da un altro democratico che era
lì accorso, è durata un quarto d'ora.

A questo puntO' una signorina si è rivolta
alla pO'lizia, piangente, chiedendo aiuto, ma
ho avuto questa risposta da un agente: «Io
sono ferito », mentre in effetti aveva avuto
soltanto un graffio di lieve entità sul braccio.
Un altro agente ha risposto: «Io non sono
di servizio, non è mio compito ». È stata
proprio una fortuna che in quel momento
quello stesso giornalista abbia trovato, men-
tre cercava una macchina o un'autoambu~
lanza per il giovane, il nostro collega onore-
vole Ceravolo che, non con tenerezza, ha co-
stretto il commissario ad andare a prendere
l'autoambulanza che era ferma da parecchio
tempo ad un angolo della piazza.

Si tratta di risposte da primitivi e da
pazzi, signor Presidente. Anch'io cO'ncordo
che è un problema di estrema gravità quello
che riguarda il comportamento della polizia
durante questi avvenimenti; non si tratta di
generalizzare, però viene avanti quello che
da più tempo andiamo dicendo: vi è cioè la
necessità di un'inchiesta che consenta di ve-
dere come è addestrata la polizia, come è
preparata e qual è rI suo comportamento.
Sappiamo benissimo che gli agenti della po-
lizia provengono dai paesi più poveri del
nostro territorio; si tratta di figli di brac-
cianti, però, quando entrano nelle caserme,
il lavaggio del cervello è fatto in maniera
prepotente da coloro che solo con la pre-
potenza ritengono di poter addestrare i no-
stri poliziotti. (Vivi applausI dall'estrema si-
nistra). Questa è la verità.

C'è poi l'altro problema che riguarda il
carattere delle manifestazioni in Italia. Gior-
ni fa il nostro coHega Menchinelli poneva la
questione, che io voglio riprendere in questo
momento, che concerne il carattere delle
manifestazioni che si svolgono oggi nel no-
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stro Paese da parte di larghi strati popolari,
dagli studenti ai braccianti, agli operai, agli
insegnanti, ai giovani disoccupati. In queste
manifestazioni c'è una tensione che a volte
è piuttosto forte, tensione determinata dal
fatto che questa parte della popolazione vie-
ne alla ribalta chiedendo non soltanto una
partecipazione, ma una presenza effettiva
nella vita democratica nel nostra Paese. Tali
manifestazioni si susseguono perchè si ritar-
dano le soluzioni dei vari problemi ed è in
questo tipo di manifestazioni che entrano le
altre manifestazioni provocatorie dei fasci-
sti pagati dai gruppi conservatori e dai ca-
pitalisti del nostro Paese. Non per niente la
chiusura dell'articola di fondo che oggi ap-
pare in un giornale di destra, « Il Tempo », è
veramente una cosa abominevole; infatti,
nel periodo finale si dice: « Un augurio è ne-
cessario ... di armarsi a propria volta, cioè,
per difendere se stessi e le proprie famiglie
dai soprusi, dalla sopraffazione, dalla violen-
za ». Questo si dice in un giornale della capi-
tale romana dai cui balconi ieri abbiamo assi-
stito, quasi come una sfida veriSO i manife-
stanti, al saluto fascista di alcuni. Questa è
un'altra delle provocazioni che scaturiva da
quella sede.

Ecco allora, onorevoli colleghi, che biso-
gna riallacciarsi su tali questioni ai problemi
di fondo che scuotono la società civile ita-
liana, questi problemi sui quali il centro-
sinistra si attarda, rinvia, sempre più preso
dalle lotte intestine e di potere. Noi dob-
biamo invece portare la nostra attenzione
su di essi perchè questo spetta alla società
civile ed ogni forma di manifestazione che
accada in Italia è il segno che viene da parte
dei cittadini di ogni categoria per volere
qualche cosa di nuovo. Per questo noi siamo
orgogliosi di essere con loro in queste lotte
e in tutte le sedi e di impegnarci per realiz-
zare veramente quanto prima una società di
uomini liberi ed uguali fra di loro. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Il senatore Oli-
va ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

O L I V A. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, dopo guanto ab-

biamo ascoltato su questo argomento, il ter-
mine burocratico suggerito dal Regolamento
mi sembrer~bbe inadatto ad esprimere i no-
stri sentimenti. Preferisco dire che ringra-
zio il Ministro dell'interno per la pacatezza
e per la completezza (consentita dai ristret-
ti termini di tempo) con cui ci ha riassunto
fatto dolorosi per noi, per lui e per tutti. Io
credo alla sua commozione di cittadino, di
padre, di uomo politico, di fronte al fatto
che nel bilancio della giornata di ieri vi sia
anche un giovane che ha perduto la vita. A
tale commozione ci associamo con profon-
da tristezza, mentre sentiamo ancora più
forte il bisogno di dire alto e chiaro che noi
tutti condanniamo lo spirito di violenza e
di sopraffazione che ha presieduto con evi-
denza le manifestazioni non autorizzate svol-
tesi ieri a Roma, con l'approvazione, stavo
per dire con la benedizione, del Partito co-
munista.

Nulla da dire, beninteso, sulla libertà di
manifestare il proprio pensiero individuale e
collettivo. Cortei, cartelli, comizi sono stati
inventati proprio dagli anglosassoni e sono
largamente praticati anche davanti alla Ca-
sa Bianca in spirito di tolleranza e di liber-
tà. Ma è proprio questo spirito di tolleranza
che è mancato, che si è voluto mancasse nel-
le manifestazioni di ieri. Il Presidente Nixon
non si sarebbe certo scandalizzato di vedersi
accolto anohe da dissensi. Si è voluto in-
vece presentare all' ospite un Paese sbraca-
to, scomposto, diviso dalle fazioni. (Vivaci
commenti ed interruzioni dall' estrema sini-
stra). Per piacere, lasciatemi parlare come
io ho lasciato parlare voi.

P RES I D E N T E. Senatore Oliva, leI
continui.

O L I V A. Chiedo scusa, ma volevo solo
fare appeUo . . .

P RES I D E N T E. Lei ha ragione, ma
lasci a me guidare il dibattito.

O L I V A. Grazie. E si è deliberatamen-
te tentato di saeditarne il Governo e le li-
bere istituzioni. Ebbene, noi ci rifiutiamo di
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accettare come genuina questa immagine
mortificante di un'Italia tra capellona e guer~
rigliera, abbandonata alla suggestione di una
contestazione perpetua, che alla fine dovreb~
be buttare all'aria tutta la nostra civiltà, la
nostra storia, la libertà democratica fati~

cosamente l'i conquistata con la Resistenza.
Nella realtà, anche a Roma (come a Bruxel~
les, come a Londra, come a Berlino) Nixon
ha potuto incontrare gente semplice e schiet~
ta che lo ha applaudito, che lo ha circonda~
to ed alla quale egli si è spontaneamente
affidato (l'abbiamo visto tutti alla televi~
sione), gente che vedeva in lui il Presidente
di un grande Paese amico, di un Paese dove
vi sono milioni di italiani e di figli di ita~
liani, in libertà, di un Paese senza il quale
l'Europa intera avrebbe dovuto venire a pat~
ti con il nazismo, come accadde di dover fare
persino alla Russia, per esserne poi compen~
sata dall'invasione (applausi dal centro e dal
centro~destra; clamori dall' estrema sinistra;
richiami del Presidente) e dallo strazio del~
la sua gente.

Voi mi direte: ma il Vietnam? Ma la
NATO? Sarebbe sin troppo facile per noi
metterci sul piano della ripicca polemica,
alla ricerca delle facili contrapposizioni. Con~
sentitemi piuttosto di chiedervi se valeva
proprio la pena di prendersela, come avete
fatto, con singolare intempestività proprio
con Nixon. Egli è l'uomo che ha vinto de~
mocraticamente contro il partito di uomini
da voi detestati come Johnson e come lo
stesso Kennedy, e che non solo ha diohia~
rata di volere una pace duratura in un
Vietnam liberamente pacificato e unificato,
ma è venuto in Europa per dire ai popoli
europei che egli intende iniziare l'era del ne~
goziato; e voi sapete bene con chi!

Perchè allora assumersi il compito della
mosca cocchiera per aizzargli contro la ca~
nea urlante di un'indiscriminata contesta~

zione? Non conveniva invece incoraggiarlo?
O vi sfugge tutto il velleitarismo di una pro~
testa come quella di ieri, confrontata con la

responsabilità mondiale di un popolo libero
e tremendamente forte, solo nella sua po~
tenza di fronte ad un altro popolo ~ pur
grande e potente ~ che gli contende il pri~

mato, ma ne rispetta il ruolo e ne cerca la
amicizia? Nè gli Stati Uniti nè la Russia
avrebbero mai consentito che, nelle rispet~
tive capitali, i capi dell'altro Paese venisse~

1'0 accolti men che rispettosamente e digni-
tosamente; e d'altronde tutti ricordano le
cordialità e l'apertura con cui l'Italia, al di
sopra delle differenze ideologiche, ha sem~
pre accolto i suoi ospiti (che per la nostra
civiltà sono sacri), compresi quelli dell'Est,
a cominciare da Kossighin, da Gromiko, da
Podgorny. (Clamori dall'estrema sinistra).

MENCHINELLI
Londra?

E i fischi a

O L I V A. I fischi non sono nè bastoni
nè ferri; fischiate finchè volete! Per gli ame~
ricani poi i fischi valgono applausi, quindi
bisognava applaudirlo per fargli capire che
volevate fischiare! Ma no: per Nixon biso~
gnava fare i primi della classe davanti al~
l'internazionale marxista. Bisognava appro~
fittare dell'occasione per dare un altro col~
po di spalla all'autorità dello Stato ed al
prestigio della democrazia: e forse la ma~
novra avrebbe potuto riuscire se non ci fos~
se qui, vigile, il Parlamento italiano. Sì, que~
sto Parlamento, questo Senato, che chiede
conto al Governo della sua azione ma non
per sbeffeggiarlo e demolirlo, bensì per in~
ci tarlo alla ferma difesa delle istituzioni e
dell'ordine pubblico, che significa uguale li~
bertà per tutti e non soltanto per i facino~
rosi. Ora voi deplorate ahe nei cortei di ieri
si siano infilati dei facinorosi: ne prendia~
ma atto. Sono essi i quotidiani inventori di
nuovi poteri arbitrari e fasulli, contro l'uni~
co potere legittimo, democratico perchè po~
polare e popolare perchè democratico. (Ap-
plausi dal centro e dal centro-destra). Il Par~
lamento tutto intero, se lo vorrà, la sua mag~
gioranza legittima, se le minoranze (o alcu-
ne di esse) vorranno soegliere altre strade,
non permetterà mai che si contrabbandi per
volontà popolare quella dei professionisti
della protesta, che fra qualche anno, alle
prese con la vita e con i figlioli, faranno di
tutto per far dimenticare perfino al portie~
re la loro stagione brava! (Applausi dal cen-
tro. Commenti dall'estrema sinistra).
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Respingiamo il tentativo di presentare il
Governo come una specie di figlio illegitti~
ma del Parlamento, utile solo come capro
espiatorio e come comodo bersaglio. Noi lo
abbiamo espresso, i nostri colleghi sono co-
loro che lo compO'ngono, come noi eletti li~
beramente dal popolo. Noi gli abbiamo da~
to un prO'gramma da attuare, una gran par-
te del quale non è che la somma delle aspi-
raziO'ni di tutti noi, minoranze cO'mprese.
Noi gli abbiamo datO', cO'n la fiducia, il po-
tere ed il dovere di applicare le leggi. (Inter-
ruziani dall' estrema sinistra).

V A L O R I. Non gli abbiamo dato però
le munizioni.

O L I V A. In quel programma, lo sape~
te tutti, c'è anche la nostra fedeltà all'allean-
za difensiva della NATO, alla quale proprio
perchè difensÌ'va abbiamo liberamente ade~
rito, garantendoci (pur nella nostra infinÌ'ta
debolezza) il più lungo periodo di pace e di
progresso che l'Italia abbia mai avuto, in
un mondo pur così agitato e guerreggiato
come il nostro.

In quelle leggi, ohe devono essere rispet-
tate e fatte rispettare da tutti, c'è anche lo
obbligo di garantire la libertà di tutti con-
tro la violenza, quella politica e ideologica
non meno che quella omicida o rapinatrice.
Lasciare la violenza ai suoi istinti fratricidi
non fa che aprire la porta a lutti e rovine: e
se oggi noi piangiamo una giovane vita tron-
cata non lo dobbiamo alla polizia, ma ~

semmai ~ alla sua forzata assenza da un
edificio arbitrariamente sbarrato. (Applausi
dal centra. Cammenti dall'estrema sinistra).
Lo dobbiamo alla colpevole esahazione qua-
si eroica dello spirito di odio che si è semi-
nato a piene mani nel nostro Paese. Bisogna
rinsavire, bisogna riprendere coscienza del~
la tigre che noi cavalchiamo. (Vivaci interru-
ziani dall'estrema sinistra). Dobbiamo crede-
re ad ogni costo nella libertà e nel Parla-
mento, cioè in noi stessi. (Interruziane del
senatare Filippa). Via la violenza dalle piaz-
ze e dalle ,strade. Non glorifichiamola, non
meniamone vanto! So bene che non sarete
stati voi nè a distribuire nè a decorare gli
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elmetti con cui ci si prepara alle cosiddette
manifestazioni ({ spontanee )} e ci si attrezza
per gli scontri con la forza pubblica: ma sta
di fatto che molti hanno visto su quegli el~
metti segni ed emblemi che, per l'uno e l'al~
tra di 'Voi, potranno anche rappresentare un
simbolo di fede, ma che ~ da chi lo usa o
ne abusa ~ è chiaramente inteso come una
significativa copertura politica della propria
intolleranza.

E non mi consola affatto che alla violenza
abbiano partecipato quelle che il senatore
Bufalini ha chiamato le « squadracce fasci-
ste }}. Violenza chiama violenza, e noi la vio-
lenza non la vogliamo nè da destra nè da
sinistra. (V ivissimi applausi dal centro). CO'n-
tra chi poi questa violenza? Forse contro un
odiata invasore, o contro i carri armati di
un amico~nemico? Mai più! Bensì contro al~
tri italiani: e non perchè siano di razza di~
versa o di diversO' partito, ma perchè sono
le forze dell'ordine, gli « sbirri }} (come usa.
te dire voi comunisti, nei momenti di...
buonumO're), uomini cO'me noi per le cui
ferite non avete trovatO' oggi una parola di
comprensione e che si vorrebbero disarma~
ti, impotenti, addirittura impassibili (non
patendali evidentemente valere invulnerabi-
li), sO'tto le ingiurie, impunemente sputac-
chiati e travolti quasi fossero dei delinquen~
ti abituali, e non invece cittadini come noi,
ed in più legati ad un giuramento che li espo~
ne a perdere anche la vita contro gli assas-
sini, i rapinatori, i terroristi, ma che non ci
autorizza a fame degli inutili burattini sor~
di e ciechi., (Vivi applausi dal centro e dal
centra-destra). Quel giornO' che noi così li
volessimo, si aprirebbe la pagina tragica del-
la difesa privata, dello scontro diretto, co~
me è avvenuto ieri alla FacO'ltà di magistero:
e la democrazia stessa ne verrebbe travolta.
Ecco perchè chiediamo al Governa non una
indiscriminata durezza, ma una cantrallata
eneI1gia e la cascienza cantinua della sua al-
ta respansabilità per la difesa della Hbertà
pubblica e privata.

Questa i nastri concittadini ohiedono e
giustamente pretendanO'. Il Gaverno dia agli
strumenti democratici dell'autorità pubblica
ardini umani ma precisi; dia saprattutta ~
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a chi è tenuto ad attuarli ~ la certezza di
compiere un dovere, ingrato ma indeclinabi~
le. Il Parlamento deve essere certo, ed è oer-
to, che le sue deliberazioni non potranno
mai essere coartate da manifestazioni violen-
te o sovvertitrici, siano pro o contro questo
o quel partito, pro o contro questa o quella
alleanza. Le scomposte manifestazioni di ieri
possono essere state viste o sperate da qual~
cuno come una manovra di allenamento per
il momento in cui il Parlamento dovrà pren-
dere le sue decisioni sul nostro futuro di Na~
zione libera e pacifica. Nella realtà, invece,
risultano una ohiara confessione di debolez-
za, perchè delle due l'una: o gli oppositori
ritengono di poter vincere in Parlamento le
loro battaglie con la forza della Hbera con-
vinzione, e allora non v'è bisogno di fare
appello alla piazza; o l'appello alla piazza è
fatto per vinoere ad ogni costo, dall'esterno,
una battaglia che si teme già democratica-
mente perduta, ed allora a maggior ragione
il Parlamento ha diritto di chiedere al Go-
verno la più ferma difesa della libertà pro-
pria e dei cittadini che esso rappresenta. Noi
non chiediamo persecuzioni nè rancori
eterni . . .

VALORI Tanto non ne subiremmo.

O L I V A. Abbiamo fiducia nell'alto
senso di giustizia della magistratura. Un po-
polo come il nostro, che ha alle spalle una
esperienza storica così ricca e impegnativa,
deve saper mantenere sempre (e specialmen-
te nei momenti più difficili) il suo civile
equilibrio, per condurre avanti in pace e
concordia le più ardite conquiste politiche
e sociali. Noi siamo convinti che a questo
traguardo ci condurrà non la debolezza ma
la fermezza, non la violenza ma il rispetto
e la difesa della libertà. (Vivissimi applausi
dal centro e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Ber-
gamasco ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

BER G A M A S C O. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, signor Ministro, sia-

ma oggi un po' meglio informati degli av-
venimenti di ieri dalla stampa, dalle noti-
zie che ognuno di noi ha raccolto, dalle di-
chiarazioni dell' onorevole Ministro che ab-
biamo attentamente ascoltato, dichiarazioni
in parte esaurienti e in parte no. Se un com-
mento di carattere generale si può fare, e
certamente lo si deve fare, è quello di non
aver saputo purtroppo prevenire a sufficien-
za le agitazioni di questi giorni, che erano
pure previste ed erano state ampiamente
preannunziate. Tali agitazioni è stato neces-
sario reprimere, con le conseguenze che la
repressione comporta. Vi è certamente una
carenza dell'autorità, sia per quanto riguar-
da le deplorevoli vicende che hanno accom-
pagnato la visita del Presidente americano,
sia per quanto riguarda la situazione della
scuola, dell'università e in particolare del-
l'Università di Roma. (Interruzioni dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Scusi, senatore
Bergamasco, vorrei pregare gli onorevoli col-
leghi di non rumoreggiare e di ascoltare
questo intervento come si conviene.

BER G A M A S C O. Fra le ben guar-
date mura dell'Università di Roma ha avuto
luogo ieri una tragedia che ci addolora pro-
fondamente, anche perchè in questo secolo
troppo sangue fraterno è già stato sparso e
nemmeno si conoscono ~ e forse nemmeno
il Governo le conosce ~ le circostanze, le
responsabilità, lo stesso significato di que-
ste tragedie.

La scuola: onorevole Ministro, se si fosse
provveduto a tempo per la scuola e per la
università, probabilmente le violenze e le
sventure di oggi non sar,ebbero accadute.

Certo vi sarebbe stata sempre una mino-
ranza faziosa alla quale nessun provvedimen-
to, nessuna riforma sarebbe sufficiente per-
chè il suo fine non è di migliorare la scuola,
ma di sovvertil'e la società; ma almeno ci
sarebbe stata una coscienza netta, per im-
porre il rispetto della legge senza remare,
per creare all' ombra della legge un clima
più sereno nelle nostre scuole, per conse-
guire una reale autonomia della scuola, che
non va confusa con l'occupazione violenta e
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con la devastazione delle sedi scolastiche, co~
sì come diceva giustamente il Ministro: la
libertà di associazione non va confusa con
la violenza di parte.

Se vi è una riforma urgente da fare in
Italia è quella della scuola, dalla quale di~
pende in gran parte il nostro avvenire.

Per quanto riguarda i fatti spiaoevoli, ma
certamente molto meno gravi, che hanno ac~
compagnato la visita di Nixon, non ho assi-
stito alla dimostrazione di ieri, ma ho avuto
l'opportunità di assistere a quella dell'altro
ieri, che accomunava negli stessi vituperi il
Presidente americano, il ministro Sullo e il
rettore D'Avack.

Non credo ohe le dimostrazioni fossero
molto diverse l'una dall'altra e lo spettacolo
non era certo edificante.

L'onorevole Restivo ci ha detto che le due
dimostrazioni di ieri e i due cortei non era-
no stati autorizzati e che entrambi sono pas-
sati alle vie di fatto. Per parte mia non sten-
to a crederlo. Vorrei fare una osservazione
preliminare, già fatta dal collega Oliva. Il
Presidente Nixon era nostro ospite ed era
un elementare dovere di educazione civile,
qualunque fossero le idee delle varie parti,
qualunque fosse il giudizio che si dava sulla
sua politica, preparargli un'accoglienza quan~
to meno corretta. Non risulta che quando i
presidenti americani o altri personaggi del
mondo occidentale vanno a Mosca succeda-
no scene di questo genere. Quindi l'atto di
i'eri è stato un atto di pura villania che nien-
te giustifica.

Non lo giustifica certo il voler far conosce-
re al Presidente Nixon il pensiero del popolo
italiano. Fino a che esisterà un Parlamento,
e lo diciamo noi che non abbiamo motivo di
essere particolarmente soddisfatti della com-
posizione di questo Parlamento, il Parlamen-
to è il solo legittimo rappresentante del po-
polo italiano. Il Parlamento e non la piazza.
Non credevamo alla rappresentatività della
piazza nemmeno al tempo delle adunate ocea-
niche; figuriamoci se ci crediamo adesso
quando sappiamo troppo bene di che pasta
siano fatte queste manifestazioni, che ormai
dilagano dovunque, nell'imprevidenza o nel-
l'inerzia dell'autorità, tra il disgusto dei cit-

tadini, e che non onorano la civiltà italiana.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Togni
ha facoltà di dichiarar,e se sia soddisfatto.

T O G N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, dopo le parole chiare e oneste del
Ministro dell'interno, che io ringrazio per la
sua relazione, che trovo completa e rispon-
dente ai fatti, poco, a mio parere, vi è da
aggiungere, anohe perchè da quanto è stato
discusso e dagli elementi ormai acquisiti
alla pubblica opinione la situazione risulta
notevolmente chiara.

D'altra parte è il momento, per dirla con
uno slogan che sta prendendo piede, di pas-
sare dalle parolle ai fatti. E di parole, anche
di quelle parole ohe servono ad alterare la
veri tà e a nascondere il pensiero, troppe se
ne sono dette e se ne dicono. Quindi noi non
possiamo che raccomandare al Ministro di
pvendere atto egli stesso di quello che ci ha
detto, di trarne le conseguenze e di passare
più decisamente a quell'azione di tutela e di~
fesa della libertà e della legalità nel nostro
Paese che è precipua di ogni Stato demo-
cratico.

Ieri io ho presentato questa mia interro-
gazione più che altro per vendere una testi-
monianza, che ormai in gran parte è scon-
tata dalle comunicazioni ohe sono state for~
nite da più parti. E la testimonianza è que-
sta: proprio ieri, alle sei e mezzo circa, uscen-
do dal mio ufficio, in via Nazionale, per veni-
re al Senato in macchina, mi sono inoltrato
oltre il Traforo per tutta la via, se non sba~
glio, del Lavatore, passando per piazza della
Fontana di Trevi e andando verso via del
Corso.

Ebbene, ad un certo momento (io stesso
ero in macchina), siamo stati circondati per
un lungo tratto da una serie, chiamiamole
così, di squadracoe, ohiamatele come voi vo-
lete, formate comunque da elementi con l'el-
metto in testa e con bastoni notevoli. In ge-
neve erano giovani, molto giovani, purtrop-
po, e ogni tanto si notava qualche persona
più anziana che evidentemente aveva un com~
pita di raccolta e di indirizzo.
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Questi giovani, queste squadracce, che ~

ripeto ~ erano formate da cinquanta, ses-
santa e forse cento e più persone, erano com-
poste da elemerlti estremamente esagitati e
turbolenti. . . (Interruzioni dall'estrema sini-
stra. Richiami del Presidente).

C I P O L L A. Erano in divisa, aveva-
no gli elmetti e i manganelli: c'ero anch'io;
erano in divisa quelli che picchiavano.

T O G N I. Erano dei veri energumeni,
impegnati a dare O'gni tanto una randellata
a chi passava. Io ho visto un signore di una
certa età il quale aveva per mano una bam-
bina e si trovava a passare lungo il muro del-
la strada; ebbene, questi giovani gli hanno
dato una randellata in testa, e non so se o
quale conto vO'lessero regolare con lui.

Ho poi visto il tentativo, portato a buon
punto, di rovesciare una macchina e poi an-
che una macohina rovesciata ed ancora l'as-
salto a un negozio. Gesta, cioè (e io credo
che nessuno possa apprezzar le) veramente
teppistiche . . .

MACCARRONE ANTONINO.
Ma se non le hanno dato nemmeno una
randellata!

T O G N I E vi ripetO' ~ ve lo dissi

già ieri sera ~ che io credo che nessun par-
tito voglia rivendicare a se stesso la pater-
nità o l'appartenenza di questi giO'vani asocia-
li, tali indubbiamente essendo in quel mo-
mento, sotto !'impulso del proprio credo po.
litico.

Vero è (lo ha accennato il mio collega Oli-
va) che questi giovani erano tutti con l'el-
metto e avevano, diciamolo pure, dipinti so-
pra la falce e il martello, senatore Cipolla
(cO'mmenti dall'estrema sinistra), ed aveva-
no anche fazzoletti e bandiere rosse più o
meno alzate in aria, il che evidentemente mi
ha lasciato molto perplesso e credo ohe tut-
ti coloro i quali sono stati in qualche modo
vittime o testimoni di queste manifestazioni
altrettanto perplessi siano rimasti.

Questi i fatti. Io vorrei aggiungere un com-
mento, e sarò molto breve. Il commento è

questo: evidentemente fatti di questo gene-
re, dei quali molti restano vittime non solo
fisicamente ma anche nella proprietà e ne-
gli averi (ed io sono dell' opinione che questi
cittadini abbiano il diritto di rivalersi sullo
Stato per quanto avviene di danno nei loro
confronti), non possono suscitare simpatie,
ma accentuano una reazione e una ostilità
per le qualI ~ ha detto giustamente l'amico
Oliva ~ noi non abbiamo nè debolezze nè
tenerezze perchè non vogliamo nè azioni nè
reazioni: noi vogliamo la convivenza civile,
il trionfo della libertà e il rispetto delle leg-
gi. Ma è certo che, a lungo andare, vai lavo-
rate anche contro voi medesimi. Anche con-
tro di noi, naturalmente, perchè della vio-
lenza noi possiamo essere le vittime, ma in
ogni modo non otterrete risultati positivi
nemmeno per voi stessi.

Ma se un commento, se una valutazione si
deve fare, è questa: è possibile che nell'anno
di grazia 1969 avvengano fatti di questo ge-
nere? È possibile ohe vi siano dei momenti
nei quali si perde l'eserciziO' del diritto alla
libertà, all'ordine, alla civiltà, se permettete,
per consentire o quanto meno per tollerare
o in qualche mO'do subire una iniziativa che
trascende qualunque rapporto umano e qua-
lunque diritto civile?

Un'altra considerazione che ciascuno di
noi non ha potuto non fare ieri (parlo de-
gli uomini benpensanti, a prescindere dalle
posizioni politiche) è questa: che tutti que-
sti fatti sono stati organizzati, sono stati di-
sciplinati proprio per la giornata di ieri in
coincidenza can la venuta di Nixan, perchè
gli organizzatori di questi fatti volevano da-
re a Nixon quell'impressione falsa della si-
tuaziO'ne politica e dell'ordine civile del no-
stro Paese che io non credo peraltro possa
aver alterato la serenità e la buona valontà
del Presidente americano nei nostri confron-
ti, ma che certamente non ha fatto onore a
noi perchè si è trattato di manifestazioni di
provocazione e, come giustamente è stato
detto, di villania. Voi sapete benissimo che
quando vengono in Italia Capi di Stati, ad
esempio dell'Est, essi sono sempre ricevuti
con la massima gentilezza e con la massima
cordialità. Quando mai partiti che pure non
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condividono minimamente le vostre posizio~
ni politiche si sono arrogati il diritto o la
facoltà di creare uno stato d'animo e una
agitazione come quelle che voi avete creato
ieri a Roma e fuori di Roma? (Interruzioni
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi~
dente).

Ai fatti di ieri aggiungiamo poi i fatti
dell'Università che, vi dico francamente, co~
me modesto anziano professore incaricato
(lo sono stato per alcuni anni) e come padre
di studenti universitari, mi hanno umiliato
e mi umiliano, mi hanno rattristato e mi rat~
tristano profondamente. Infatti voi sapete
quello che avviene dentro l'Università; e se
non lo sapete siete pregati di andare a ren~
dervene conto. Ecco che cosa avviene: di~
struzione di ogni arredo e di ogni attrezza~
tura, dispersione di ricchezze. . .

C I P O L L A. Questo l'hanno fatto le
squadracce fasciste! (Vivaci repliche dal
centro ).

T O G N I . . . furti, azioni immorali,
facoltà ridotte a veri e propri bordelli...
(vivaci interruzioni dall' estrema sinistra) . . .
situazioni che fanno disonore ad un Paese ci~
vile e che, se permettete, non fanno certo
onore alla pubblica amministrazione. (Viva~
ci interruzioni dall' estrema sinistra. Richia~
mi del Presidente).

FER M A R I E L L O. Lei è per la ri-
forma o no?

T O G N I. La riforma non c'entra nulla
con questo. (Commenti ironici dall'estrema
sinistra). Abbiamo letto nel vostro stesso
organo (è stato detto e pubblicato da:ll'« Uni~
tà» proprio ieri) che qualunque riforma sa~
rà contrastata da questi contestatori, che
sono una infima minoranza, perchè secondo
questi qualunque riforma è una riforma di
classe. È ovvio ohe ogni riforma ha due
cardini: il merito come elemento determi~
nante e l'avviamento professionale, a meno
che non vogliamo fare la classe degli asini
di ferravilliana memoria.

C I P O L L A. C'è una quantità di gio-
vani cattolici, certo più cattolici di lei e di
molti democristiani... (V ivacissimi com~
menti dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla!
Ora dobbiamo fare anche una indagine sul~
le credenze religiose qua dentro? (Commen~
ti dall' estrema sinistra).

T O G N I. Io sono lietissimo che ci
i siano tanti più cattolici di me: anzi io de~

sidero che tanti, possibilmente tutti, siano
più cattolici di me! Queste azioni, però, che
vengono compiute e delle quali abbiamo con~
tinue dimostrazioni, certamente non rientra~
no nello spirito dell'apostolato cristiano.

V E R O N E SI. Ma il senatore Cipolla
ha le schede dei cattolici! (Vivacissime repli-
che dei senatori Cipolla e Petrone. Proteste
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Togni,
attenda un momento affinchè riportiamo la
calma.

T O G N I. Non chiedo di meglio.

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
la prego di non interrompere.

T O G N I. Di queste condizioni dobbia~
ma renderci conto, perchè sappiamo, ad in~
cominciare dal nostro Ministro ~ evidente~

mente ~ e da coloro che con lui collaborano,
che le forze del'l'ordine sono continuamen~
te il bersaglio di azioni incivili, di azionÌ ag~
gressive, di azioni offensive. Anzi consenti~
temi di rivolgere personalmente, di tutto cuo~
re, un commosso pensiero alla vittima di
ieri della contestazione al Magistero e di ri~
volgere nello stesso tempo un ringraziamen~
to ed un saluto a tutte le forze dell'ordine
italiane le quali sono impegnate da troppo
tempo in una battaglia impari. . . (commen-
ti dall'estrema sinistra). . . perchè sono po.
ste come bersaglio troppo spesso, senza pos~
sibilità di attacco o di difesa. (Vivissimi ap~
plausi dal centro e dal centro~destra. Reite~
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rate interruzioni e proteste dall' estrema si~
nistra).

T O G N I E se le forze dell'ordine so~
no avvilite a causa della funzione passiva
che per ordini ricevuti debbono sistemati~
camente svoLgere, molti, troppi cittadini so~
no preoccupati e perplessi per la situazione
che piano piano si sta determinando nel no~
stro Paese.

L'amico Oliva ~ ed io mi associo in pie~
no ~ ha fatto i<l richiamo al Parlamento:
io sono convinto, e lo spero, che nonostante
qualohe manifestazione non propriamente di
rispetto parlamentare alla quale noi abbiamo
assistito o che abbiamo conosciuto in que~
sti ultimi tempi, il Parlamento effettivamen~
te possa svolgere la sua funzione di garanzia
della Costituzione, della democrazia e della
libertà ed in questo senso noi democratici
cristiani ci siamo battuti e ci batteremo sen~
za remissione, perohè noi non intenderemo
mai consentire l'oscuramento o l'eclissi del~
la libertà nel nostro Paese!

Per terminare questo mio breve inter~
vento permettetemi che io rivolga, insieme al
ripetuto apprezzamento per quanto ha det~
to il nostro Ministro dell'interno, la preghie~
ra di passare alla manifestazione effettiva e
continua di quella fermezza che egli ha di~
mostrato nelle sue dichiarazioni e che è
stata per me ~ e credo per molti di voi ~

finalmente di conforto.
Ebbene, onorevole Ministro, cerchiamo ne]

rispetto della libertà, nel rispetto dei dirit-
ti costituzionali, nel rispetto della democra~
zia nel nostro Paese, di essere fermi e decisi
contro qualunque tentativo di sopraffazione,
da qualunque parte possa venire o possa es~
sere organizzato. (Vivi applausi dal centro e
dal centro~destra).

P R E ,s I D E N T E. Il senatore Pierac~
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

P I E R A C C I N I. Onorevoli colleghi,
noi prendiamo la parola oggi con profondo
dolore perchè nella giornata di ieri un'altra
vittima delle lotte civili è caduta nel nostro

Paese e per prima cosa vogliamo anche noi
esprimere il nostro più profondo cordoglio
per la morte del giovane Congedo e le con~
doglianze più profonde alla sua famiglia.

Parliamo anche con viva preoccupazione
per la situazione che traversiamo nel nostro
Paese, una preoccupazione che non deve es~
sere, diciamolo subito, fraintesa perchè non
è nè pavidità nè timore. Noi abbiamo la
piena fiducia che dalla crisi profonda che
la società italiana attraversa usciranno vit~
toriose le forze democratiche e nella liber~
tà noi costruiremo una Italia nuova capace
di risolvere i nuovi problemi e di rispondere
alle esigenze delle nuove generazioni che sal~
gono inquiete verso gli anni della maturità.

La nostra preoccupazione non è dunque
sfiducia e non è certamente espressione di
una volontà di dimissioni dinanzi alle re.
sponsabilità che la classe politica ha e che
deve esercitare fino in fondo. Noi compren~
diamo ~ e lo abbiamo detto molte volte
anche in quest' Aula ~ le radici della cri~
si che attraversiamo. Esse sono uno vi~
luppo complesso di cause contradittorie, da
una parte positive e dall'altra negative. Negli
ultimi dieci anni, anzi dal dopoguerra, dal~
la fine della dittatura, sia pur tra lotte, tra
difficoltà, tra errori, tra resistenze durissi~
me, la società italiana si è trasformata, è
andata avanti ed il 'Paese è cresciuto e oggi,
proprio per il suo sviluppo anche economi~
co, non è più contenibile nel vecchio equi~
librio.

Noi comprendiamo quindi come da que-
sta stessa crescita nasca l'inquietudine che
prende pressochè tutti gli strati sociali. An~
che ieri, nella mia responsabilità di capo~
gruppo socialista, ho ricevuto delegazioni
di categorie diverse, di settori diversi. Com~
prendiamo come tutti ci dicano: noi non
vogliamo più parole e promesse, ma la so-
luzione del nostro problema.

Senonchè proprio questa maturazione,
questa consapevolezza anche dei propri di~
ritti di categorie che fino a ieri accettavano
in silenzio perfino uno stato di oppressione
ed oggi non l'accettano più poichè la socie~
tà italiana si è sviluppata democraticamen~
te, proprio questa crescita democratica del~
la società fa sì che dinanzi a noi non vi so-
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no più un certo numero di problemi, ma la
gamma infinita di questioni che un secolo
unitario di storia italiana ci ha lasciato nel~
le mani. È una eredità pesante, una serie di
squilibri profondi, di bisogni che sono tut~
ti pressanti, urgenti e sacrosanti, ma che
evidentemente non è facile, anzi non è pos~
sibile risolvel1e contemporaneamente e im~
mediatamente, come se fossimo padroni di
una bacchetta magica che muta in un col~
po una società. Una società non si muta se
non attraverso un lungo e difficile periodo
di sforzi, di lotte, di conquiste e di errori.
È sempre stato e sarà sempre così. Ma
questa è la situazione di oggi: una crescita
democratica che pone alla luce le contraddi~
zioni acute della vecchia società; una pres~
sione molteplice per il rinnovamento che bi~
sogna ordina:re in un generale disegno di ri~
forma e di sviluppo.

Noi sentiamo che la classe politica ha bi~
sogno di chiarezza di idee, di coraggio e di
fermezza ~ su questo punto ha ragione il
senatore Bufalini ~ di una rapida, decisiva
e profonda azione riformatrice. Ma proprio
per questo noi dobbiamo richiamarci tutti
alle responsabilità che abbiamo, che sono in
primo luogo responsabilità del Governo e
della maggioranza, ma che sono anche ~ e
profondamente ~ responsabilità delle oppo~
sizioni, soprattutto di quelle che si richiama~
no alla sinistra, ovvero ad un'idea di un rin~
novamento della società e che si iegano ai ce-
ti popolari del Paese. Infatti noi abbiamo
bisogno di fare in modo che si spezzi una
spirale di violenza, al fondo della quale sta
fatalmente la minaccia (che io non credo si
tradurrà nei fatti, proprio per la forza del~
la democrazia, ma che tuttavia esiste) di
una soluzione autoritaria conservatrice. In~
fatti, colleghi, è vero che la democrazia si
difende in definitiva soltanto con una poli~
tica audace di riforme e non certo con dei
decreti o con degli ordini, ma questa po-
litica di riforme si può portare avanti sol~
tanto se noi avremo la forza di garantire un
libero discorso democratico che spezzi l'at~
tuale spirale pericolosa per tutti.

Noi assistiamo da giorni ad una serie di
manifestazioni; abbiamo visto qui una ca~
tegoria (quella dei professori fuori ruolo)

la quale chiedeva al Senato, con una dura
pressione, l'immediata soddisfazione delle
proprie richieste. Assistiamo alle manifesta~
zioni nell'università e fuori di essa; assi~
stiamo alle manifestazioni contro l'allean~
za atlantica e contro la visita di Nixon.
Di giorno in giorno vediamo crescere le pres~
sioni e le agitazioni. Noi sappiamo, lo ha
detto del resto lo stesso Bufalini, che in
queste lotte e in queste manifestazioni si
inseriscono gli estremisti, i provocatori, gli
elementi di esasperazione. Ma bisogna riu~
scire ad impedire la degenerazione nella vio-
lenza. In verità, noi ci troviamo (per esempio
per i problemi della scuola che sono oggi
il nodo di tutta la situazione, poichè sono
il centro di tutta la serie attuale di lotte
e ad anche uno dei punti più critici della
crisi che caratterizza la società italiana) con
una grande massa di giovani, cattolici, so~
cialisti, democratici, comunisti, degli al~
tri movimenti della sinistra, che lottano per
la riforma della scuola e formano un lar~
ghissimo schieramento. Ma sappiamo anche
che accanto a questi giovani c'è una mino-
ranza, attivissima, che le riforme non vuo-
te e teorizza la contestazione globale del
sistema.

Fra i giovani che occupano le aule del~
l'Università di Roma ve ne sono molti che
teorizzano, e voi lo sapete perchè lo ab~
biamo letto tutti, la necessità di lottare con~
tra ogni tipo di riforma dell'università, poi~
chè, essi dicono, ogni riforma, anche avan~
zata, è una razionalizzazione del sistema ca~
pitalistico e pertanto è dannosa perchè f:ini~
sce con il rafforzare, anzichè eliminare, la
scuola di classe. Dall'altra parte abbiamo gli
estremisti dell'estrema destra che ieri si
sono scagliati alla Facoltà di magistero, in
diretto confronto con gli occupanti.

La spirale che bisogna spezzare è proprio
questa; il senso di responsabilità che noi
tutti dobbiamo avere è proprio questo: usa~
re certo la politica delle riforme ed il lin~
guaggio delle riforme, ma adoperarli con fer~
mezza senza lasciarci bloccare da posizioni
estremistiche che in realtà divengono nega~
irici della politica di rinnovamento del
Paese.
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Sia chiaro che noi socialisti e, credo, la
maggioranza democratica del Parlamento,
non vogliamo costruire una scuola di elas~
se. Neghiamo perciò radicalmente ogni giu~
stificazione alla tesi di rifiuto delle riforme
come razionalizzatrici di un sistema oppres-
sivo. Siamo impegnati invece e da anm in
una lotta dura che è quella di creare una
scuola democratica, aperta a tutti. Il sena~
tODe Bufalini ha detto in sostanza che, al
di là dei singoli episodi, su questa strada
delle riforme ci può essere un dialogo. Eb~
bene, perchè dialogo ci sia, occorre rico~
nascere' questo nostro sforzo e questa no.
stra lotta. Per parte mia non ho da ne-
gare che troppo lungo è stato ed è il
periodo dell'attesa delle riforme. Ma tutta~
via, nell'azione di questi anni, dei passi in
avanti per costruire la scuola democratica
sono stati fatti, e non si può facilita.re que-
sta nostra battaglia negando a priori ogni
apprezzamento positivo per tutto ciò che
facciamo. La scuola media unica, per esem~
pio.. .

BUFALINI
1962.

L'abbiamo fatta nel

P I E R A C C I N I. È vero, l'abbiamo
fatta nel 1962 e sono passati vari anni, ma
resta il fatto che essa è stata un passo im~
portante nel cominciare a costruire una
scuola diversa da quella del passato: essa
è la base per l'edificazione della scuola de~
mocratica. È stata una conquista importan~
te per il nostro Paese che ancora alla fine
della seconda guerra mondiale aveva uno dei
più alti gradi di analfabetismo in tutta l'Eu-
ropa; un passo che ha portato alla scuola
obbligatoria e gratuita per tutti a 14 anni.

Un altro passo che si è fatto è quello, per
ora limitato alla scuola elementare, della
gratuità dei libri per i ragazzi che frequenta-
no la scuola, del sistema sempre più vasto di
borse di studio, che si sta ancora di anno
in anno ampliando per permettere a giova~
ni di estrazione di famiglie povere di pro-
seguire fino al compimento degli studi uni~
versitari. Certo ancora molto, moltissimo de~
ve essere fatto per garantire il diritto allo
studio a tutti i giovani, ma non si deve dire
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che non si è fatto nulla. Abbiamo ora com~
piti ingenti: bisogna che la riforma della
scuola sia completata in tutto il suo cielo
con la riforma della scuola media seconda-
ria, e dell'università; quest'ultima oggi è la
più urgente. Tuttavia bisogna che noi spez~
ziamo, proprio nell'interesse di una politica
di riforme, una spirale di violenza in fon-
do alla quale non sta la riforma, lo ripeto,
ma la minaccia di una soluzione autoritaria
che riporti un grigio cielo stagnante e cupo
sopra tante speranze e sopra tante inquie..
tudini. Io credo che noi dobbiamo agire con
rapidità perchè, al di là delle manifestazio~
ni violente e delle conseguenti reazioni, al
di là di una situazione che, se mantenuta, alla
lunga renderebbe impossibile la vita univer-
sitaria, al di là di tutto quanto stiamo vi~
vendo, l'unica risposta di fondo resta quel~
la della riforma della scuola universitaria.
Noi siamo anche pronti ~ e ve lo diciamo
apertamente ~ se gli altri Gruppi saranno
d'accordo, ad anticipare ancora i tempi del-
la riforma.. Ad esempio, noi potremmo pren-
dere !'iniziativa per una legge che autoriz-
zi, in deroga alle disposizioni del vigente
testo unico sulla pubblica istruzione, la spe~
rimentazione nelle facoltà di nuovi metodi
d'insegnamento. Noi sappiamo che il sena~
to accademico dell'Università di Roma ha
risposto negativamente all'invito del mini~
stro Sullo, fra l'altro anche motivandolo, al-
meno in parte, con la mancanza di potere
per dar vita a nuove sperimentazioni. Eli-
miniamo immediatamente questa difficoltà
giuridica; il Parlamento può votare nello
spazio di pochi giorni, e io credo con lar~
ghissima maggioranza, una legge, così come
si tentò di fare alla fine della precedente le-
gislatura, che autorizzi la sperimentazione
di metodi nuovi, consapevoli però che nel
momento in cui la via della sperimentazione
e delle riforme sarà concretamente imboc~
cata, la nostra responsabilità ci porterà tut-
ti ad una scelta definitiva perchè allora, non
ci illudiamo, ci urteremo contro coloro che
non vogliono nè la sperimentazione nè la ri~
forma, in base ad una loro ideologia di glo~
baIe sovvertimento della società.

C I P O L L A. Ma se all'Università ora
c'è la polizia!
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P I E R A C C I N I . La polizia non c'è
andata e comunque noi siamo in una situa-
zione in cui possiamo rapidamente operare.
Ripeto, a questo punto nessuno può sfug~
gire alle proprie responsabilità, neppure voi
comunisti. Il mio è un appello alla respon-
sabilità di tutti anche perchè c'è un patto
comune che lega il Parlamento e la demo~
crazia italiana, nato dalla lotta comune e da
un solenne atto comune: la Carta costitu~
zionale repubbIlcana. Essa è una Carta che
apre la via alla costruzione di una società
profondamente rinnovata dai vecchi sche-
mi, che apre la via alle più ampie riforme
democratiche, ma che ci vincola ad un co-
mune legame, ad un comune giuramento:
non alIa sovversione globale del sistema, non
alla cont,estazione globale della Repubblica
democratica, che è nata dalla Resistenza e
dalla lotta di tutti noi, ma ad una C()[llune
lotta perohè attraverso gli rstituti della Co-
stituzione repubblicana la trasformazione
della società avvenga nel rispetto della li-
bertà di tutti. (Interruzione del senatore Per-
na). La volontà riformatrke della Costituzio-
ne noi vogliamo atvuarla. Ma bisogna uscire
dal circolo vizioso che rischia di paralizzar-
ci. Noi faticosamente andiamo avanti e sa-
rebbe strano che fosse più facile di così, per-
chè, per esempio, la riforma universitaria di
cui si parla sappiamo 'ohe urta e urterà con-
tro una serie di interessi molteplici e poten-
ti e da tutte le parti: interessi di categorie,
interessi, come si dice nell'uso comune, dei
baroni dell'università, interessi anche corpo-
rativi, inter,essi di mentalità conservatrici,
contraddizioni anche nelle stesse forze rifor-
matridche iproSipettano 'Soluzioni diverse,
del resto legittimamente, perchè, quando si
costruisce il nuovo, nessruno può proclamar-
si padrone della verità.

Conosciamo tutti, dunque, l'asprezza, la
difficoltà, la complessità della lotta, ma al-
lora è evidente che bisogna spezzare il cir-
colo vizioso 'dhe 'Ci stringe; se a priori si
dice: «voi dite a parole di volIere le ri-
forme e non le volete nella pratica », se c'è
questa sfiducia nella nostra volontà di rin-
novamento, che invece noi sentiamo come
esigenza profonda ~ non solo perchè siamo
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il Partito socialista, cioè un partito nato e
radicato proprio come espressione dell'esi-
genza di riforma della società italiana, ma
anche perchè sentiamo profondamente che
questa è l'unica possibile risposta alle in-
quietudini della società ~ se le forz,e del~
l'opposizione a priori, ci dicono ohe diciamo
solo parole e non abbiamo volontà di arri-
vare ai fatti, allora dov'è il dialogo? Dov'è
quel senso di responsabilità comune, dov'è
quella possibilità di trovare un comune con-
tatto, sia pure dialetticamente, sia pure con
posizioni diverse ma con un' opera comune
nel Parlamento della Repubblica, di trovare
soluzioni nuove che adeguino la v,ecchia so-
cietà italiana alla sua crescita, di cui parla-

I vo al principio del mio discorso? E inoltre,
colleghi, occorre la forza di individuare i
punti nodali; l'università è uno di questi
certamente, ma ve ne sono altri, e occorre
avere la forza di resistere alle pressioni mOlI-
teplici di innumerevoli categorie e grup-
pi. Questo non sempre accade.

Certamente la maggioranza ha delle gran-
di responsabilità, ma le ha anche l'opposizio-
ne quando nell'aspettativa di .accrescere i
propri voti ~ può darsi che li aocresca in
questo modo, ma si possono aumentare i
voti e si può aprire una situazione nel Pae-
se in cui i voti, ad un certo punto, non con-
tano più nulla ~ anzichè resistere alle pres-
sioni settoriali, le accetta e se ne serve per
rendere difficile la vita della maggioranza,
dando sempre torto a chi ha il dovere di re-
sistere agli interessi particolari per tutelare
!'interesse generale. Ripeto ancora una vol-
ta: in quest'ora di crisi e di cr,escita della
società italiana tutti dobbiamo assumerci
coraggiosamente le nostre responsabilità, se
quel patto comune che è la Costituzione re-
pubblicana deve essere una comune difesa
contro le pressioni delle singole categorie,
dei singoli gruppi e delle singole esigenze
che pullulano, che crescono, che sentiamo
svilupparsi, nascere anche nel nostro Par-
lamento, attraverso le iniziative molteplici,
le piccole leggi, il clientelismo deteriore. Se
vogliamo concentrarci sui punti centrali del-
la crisi che sono appunto la riforma della
scuola e dell'università in particolare, i pro~
blemi del Mezzogiorno, il problema della
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disaccupaziane, quei grandi prablemi che
abbiamO' cercata di enucleaI1e in una paliti-
ca di piana, bisagna avere la farza deLla re-
sistenza a, malte richieste, nan la debalezza
a l'illusiane che dicendO' sempre di sì ad agni
agitaziane, ad agni rivendicaziane si aumenti
il propria patere e si accresca la farza della
demacrazia.

La farza della demacrazia ~ è vera

e la ripeta per l'ultima valta ~ sta nella
sua, capacità di rifarmare la sacietà nella li-
bertà, ma sta anche e deve stare nella ca-
pacità per agni farza palitica, per agni par-
tita, per agni gruppO', davunque essa sia
callacata, anche sui banchi di una apposizia-
ne decisa e massiccia, di tenere aperta un
dialaga castruttiva, una dialettica castrutti-
va, una callabaraziane, sia pure da lati ap-
pasti, nel camune meta da della vita dema-
cratica.

Ha già detta che per l'università, che è il
prablema centrale di questi giarni, noi dab-
biama certamente aperare can rapidità. la
creda che il Gaverna, nella spaziO' di pO'chi
giarni, prababilmente nella stessa prassima
settimana, sarà in gradO' di presentare la
legge di rifarma arganica delle università.
Avrema così un testo su cui vagliare le
pasiziani di tutti; un testa che iO'mi auguro
nan sarà un testo chiusa da accettare in
blacca, un testa su cui il Parlamenta nan
passa discutere. DiscuteremO' tutti libera-
mente ed avremO' casì un terreno cancreta
per spezzare appunta la minacciasa spIrale
della vialenza e per dire ,à quelle minaran-

ze e a quelle frange che ~ nan illudetevi,
perchè la sapete ~ cantestana duramente
vai camunisti prima di nai, perchè canside.
rana, carne sempre accade fra vicini, più
traditari vai di quanta nan lo siamO' nai,
ritenuti ormai perduti da queste farze della
cantestaziane. . . (Cammenti).

C I P O iL L A. Lei si cansali casì!

P I E R A C C I N I . Nan c'è nulla da
cansalarsi, cara Cipalla, perchè qui c'è un
prablema camune per chi ha accettata carne
un patta sacra la Castituziane ed una scelta
di fanda; ed è la scelta se deve valere ap-
punta il patta castituzianale, e perciò se de-

ve valere la palitica di rifarma a se deve
valere la politica, che vai stessi anche aggi
avete detta di nan appravare, di cantesta-
ziane glabale e di negaziane delle rifarme.

Nai avrema fra paca un testa arganica di
rifarma, passiamO' avere un'immediata ieg-
ge di sperimentazione per l'università. Su
questa terrena nai chiamiamO' tutti alle pra-
prie respansabilità di scelta definitiva e
chiara.

la vaglia, chiudendO', rivalgere un appel-
la alle grandi masse giavanili che sa che
nan sano su pasiziani estremiste, ma che
saffrana nella lara cascienza di giavani per
l'inadeguatezza della sacietà e della vecchia
scuala e che sa che sana animate da un ar-
dare profanda, che nan è sfiducia nella ca-
pacità di rifarma demacratica della sacietà,
ma che è, se mai, un sentimentO' di esaspe-
raziane per una lunga attesa, bisagna di
vedere attuate le lara speranze, bisagna di
vedere che la sacietà demacratica nan si
canfande can le pasiziani canservatrici del-
l'estrema destra, nan si canfande can le pa-
siziani negative che vaglianO' lasciare tutta
came un tempO'.

A questi giavani nai dabbiama dare la na-
stra rispasta e vagliamO' darla e rivalgere
lara un appella perchè si pangana al di fua-
l'i della spirale della vialenza, nella latta ci-
vile, demacratica, nel dibattitO' serena che
si svilupperà nei prassimi giarni nelle aule
parlamentari, per rinnavare la scuala.

Nai nan vagliama più che accadana fatti
carne ieri alla Facaltà di magisterO', nan va-
gliamO' più che ci sia l'ardine pubblica mi-
nacciata dagli attacchi di squadre di estre-
misti di destra prendendO' a pretestO' !'iner-
zia dei pubblici pateri. Nan vagliamO' più
vialenze nelle manifestaziani demacratiche.
Nan passiamO' accettare questa, nan passia-
mO' accettare che la Stata demacratica abdi-
chi a chicchessia la difesa dell' ardine pub-
blica e della libertà. Nan passiamO' accettare
la vita di squadre di aziane di nessun gene-
re. La tutela dell'ardine pubblica è campita
della Stata demacratica.

Nai passiamO' prendere impegna ancara
una valta per un'aziane incisiva e rapida,
can l'assunziane di respansabilità di fron-
te al Parlamenta e al Paese, per una rifarma
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democratica che chiuda questo periodo di
inquietudine ed apra all'Italia la via del
consolidamento della libertà e della giusti-
zia. (Applausi dalla sinist'r'a. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Nencio-
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
signori del Governo, onorevoli colleghi deb-
bo dichiararmi, a nome del mio Gruppo, in-
soddisfatto delle dichiarazioni del Ministro
dell'interno benchè debba riconoscere l'ade-
renza della sua esposizione alla realtà sto-
rica dei fatti. La insoddisfazione risiede nel
fatto che ella onorevole Restivo probabil-
mente non ha meditato sul contenuto della
interrogazione. Infatti lungi dal richiedere
il resoconto con note statistiche dei fatti che
sono avvenuti ieri a Roma, a Bologna e a
Milano, andavo oltre, poiohè avevo a nome
del mio Gruppo chiesto esattamente se ~ e
questo giustifica !'interrogazione ~ e quali
strumenti sono stati predisposti per stron-
care, nel quadro delle leggi vigenti, la predi-
sposizione di centrali aggressive e per di-
fendere tra l'altro il diritto costituzionale di
manifestazione politica da parte di tutte le
componenti politiche e la pacifica conviven-
za dei cittadini.

Onorevole Ministro, tale richiesta esigeva
una risposta franca, aperta; riconosco la dif-
ficoltà delle scelte per la risposta, ma sia~
ma arrivati ad una situazione grave; è un
punto di svolta e ciascuno di noi deve sa-
per assumere, coraggiosamente, le proprie
responsabilità. Gli episodi che si sono veri-
ficati ieri non sono isolati. Sono stati pre-
ceduti da analoghi episodi non molto lonta-
ni nel tempo sì daritenerne caratterizzata la
vita politica. Da questi banchi noi avevamo
detto chiaramente, con senso di responsabi-
lità, che, date aloune premesse di carattere
politico, saremmo facilmente scivolati in un
anarchismo difficilmente poi riconducibile
nell'alveo della legittimità (diagnosi che era
stata talvolta in modo sfumato accennata da
alcuni autorevoli esponenti democristiani ~

ma poi abbandonata ~) e saremmo ~ ave-

vamo sostenuto ~ scivolati sul piano indi-

nato del cedimento fino all'attuale situazione
che l'organo vaticano « L'Osservatore Roma-
no» di oggi definisce «disgregazione e so-
praffazione dello Stato democratico ».

Ecco la ragione della nostra precisa richie-
sta. La cronaca dei fatti ~ posso dire che

ne siamo stati per l'ottanta per cento testi-
moni ~ interessava al Senato della Repub-
blica fino ad un certo punto. Anzi potevano
essere giustificate le interrogazioni di ieri
nel tardo pomeriggio quando giungeva qui in
Aula l'eco di alcuni disordini, del resto, già
nei giorni precedenti, annunziati dal giornale
del Partito comunista anche nei minimi pa,r-
ticolari. Anzi, durante la discussione della
tabella del bilancio degli Esteri, dai banchi
comunisti si era fatto presente che «quel
signore }>(il PJ:1esidente Nixon) avrebbe con-
statato de visu se in Italia solo il cinque
per cento della, popolazione fosse dissen-
ziente dalla politica americana o se si trat-
tasse di un'aliquota superiore. Era impli-
cita una tracotante maniefestazione di dis-
senso.

Pertanto il Ministero dell'interno aveva
avuto, proprio dal Parlamento, il quadro
della situazione, il preavviso, consacrato nei
verbali, solenne preavviso, che queste ma-
nifestazioni avrebbero avuto luogo, e che
non si sarebbero svolte come le ha volute
descrivere con pacata disinvoltura il sena-
tore Bufalini: manifestazÌ'oni di giovani, di
anziani, di operai, di studenti, rappresen-
tanti ed esponenti qualificati di un'Italia
che chiedeva la pace tra i popoli, la solu-
zione del conflitto nel Vietnam, la fine del-
la politica dei blocchi. L'esperienza ci ren-
de edotti ~ sono le parole del Ministro ~

che queste manifestazioni vengono predispo-
ste con elementi dhe compongono squadre
« armate di spranghe di ferro, di bastoni, di
sassi, di petardi e di fionde }>. Tutto questo
materiale possiamo oggi vederlo in fotogra-
fie pubbHcate sui grandi giornali d'informa-
zione, anohe su quel « Daily American }> che è
stato portato in quest'Aula come testimone
muto di una ahnorme situazione. . . da ad-,
debitarsi alle forze dell'ordine.

Onorevole Ministro, prima di entrare nel
merito io voglio sgombrare il mio dire da
quel doloroso fatto accaduto ieri alla Fa-
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coltà di magistero, come al solito con spre-
giudicatezza, con lealtà e senza ormai il con-
sueto disinvolto atteggiamento di disinfor-
mazione, di ipocrisia, di menzogna di cui
è intrisa ~ me lo perdoni l' onorevolePre-
sidente ~ la realtà parlamentare quando si
richiama la storia e la cronaca. Quella che
noi vogliamo contrastare è l'azione eversiva
di occupazione delle università. Noi non
possiamo identificare i giovani, la gioven-
tù universitaria, con quella comunità di au-
tentici teppisti professionali che occupano
l'università, ne distruggono gli impianti,
commettono furti a danno delle istituzioni e
(come è avvenuto anche ieri) distruggono
passamani delle scale, per ,fame dei bastoni
di ottone. Non certo in previsione di quella
pacifica manifestazione per la libertà dei po-
poli di cui parlava, con voce flautata e sua-
dente, il senatoDe Bufalini. È in questo con-
testo la reazione della gioventù nazionale,
la reazione degli autentici studenti e la rea-
zione dei genitori che abbiamo visto recente-
mente in piazza Navona. Si comprende come
gli iscritti a quella ollganizzazione nazionaile
parallela del partito di cui questo Gruppo è
espressione, la «Giovane Italia », abbiano
più volte reagito per difendere con il diritto
allo studio anche detellllinati valori moraH.
Non voglio rkordare l'azione di discrimina-
zione, giudiziaria e di 'reazione, così facile da
parte della polizia, perohè noi rispettiamo gli
agenti dell'ordine anche quando ci persegui-
tano perchè per la nostra 'Concezione rappre-
sentano l'ordine, la legge, la legalità e lo Sta-
to. Non lo didamo solo per motivi polemici.
Non vogliamo poi che si identifichino con
gli studenti di Roma, di Milano e di Bolo-
gna quegli sporchi cavernicoli che si bar-
rkano all'interno delle università non per
le riforme di struttura ~ io non ho voluto
interrompere il senatore Pieraccini e ne avrei
avuto proprio tanta voglia ~ per una uni-

versità libera, autonoma, aperta. Con la spe-
rimentazione offerta o senza la sperimenta-
zione i cavernicoli dediti alle bandiere eso-
tiche, alla falce e martello, al preservativo
e alle scritte oscene sulle pareti rimarreb-
bero accampati nelle università, se finalmen-
te, come è avvenuto in maggio in Francia,

non si farà pulizia. Altro che spirale della
vendetta e della reazione! È ormai una co-
moda consuetudine, una occupazione pro-
fessionale, per attività diretta alla sovversio-
ne di quella società verso cui noi vogliamo
tendere con tutte le nostre forze, allontanan-
do dalla nostra pratica politica la violenza
che pure, anche nella Populorum progressio,
viene esaltata quando è volta verso fini po-
sitivi della libertà delle persone e dei po-
poli.

Noi non siamo dediti alla violenza stru-
mentale ed eversiva e classifichiamo nella
scala morale dovuta tanto colorodhe infesta-
vano il centro di Roma ieri con armi di ogni
genere, tanto i lontani ispiratori come Camil-
lo Torres, i fratelli Melville, Che Guevara e
tutta la genia di 'Sovvertitori...

M I N N O C C I. Cerchi di smetterla, lei,
non è neanche degno di pronunciare quei
nomi.

N E N C IO N I. Non so chi lei sia e
pertanto non le rispondo.

M I N N O C C I. Sono una voce libera
e ribatto ancora una volta: non è degno
di pronunciare quei nomi!

P RES I D E N T E. La prego di usare
un linguaggio rispettoso di noi tutti, sena-
tore Minnocci, perchè siamo tutti eletti dal
popolo.

N E N C ION I. Ciascuno dà quello che
ha e quel signore non può dare che questi
termini.

P RES I D E N T E . Anche lei, senatore
Nencioni, non esageri. Cerchiamo veramente
di impostare, se ci è possibile, uno scambio
di idee e di opinioni politiche sui fatti in
ambiente di serenità.

N E N C ION I . È ora di allontanare ve-
ramente questa ignobile caLunnia e le igno-
bili speculazioni su avvenimenti che ci la-
sciano dolorosamente sorpresi e dal punto
di vista umano infondono un profondo ac-
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coramento. Per il giovane Cangedo sincera-
mente esprimo il mio cardoglio come presi-
dente del mio GruppO', a name di tutti i com-
ponenti, come uomo politico, come cittadi-
no; 'però debbo r~spingere, onorevole Presi-
dente, alcune tesi di comodo che se in realtà
non ci toccano min1mamente ci offendono.
Alcuni studenti iscritti all' organizzazione
«Giovane Italia» andarano ieri in piazza
Esedra, come altre volte sono andati in piaz-
za della Minerva, all'Università, per cer-
care di snidare pmprio quei cavernicoli pro-
fessionali; questo avveniva storicamente ,
onorevole MinistrO', alle ore 19. Dapo alcuni
tentativi di entrare nella sede barricata, fu-
rono allontanati dalle forze deH'ordine. Era-
no in via Nazionale coscienti della propria
responsabiilità politica qruando, alle are
20 circa, avvenne la sciagura di questo gio-
vane, che secondo alcune ipotesi voleva usci-
re forse perchè non condivideva l'occupazio-
ne della facoltà barrkata o per altre ra-
gioni che accerterà l'autorità giudiziaria. Non
si può giudicare di fatti storici se non si è in
possesso di tutti gli elementi che siano suf-
fi.cienti a dare una versiane che non saffra
critiche di fatto, ma si può fin d'ora assu-
mere festraneità assoluta degli studenti del-
la « Giovane Italia» per l'episodio che è stato
rievacato dai vari oratori che mi hanno pre-
ceduto. E se vi sono delle responsabilità ~

e non vagHo andare oltre ~ molto probabil-
mente queste si debbono ascrivere ~gli occu-
panti, ai mandanti, cioè a caloro che si sano
dedicati alle oonsuete attività eversive. Non
ha bisogna il Parlamento italiano, per con-
cepire ed attuare una riforma universitaria
di pressioni da parte dell'esterno perchè è
sentita ormai fortemente l'esigenza impre-
scindibile di una scelta di cultura, di una
rifarma profanda dell'università. E noi ci
siamo fatti diligenti nel presentare un pro-
getto di riforma che riteniamo possa essere
proposta per un'ampia discussione. I Gover-
ni per tanti anni nan hanno voluto, per lorO'
scelta, assolvere all' esigenza di una riforma
dell'università. Vedevano pure la PQipalazio-
ne studentesca salire da 100 mila studenti a
400 mila; sono rimasti inerti, insensibili,
estranei nelle loro varie formazioni nei venti

anni che hannO' preceduta l'attuale legisla-
tura.

OnorevO'li colleghi. non vO'rrei fare un ri-
lievo al senatore Oliva perchè io ho condi-
viso parola per parola quello che ha detto;
ho condiviso i concetti che ha espresso; avrei
potuto ripetere da questi banchi le sue pa-
role cOlme quelle del collega TO'gni. Però.
onorevali colleghi ~ e mi permetterà l'ono-
revole MinistrO' ~ non si viene in Aula a

fare prediche, ad assumere atteggiamenti
da Giovanna d'Arco quando si ha la respon-
sabilità degli eventi!

A chi parlana? Per chi predicano?
Sono stati tutti e due al Gaverno; hanno

sentito da vari banchi le critiche che noi
facevamo, queste previsioni, la denuncia del-
lo scivolamento sul piano inclinato del ce-
dimento, l'accoglimento nell'area del potere
dello schieramento comunista. Si farneticava
di vocazione autoritaria quando la realtà
politica si mostrava ogni giorno con la sua
carica di pericO'losità.

E che cosa si vuole oggi che sono state
infrante tutte le mura di proteziO'ne della
cittadella della Stato? I guardiani della di-
ga sono stati infedeli e hanno fatto entrare
il fango e l'acqua che oggi ha inondatO' le
piante ed i germogli. Sono belle le parole
che si usano, come si è fatto durante le
campagne elettorali, quando la Demacrazia
cristiana mobilita i Tagni, gli Scelba, i Pic-
cioni come specchietti per le allodole per
far credere al PQiPoloitaliano che ancora una
vo'lta vi può essere un vallo difensivo, men-
tre i furbi che rimangono dietro Ie quinte,
tesaurizzati i voti, giocano agli elO'quenti am-
miccamenti, ad aprire le porte perchè gli in-
fedeli possano entrare nell'area del potere.

Questa è la realtà politica. E non si venga
oggi a piangere e a stringere i pugni perchè
non serve proprio a niente. È l'ora dell'an-
tiretorica, delle responsabilità personali, e
per i respansabili dei mea culpa.

Onorevoli colleghi, non vO'glio che il mio
dIscorso debba deviare, nè voglio che si for-
muli per me la critica che ho formulato pri-
ma per il senatore Pieraccini. Voglio atte-
nermi ai fatti. Quando le manifestazioni so-
no dirette ad asserite ostentazioni di volontà
poHtiche, ma le masse sono formate da ele-
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menti che usano i tradizionali ,strumenti che
la materia plastica offre per la protezione
della testa e di altre parti del corpo, quando
le sfilate, i cortei autorizzati o meno, sono
composti da elementi dotati di tutto quel~
l'arsenale, onorevole Ministro, che 'lei ha
elencato (spranghe di ferro, bastoni, sassi,
petardi e fionde per lanciare lontano i corpi
contundenti) è evidente che vengono infran~
te le più elementari norme del codice pe~
naIe e probabilmente anche le leggi speciali
che abbiamo approvato in Parlamento per
la tutela dell'ordine pubblico ed occorre re~
primere. E quando ho detto prima, onore~
vale Presidente ~ e può essere stata giudi~

cata forse una frase non corretta ~ ohe so~

no vent'anni clhe sopportiamo, non mi
riferivo alle componenti politiche, ma a que.
sti sistemi, alle consuete manifestazioni at~
traverso prezzolati elementi armati di tutto
punto per contrastare gli altri umili e bene~
meriti lavoratori che costituiscono le forze
dell'ordine; per poter cioè in questo assetto
imporre farisaiche manifestazioni di carat-
tere politico che non sono altro che pretesti
che vogliono coonestare cO'n adusati slogans
la volontà politica di sovversione e di ever~
sione della società. Volontà che si manifesta
con. tutti quegli strumenti che ormai pun~
tualizzano la vita politica e sociale come gli
attacchi al regime della famiglia, l'autoriz~
zazione per gli spettacoli osceni. L'osceno è
diventato ormai il pane quotidiano dei ci-
nema, la cloroformizzazione della magistra~
tura attraverso l'attività subdola dell'Esecu~
tivo che protende ogni giorno verso il cedi~
mento, il consenso e il compromesso. L'« Os-
servatore Romano» parla, ripeto, di disgre-
gazione e di sopraffazione dello Stato demo-
cratico. Siamo ormai nel fondo del baratro.
Ed ecco la nostra richiesta: con quali ele-
menti, con quali metodi intendete porre un

freno prima che la sovversione, fatta ormai
coraggiosa dalla vigliaccheria dell'Esecutivo,

possa veramente impedire che si tenda al
progresso sociale, allo sviluppo economico

e alla pacifica convivenza di tutti i compo~
nenti la comunità nazionale?

Ecco, onorevole Ministro, il nO'stro pen.~
siero che suona anche ammonimento. Qui

qualcuno ha voluto distorcere le parole che
sono state scritte sul giornale « Il Tempo ».
Non è vero che abbia incitatO' alla violenza;
evidentemente qualcuno non sa neanche leg-
gere, malgrado la pratica quotidiana in Par~
lamento. «Il Tempo» ha terminato il suo
articolo «Lo Stato aggredito» non con in-
citamenti ad armarsi, onorevole Presidente,
tanto per la verità e per l'esattezza. « Il Tem-
po» ha esortato ad avere fiducia nei poteri
dello Stato perchè « rinunci a quello che an.
cara ieri il cittadino era convinto che fosse
inevitabile ». Però l'appello era per la effi~
cienza dei poteri dello Stato. In buO'na so~
stanza il Parlamento, lo Stato democratico,
la libertà, le belle parole che sono state det~
te e che io avrei sottoscritto dalla prima al~
l'ultima venivano da un pulpito che predi-
cava mO'lto bene ma da un predicatore che,
come elemento di un partito di maggioranza
relativa, aveva razzolato male per il passato
e sta attualmente razzolando veramente peg~
gio. Le recriminazioni delle ore 13 sono inu-
tili quando, di,etro una trincea di parole, vi
sono gli ammicca menti verso lo schieramen-
to comunista per accoglierlo nell'area del
potere. Tutto questo ci convince che è vera-
mente l'ora deIJa riscossa; è l'ora della ri-
scossa di tutte le componenti pO'litiche che
credono nello Stato, nel divenire della co~
munità nazionale, che vogliono la pace ma
non la pace di Praga o la pace di Varsavia
o l'incertezza della Rumenia o l'abnorme
situazione jugoslava o le protezioni all'om~
bra delle grandi manovre dell'armata rossa
o dell'armata del generale Jakubowski!

La visita del Presidente Nixon in Italia
è certo positiva (c'è qualcuno che ha letto il
« Daily American» ma non l'ha letto tutto,
ha letto solo una frase); egli si è reso conto
di persona che le consuete cloroformizzanti
informazioni dell'Ambasciata americana era-
no contrarie alla realtà politica italiana. Si
è reso conto dell'autentica realtà politica

italiana e si è reso conto che il contenuto
dei messaggi portati alla Casa Bianca da
espressioni del vertice non trova corrispon-
denza con la realtà. Ed ora debbono essere

allontanate le consuet,e parole, i flatus vocis.
Oocorre essere chiari ed espliciti in termini
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di difesa della comunità nazionale, in ter-
mini di mantenimento ad ogni costo della
parola data nell'alleanza atlantica. Grazie,
signor Presidente. (Applausi dall' estrema de-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore C~fa-
relli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

C I FAR E L L I. Le dirò subito, ono-
revole Presidente, che io sono soddisfatto
della risposta dell'onorevole Ministro; sod-
disfatto per la precisa esposizione dei fatti,
soddisfatto per il tono con il quale il Mini-
stro ha parlato di quanto è accaduto.

Non è facile, specie nei tempi ohe corro-
no, la posizione del Ministro dell'interno. Da
troppe parti si crede che la libertà possa es-
sere conciliabile con il disordine. Da troppe
parti si crede che, fatto un bellissimo discor-
so, si sia risolto il problema della democra-
zia. Libertà e ordine sono termini inscindibi-
li: una libertà senza ordine è anarchia e so-
praffazione; un ordine senza libertà signi-
fica l'avvento del Gauleiter.

Onorevole Ministro, noi repubblicani ci
auguriamo ohe, anche per opera sua, nell'in-
sieme del Governo, l'Italia possa superare
momenti d~fficili come questo, o altre fasi
ancora più difficili in avvenire, tenendo lon-
tana qualsiasi soluzione totalitaria, perchè,
rossi, neri, gialli, di qualsiasi colore, i Gau-
leiter non li vogliamo: sono la rovina asso-
luta, perchè sono la negazione della civiltà
e della libertà.

È questo un compito severo che noi oggi
non possiamo sostituire con discorsi. In que-
st'Aula ne abbiamo oggi sentiti tanti ed io
mi guarderò bene, onorevole Pr,esidente, dal-
l'infliggerne ancora uno al Senato. Vorrei
semplicemente riferirmi alle motivazioni
che sono venute fuori in questa discussione.

Ma prima ancora parliamo del caso do-
loroso dello studente di Galatina, il quale,
per circostanze che la magistra1Jura chiarirà,
è stato travolto nel mondo dei più.

Anche per la parte l'epubblicana, evidente-
mente, esprimo l'umana solidarietà e la sin-
cera commozione per questa giovane vita

28 FEBBRAIO 1969

troncata; ma, per la parte repubblicana,
esprimo altr,esì l'apprezzamento nei confron-
ti degli agenti dell'ordine, dei funzionari, di
coloro che, rispettando la legge e facendola
rispettare, nell'assolvimento del proprio do-
vere, espongono a rischio il corpo e addirit-
tura la vita. Noi li abbiamo visti, e ci sono
le fotografie, esporsi ai colpi dei bastoni che
non erano soltanto dei fascisti. Del resto i ba~
stoni, quale che ne sia il colore, sono stru-
menti per colpire e non strumenti per con-
vincere; non hanno niente a che vedere con
la dialettica democratica.

Ecco perchè noi dobbiamo essere precisi
sui punti ohe vengono in discussione.

Il primo riguarda la situazione della scuo-
la. Io ho ascoltato con interesse quello che
ha detto il collega Pieraccini. Ricordavo,
mentre egli parlava, che l'onorevole La Mal-
fa, al termine della precedente legislatura,
ebbe a proporre che si procedesse immedia-
tamente ad uno stralcio, per la sperimenta-
zione, del tanto discusso disegno di legge nu-
mero 2314. Si voleva che il Parlamento, qua-
si sul punto di sciogliersi per la nuova con-
sultazione popolare, potesse almeno varare
una norma che aprisse la porta alle esigenze
di riforma ben diverse di certo da queste
riottose forme di teppismo, le quali eviden-
temente non hanno niente a che vedere con
i sentimenti, gli intenti e la coscienza della
grandissima maggioranza degli studenti e de-
gli universitari italiani. Oggi però una pro-
posta di questo genere sar,ebbe un curioso
svicolamento di fronte alla realtà. La realtà
mi pare esiga che per merito del Ministro
della pubblica istruzione, con la responsa-
bilità dei tre partiti della maggioranza, dei
tre Gruppi parlamentari della ma:ggioranza,
si appronti un completo progetto di rifor-
ma universitaria. Noi auspichiamo che al più
presto esso venga all'esame del Parlamento.
Forse verrà anzitutto all'esame del Senato:
in quest'Aula tutti, Governo e opposizioni,
dall'uno e dall'altro settore, dovremo cimen-
tarci con questa riforma difficile, complessa
e urgente.

Mi auguro, onol'evole Presidente, che al-
l'indomani della riforma non avvenga quan-
to è accaduto all'indomani della legge di
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amnistia. Tanti credevano che non ci sareb~

bel'o state ulteriori violazioni delle leggi, in~
vece le violazioni ci sono state e molto più
gravi delle precedenti. Può darsi, anzi io
questo temo, che anche all'indomani del va~

l'O della riforma continuino a verificarsi si~
tuazioni di agitazione e forme di estremi~
sma, ma per lo Stato altro è resistere ad es~
se in una condizione di carenza di leggi, di
settorialismi ,gravi e incontrollabili, ed altro
è invece r~ferirsi ad una nuova legge dello
Stato che abbia varato, come il Parlamen~ !
to avrà voluto, le innovazioni più consisten~
ti e più mature.

Se una conseguenza dobbiamo trarre, sot~
to questo punto di vista, dagli avvenimenti,
mi pare che deve consistere nel far sentire
dall'Aula parlamentare al Governo, che è
espressione della maggioranza democratica
del Parlamento, !'incitamento ad andare ol~
tre, a concretare al più presto la riforma, a
resistere ai conservatorismi, ai settorialismi,
alla mentalità corporativa, al massimalismo,
alla demagogia, alle esitazioni di fronte alle
responsabilità. Assolva il Governo fino in fon~
do il proprio dovere democratico che è per
l'Esecutivo di proporre la legge al Parlamen~
to, come è dovere per il Parlamento dare il
suo democratico appoggio all'Esecutivo, so-
prattutto nella decisiva azione per la rifor~
ma dell'università.

Ogni altra strada, onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, sarebbe una evasione dal~
le responsabilità. Ricordo ohe, a partire da
lunedì, ci sarà un grande dibattito sulla scuo~
la. Credo che i casi disgraziati di questi gior~
ni ci avranno forse apportato il vantaggio
di ridurre questa discussione, in quanto pa~
recchi degli argomenti sono stati qui già
sviscerati. Facendo per me quindi un propo~
sito di sinteticità, passo ad altra considera~
zione.

È inutile che portiamo tutti l'attenzione
soIa sulla Facoltà di magistero e Sill quanto
colà è accaduto. Dobbiamo renderci conto
ohe ieri per le vie di Roma c'erano delle ma~
nifestazioni, perfettamente organizzate e già
preannunciate, contro il Presidente degli Sta~
ti Uniti, Nixon, in funzione di tutta una
azione politica, con la quale si vuole esclu~

dere la partecipazione dell'Italia all'allean~
za atlantica. Praticamente cioè, ieri, si sono
violate due regole fondamentali, quella del~
la civiltà e quella della cortesia.

Noi ricordiamo che quando è venuto a
Roma il signor Podgorny, altissimo perso-
naggio della Russia Sovietica, le scuole di
Roma hanno dato vacanza ai ragazzi affin~
chè potessero andare nelle strade ad ap~
plaudirlo. Invece abbiamo visto che, quan~
do è venuto il signor Nixon, l'aspetto che si
è voluto presentare deliberatamente, di Ro~
ma, [lon è stato neppure, alJ'estI1emo, il vuo-
to delle strade deserte, ma la ignobile gaz~
zarra, con lo scatenamento di una violenza
incivile inammissibile, condannabile secondo
la legge penale.

Inoltre c'è una domanda da porre. Si vuo~
le agire sulla piazza e con la piazza, impe~
dendo o denegando quelle che sono delibe-
razioni riservate al Parlamento? Noi rieor-
diamoohe il varo dell'alleanza atlantica
comportò il superamento del primo ostruzio-
nismo parlamentare nella Repubblica. Ma
già allora noi repubblicani fummo lungimi-
ranti nel sostenere che aderendo alla allean~
za atlantica (e molti nostri attuali amici so~
cialisti allora ne dubitavano e non erano con
noi) si sarebbe realizzato un periodo di pa:-
ce, da utilizzare per portare innanzi soprat-
tutto la costruzione europea. Io ho ascolta~
to con ammirata simpatia quanto ha detto
il ministro Nenni a conclusione della discus~
sione sul bilancio degli Esteri. Avrei voluto
che la sua voce in tal senso ci avesse con~
fortato già venti anni fa e negli anni suc-
cessivi. Però oggi essa è chiara, concreta ed
importante, specie perchè il viaggio di Ni"
xon ci lascia sperare buone novità. A que-
sto proposito, anzi, io mi stupisco che, qua:-
si per abitudine allo schiamazzo, i comuni-
sti e i loro alleati non rettifichino il tiro,
se è vero, come è vero, che dietro la politi~
ca di Nixon ~ del resto, il collega senato-
re Oliva lo ha sottolineato lucidamente ~

c'è il tentativo di una politica nuova degli
Stati Uniti d'America, che, consultando in
primo luogo e soprattutto gli alleati europei,
vogliono porre in essere il « grande negozia~
tO» con Mosca. Questo significa volere la
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pace in concreto e non si può chiedere che
noi distruggiamo la nostra alleanza difensi-
va, che distruggiamo l'organizzazione del li-
bero Occidente, quando noi sappiamo cosa
accade dall'altra parte ed in quale maniera
si è anche teorizzato l'asservimento degli Sta-
ti socialisti alle direttive ed allo strapotere,
militare soprattutto, della Russia sovietica.
Perciò, noi che vogliamo in concreto una po-
litica di pace, noi repubblicani che, all'avan-
guardia fra tutti, ci siamo battuti perchè
l'Italia aderisse al Trattato di non prolife-
razione e perchè l'Italia 10 ratifichi senza
indugio, diciamo che dobbiamo assolutamen-
te rivendicare al Parlamento, contro qualsia-
si tentativo di misconosdmento delle ra-
gioni della pace o di sopmffazione da parte
della piazza, ogni giudizio su questa linea
di politica estera, ohe per noi è fondamen-
talmente una linea di saldezza della alleanza,
di costruzione dell'Europa e di partecipazio-
ne in questo modo alla distensione interna-
zionale.

E vengo alla terza considerazione che è
l'ultima, onorevole Presidente, onorevoli col-
leghi. Si tratta di un discorso ohe può ri-
guardare tutti i settori, ma specialmente ri-
guarda i settori di sinistra: vogliamo un
« maggio francese»? Vogliamo cioè, esaspe-
rando una incomposta agitazione che non
possiamo chiamare anarohica ~ giacchè ri-

spetto storico meritano gli anarchici, che
avevano una seducente loro ideologia ed era-
no molto spesso persone di alta generosi-
tà! ~ portando innanzi questa esasperazio-
ne, la quale in sostanza, non fa che com-
piacersi ddle proprie blaterazioni e assuI1di-
tà, vogliamo in questo modo aggravare lo
spavento dell'opinione pubblica ed il riflui-
re di questa verso nostalgie totalitarie? Vo-
gliamo una ripeti:ZJÌone del maggio francese?
Stiano attente le sinistre perchè, se arrivas-
srmo a una situazione del genere, non loro
se ne avvantaggerebbero e, in ogni caso, sa-
rebbe distrutta quella che è l'aria che noi re-
spiriamo, quella ohe è la ragione stessa del-
la vita di tutti, cioè la libertà.

Onorevole Ministro, di fronte ad una Ita-
lia che può spaccarsi tra opposte fazioni, di
fronte ad una situazione che può rapidamen-

te deteriorarsi, di fronte ad un distacco del
Paese reale da una classe politica che es-
sa ritiene imbelle o di'Storta, dica lei a co-
loro che hanno la responsabilità di far ri-
spettare la legge, che noi politici democra-
tici, esprimendoci attraverso il voto del Par-
lamento, a:bbiamo pienamente il coraggio
delle proprie responsabilità, sappiamo iden-
tificare i pericoli dell' ora e sappiamo guar-
dare lontano, volendo l'ordine e la libertà
indissolubilmente congiunti, sì che la Re-
pubblica italiana non abbia a subire ango-
sciose situazioni, ma possa, nella libertà e
con il pieno rispetto del sistema democrati-
co, costruirsi un migliore destino. (Vivissl-
mi applausi dal centro).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni sugli incidenti verificati-
si ieri a Roma è esaurito.

Sento il dovere di sottolineare come l'As-
semblea abbia espresso il suo sincero cor-
doglio per la morte del giovane Domenica
Congedo e solidarietà verso la sua famiglia,
auspicando nel con tempo l'acoeleramento
delle riforme necessarie nel più assoluto ri-
spetto della libertà.

Ricordo che il Senato era stato convoca-
to in seduta pomeridiana per oggi alle ore
16,30; ma, dato il protrarsi dei lavori del-
la seduta antimeridiana, propongo che la se-
duta pomeridiana abbia inizio alle ore 17,20.

Non essendovi osservazioni, così resta sta-
bilito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali siano
gli intendimentI del Governo sulla situa-
zione della Biennale di Venezia in riferimen-
to alle attività del 1969, ed in particolare ~

dato che non è possibile risolvere subito i
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complessi problemi dei contenuti e dell'ardi~
namenta di una nuava Biennale ~ se il Ga~
verno non ritenga oppartuna che le attività
del 1969 siana arganizzate dal comune di
Venezia mediante accorda can le arganiz~
zazioni degli aperatari culturali che agiscona
nel campo del cinema, del teatra di prosa
e della musica.

L'1nterpellante rileva che il sindaco di Ve~
nezia è per legge vice presidente dell'Ente e
perciò in tale veste rappresenta l'Ente auto~
noma anche in mancanza degli altri arga~
nismi dell'Ente stesso. Il sindaca, cioè, ver~
rebbe ad assumere una pasizione analoga a
quel1a per la quale rappresenta l'Ente auto~
noma del teatro lirico «La Fenice» quale
presidente.

Tale soluzione, propasta anche dal Can~
siglio di quartiere del Lido di Venezia, ver~
rebbe ad eliminare, tra l'altra, agni problema
di nomina commissariale. (interp. ~ 104)

BONALDI, D'ANDREA, GERMANO', PRE-
MOLI, VERONESI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno. ~ Gli in-
terpellan ti,

richiamata la mazione da essi presen-
tata al Senata e recante il n. 19, nella qua~
le si pone in evidenza la stata di disordine
e di progressiva deteriaramento della scua-
la italiana, nei suoi vari ardini e gradi, e si
impegna il Governo a provvedere adeguata~
mente al riguardo can ogni sollecitudine;

ritenuti il grave disordine ed i cantinui
fenomeni di violenza che frattanto turbana
la vita scolastica italiana e che, in ispregia
alle vigenti leggi, hanno condatta all'accupa~
zione di scuole e di università, a caminciare
dall'Università di Rama, da molti giarni ac~
cupata e devastata e teatro, il 27 febbraia
1969, di 'tragici avvenimenti,

chiedona di conoscere quali provvedi~
menti il Governo intende adottare, nel riga~
raso rispetto della legge, della regola dema-
cratica e del principio dell'autonamia uni~
versitaria, per assicurare a tutti i giovani
il diritto allo studio e per eliminare mani-
festaziani di minoranze faziose che esarbita~

na dai canfini della civile protesta e sona
deliberatamente volte a « cantestare » i prin~
cìpi fondamentali del regime di libertà e di
convivenza demacratica. (interp. - 105)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del ConSl~

glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Can riferimento anche alle pre-

cedenti interpellanze (nn. 43 e 69), non anca-
ra discusse, per canoscere gli intendimenti
del Gaverna in ordine alla soluziane dei pro-
blemi cancernenti la salvezza di Venezia sat~
ta il profilo fisico, socia-econamica e cultu-
rale, la cui gravità è anCara una valta emer-
sa il 27 gennaia 1969 in occasione della pub~
blica seduta in Venezia del Comitata di di~
fesa.

Per canascere anche se e can quali cancre-
te e severe misure il Gaverno intenda rigaro-
samente vietare tutti gli interventi in laguna
sina a che non saranno campiute le neces~
sarie sperimentaziani sul modella idraulica
della laguna stessa. Tra tali divieti devona
essere quelli relativi all'ulteriore apprafon-
dimento, già proposta, della via d'acqua Ma~
lamacca~Marghera, alla espansiane della zo~
na industriale ed alla concessione di estra~
ziane di idrocarburi in terraferma, nella Ve~
nezia Euganea e nell'alto Adriatico, a Nord
del 45° parallela.

L'interpellante rileva che il problema del~
ila difesa e dello sviluppa, satta il profila fi~
sica, sacia~econamico e culturale, di Vene~
zia deve necessariamente comprendere i pra-
blemi di Murano e della sua industria vetra~
ria, aggi da più parti gravemente insidiata
e minacciata. (interp. ~ 106)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FILETTI, FRANZA, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, PICAR~
DO, TANUCCI NANNINI, LAURO, TURCHI.
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~ Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro dell'interna. ~ Per cono-
scere, can rif,erimenta ai gravi incidenti pra-
vacati dai soliti teppisti cantro le forze del~
l'ordine can il falso scopo di una manifesta-
zione politica in occasione della visita del
Presidente degli Stati Uniti in Italia, can
quale criterio è stata autarizzata quella ma~
nifestazione che aveva l'asserito scopa di tur-
bare l'ordine pubblico e per cui erana stati
apprestati gli strumenti, e se e quali misure
sano state predispaste per stroncare, nel
quadro delle leggi vigenti, la predisposiziane
di centrali aggressive e per difendere, tra
l'altra, e il diritto costituzianale di manife-
stazione palitica per tutte le componenti del-
la comunità nazionale e la pacifica convi-
venza dei cittadini. (int. or. - 557) (Svalta nel
corso della seduta)

SEMA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle partecipaziani
statali. ~ La recente positiva conclusione
della lunga vertenza dei ,saldatori elettrici
del cantiere {(Italcantieri» di Monfalcone
dimost1ra:

che le rivendicazioni dei lavoratori era-
ao giuste e accettabili dall'azienda;

che l'opposizione della direzione azien-
dale e della FINCANTIERI era del tutto in-
giustificata;

che l'atteggiamento dei dirigenti del
settore cantieristico di Stato ha imposto
duri sacrifici ai lavoratori ed alle loro fa~
miglie ed ha provocato un danno enorme
all'azienda oltre che all'intera economia del-
la zona.

Si chiede, pertanto, se i Ministri interro-
gati non ritengano opportuno sollecitare
un'inchiesta parlamentare per appurare le
ragioni del comportamento dell'{( Itakan-
tieri », il valore del danno arrecato all'azien-
da e soprattutto le responsabilità dei diri-
genti locali e nazionali, i quali, impegnando
il cantiere e l'intera azienda in una vertenza
eù in una errata opposizione alle ragione-
voli istanze unitarie degli operai, hanno
causato conseguenzje economiche negative,
valutate in miliardi di lire del contribuente
italiano. Onto or. . 558)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interna.
~ Per conoscere se fossero autorizzati, e da

chi, i cortei di protesta che hanno turbato
ieri sera l'ordine pubblico nel centro di Ro-
ma, e per conoscere, altresì, quali provvedi-
menti intenda adottare in presenza del fre~
quente manifestarsi di violenz,e, certo incom-
patibili con il sistema democratico e con
il rispetto della Costituzione, che a tutti i
cittadini riconosce ed assicura il diritta di
manifestare pubblicamente il proprio modo
di pensare, nel rispetto delle altrui opinioni,
della pace pubblica e della legge. (int. or. -
559) (Svolta nel carso della seduta)

FINIZZI, BONALDI, D'ANDREA, GER~
MANO', PREMOLI, VERONESI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nlstri della pubblica istruzione e dell'inter-
na. ~ Gli interroganti C'hÌiedono dii avere
chiarimenti sulle circostanze nelle quali, da
una finest'ra del s'eoondo piano della facoltà
di magistero dell'Università di Roma, occu-
pata da studenti, è precipit'ato, abbattenc
dosi nel cortile interno, lo studente venti-
qua:ttrenne Domenico Congedo, iscritto al
20 anno della facoltà, nO'nchè per conoscere

perchè nO'n sia stata tutelata la libertà di
movimento dello studente nel caso che tro-
vasse oonferma quanto dichiarato dai fami-
liari e conoscenti, che cioè il Domenico
Congedo non avrebbe mai partecipata ad
occupaziani di facoltà e a disordini in gene-
re e che la mortale disgrazia si sarebbe ve-
rificava nel tentativo di sottrarsi aHe altrui
imposiz:ioni.

In partioolare, per conosoel1e, stante il
tragico episodio, verificato si per essere sta-
to consentito che le facoltà dell'Università
di Roma oontinuino a rimaner,e occupate
da studenti e da altre persone certamente
non r1esponsabili, se e qua'll provvedimenti
s'intendano prendere per garantire le libertà
di tutti gli studenti e dooenti e, in partico-
lare, l'esercizio della libertà di studio e di
insegnamento. (int. O'r. - 560)

BALBO. ~ Al MinistrO' dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se ri-
sponde a verità la notizia di un progettato
smantellamento della ferrovia Ceva-IGa'res~
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sia e per chiedere, per tale deprecata ipote-
si, un riesame del proMema in quanto il
predetto tronco ferroviario risulta essere
un insostituibHe mezzo di trasporto per
persone e merci nella Valle del Tanaro.
(int. or. - 561)

BRUSASCA. ~ .11 MinistrO' dell'industria,

del cO'mmercio e dell' artigianato. ~ Per
conoscere i criteri generali can i quali ven-
gono concesse le licenze per l'apertura di
supermercati e i motivi particolari di quel-
la rilasciata alla società « Gamma» da eser-
citare in Acqui Terme.

.Per sapere, altresì le ragiani per le qua-
li sono stati completament'e disattesi i pa-
Deri sfavorevoli del Consiglio comunale di
Acqui Terme, della Camera di cammercio
e della Prefettura di Alessandria, con i qua-
li vennero s,egnalate le gravi conseguenze
che ne deriv,eranno alle aziende commer-
ciali di quel comune. (int. O'r. - 562)

DE MARSANICH, LATANZA, TURCHI.
~ Ai Mmistri dell'industria, de.! commer-,
cio ~ dell'artigianato e dei lavO'ri pubbli-
ci. ~ Per conoscer:: se sianO' inf'0rmati che
rEne! ha impugnato presso il Cansiglio
di Stato il decreto interministeriale n. 155
del 23 ottobre 1968 coOl qual,e i due Mini-
stri inter~ogati concedevano. all'ACEA l'au-
tarizzazione a costruire una oent:rale ter-
maelettr.ica da 1.000 MW e, non pago di
aià, ha addirittura chi'esto allo stessa O'r-
gano, in ques.ti gimni, la sospensiva del
pr'0vvedimento impugnat'0.

Pier chi'edere, altvesì, di conoscere se ri-
sulti ai Ministri interrogati che l'Enel ha
già trascinato l'ACEA nelle aule giudiziarie,
pretendendO' da essa il pagamento dell'ener-
gia elettTica fornitale a lire 9,50 al chil'0~
wattare laddave l'ACEA, se fasse realizza-
ta la centrale t,ermodettrica in questione,
potrebbe ottenere la stessa energia a Hre
3,50 il chilowattoI1e, oltDe le spese relative
al costo finanziario di tale O'perazione che,
peraltr'0, farebbe acquisire alla cittadinan-
za romana un patrlmanio, quale quello del-
la centrale termoelettrica di ben 100 mi-
liaTdi di lire, calcolato ai valori attuali.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere quale sarà l'aUeggiamento
dei due Ministri interrogati nei riguardi
dell'Enel che, con i suoi ricorsi al Consi-
glio di Stato e le sue Liti in sede giudizia-
ria, oltre a trattare l'Azienda municipaliz-
zata romana aUa stregua di un qualsiasi
privato cittadino moroso, non rico.nosce au-
torità akuna persino agli o.rgani ministe-
riali preposti per 'legge alla sua s'0rveglian-
za, che legittimamente avevan'0 rilasciato
l'autorizzazione in questiane, e si pone ad-
dirittura contrO' l'intera cittadinanza roma-
na che, t'ramit'e il suo Consiglio comunale,
all'unanimità aveva chiesto l'ottenimento. di
detta aut'0rizzazi'0ne

Per chiedeI1e, infine, di conoscere se que-
sto comportamento dell'£nel nOon sia pale-
semente in contrasto con l'articolo 2 della
legge 15 dicembre 1962, TI 1670, che dispo~
ne che l'attività dell'Ene! svesso. si svolga
in conformità aUe diI1ettiVle date dai com-
petenti organi di Governo. e se, im partico-
brie, il Ministro delJ'industria, del commer-
do e deH'artigianato non ritenga, sempre
ai sensi della citata norma, di disporre
un'urgent'e ispezione presso l'Enel per ac-
oertare il modo. in cui si svollge l'attività
deH'Ente nei riguardi dei generali rapporti
conl'ACEA, azienda che .opera al serviziO'
della capitale da drca un sessantennio.. (int.
or. - 563)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VALSECCHI Pasquale ~ Al Ministro di
grazia e giustizla ~ ,Per conoscere se non
ritenga di disporre, cOon appositi emenda-
mentI agli articoli 36 e 308 della 1egge in
discussione alla Camera dei deputati «sul-
l'o.rdinamento delle catego6e degli Istituti
di prevenzione e di pena non appaTtenen-
ti ai ruoli organic1 deH'Amministrazione
penitenziaria }}, o con proprio idoneo prov-
vedimento, che anche i medici incaricati
che pvestano servizio nelle caroeri, di cui
alle tabelle indicate nella legge stessa, al
oompimento del 6'5° anno di età, lasciandO'
il servizio, abbiano il trattament'0 di liqui-
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dazione che è conoesso ai medici che la~
sciano il servizio earcerario per soppres~
sione del posto o del servizio.

Per sapere, altresì, se non ritenga, con
Ie stesse prooedure, di considerare incaTi~
cati pure gli anestesisti, che induhbiamen~
te fanno parte della équipe dei chirurghi,
i quali sono considerati incaricati, e dei
quali seguono, pl'ecedendO'lo e cO'ntinuan~
dolo, il lavoro, in modo che possano ave~
re, oltre il modesto stipendio, le garanzie
previdenziali. (int ser. . 1319)

GRIMALDI, PICARDO. ~ Al Ministro del~
la sanità. ~ Per informarlo, qualora non ne
abbia conoscenza, della tragica situazione
creatasi negli istituti ospedalieri di Palermo
e in particolare in seno all'Ospedale civico,
ave, fino alla data odierna, non sono stati
pagati al personale dipendente gli stipendi
del mes,e di gennaio a causa della situazione
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paurosamente deficitaria in cui versa quel-
l'amministrazione,e in seno alla « Casa del
Sole)} ove addirittura si minaccia di licen~
ziamento tutto il personale dipendente.

Per conoscere pertanto quali interventi
intende svolgere direttamente presso tali
istituti per accertare l'ampiezza dei fatti de~
nunziati e le eventuali responsabilità e per
intervenire presso il Governo regionale af~
finchè vengano risolti tali ed altri gravi pro~
blemi che possono affiorare da un'eventuale
inchiesta (int. SCI'. ~ 1320)

P RES I D E N T E. Avverto che il Se-
nato tornerà a riunirsi in seduta pubblica
alle ore 17,20.

La seduta è tolta (ore 17,05).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentari




